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OSTRA EMINENZA hi 
sì gran patte nell’ Heluetia Catto- 
lica , honorataui , come Zclantif- 
fimo Protettore, che le fi deue per 
giudo titolo i Hcluctia Profana, e 
Sacra , in tributo della mia ofler- 
uanza a’ fuoi meriti fingolariflìmì. 
L'cflèrn degnata Sua Santità , e l’Eminenza Volita d - 
appoggiare alla mia debolezza per lo corfo di noiie-> 
anni, ipLùtrauaglioG della ChriHianità , vna Nun- 
tiatura sì riguardeuole , qual’è 1 Hcluetica , non mi la- 
Iciaconfecrare ad altri quelle faciclie della mia penna, 
per fegnalarle in qualche maniera , con farle fue^ . 
Terminai la prima parte di quell’ opera fin dalla mia 

par- 




* 


ptrtenu da Lncenit per la Nuotlaturà di Francu» e la 
leconda non hò compita prima d hora » per le deca- 
pacioni delie concinne cariche . Onde , le bene cardi» 
ofFero il volume , già à buon’ bora l'hò dedicato . Per 
tanto lupplico V. h. à continuare la Tua molta beni> 
gnicà p con farmi godere raggradirhenro ; cheli come 
nò (limato io ogni tempo, quanto deuo, le grader 
dcir E. V. cosi riconofeerò quella per fegoalaca frai> 
altre : Con che delìderolo non meno di (èruirla > di 
quello ella mollri di fodisfarlì della volontà » che ne 
porco » auguro ali’ £. V. tutte le prolpericà à mio vo- 
to , e profondamente me i’inchino . Di Macerata 
il primo d* Aprile 1^41, 

' Pi V. £• Reuerendils. 
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ELLA prefcnte opera ben feor- 
gérece , ò Lettori , quanto il mio 
(ùifeerato afFetto applauda al me- 
rito della Natione Suizzera j e co 
ragione , poiché haoendo fperi- 
mentato per molti anni non clTer*^' 
inferiore il Zelo r c pietà di quei 
fitnieotilfìmiOattolici nella ditela degl’ Eccledadicì^ 
di quello da la prouidenza nel mantenimento deila^ 
propria libertà, con vnadngolar riuerenza verfola-» 
Santa Sede e Minidri di quella , m’ è parfo d’ eder* in 
obligo di dar qualche luce d colè , che per altro in le 
fteflè molto illuftri , non fono d tutti note ; nè refta- 
rcte ammirati , lè prima v’incontrarete nella Profana, 
che nella Sacra Hcluctia , hauendo voluto Icruat l’or- 
dine della natura , che comincia dalle cole più imper- 
fette , per renderle poi pcrfettilfime , che tali diuen- 
gono con l’aggiunta delle Spirituali, come di vera for- 
ma . Fra tanto compatirete à chi è dato Icmpre occu- 
pato in diucrie cure, e ncgocij , che non fanno far lega 
con lo Audio , che ricerca mente ripeta ta . * 
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HELVETIA 

RELATIONE 

J3EL DOMINIO TEMPORALE 
• DE XIII. CANTONI SVIZZERI 
■ • DETTI DELLA GRAN LEGA. . 

. Sito deH’Heluetia. Gap. I. 

L* HelVetii, che furono in ógni ' 
tempo di chiara fama, nella mili- 
tia y fi fecero con lode mcntoua- 
re dagl' Antichi Scrittori, i quali 
diedero ad éflì luogo trà Popoli 
delia Calila Cornata, & hoggi ven* 
gbno annouerad fra quelli della Germania Supcriore.' 

Il (ito della loro contrada ( giulia l'antico ftendimen*^ 
to ) fu rinchiufb da Cefase in trd confini, fcriuendo che 
da vn lato la diuidcua dal rimaocHte della Germania il 
Rheno celebre, e rcgal fiume: dali'altro la (èpa raua dal- 
la Borgogna il Monte luta che à fare Tpartimcto forge 
tra mezzo i e per vltimo il lago di Geneua detto Le- 
'inano facea diuortio trà'l paefèHeluetico^c la Sauoia.^ 

^ ■ A ‘ Hi 
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Ha porquefti Nationedi là da primi cónfiniftcf^i 
termini del fao Dominio , c fcgnatamcntc verfb T ra- 
montana aggiungendoti alla gran lega la Cicca di Ba- 
fìlea,la. quale appoggiaco vn piè sù la de(lra,c l'altro su 
. la Hnitha (ponda del Rheno entra nella Germania , e 
Borgogna ,c per lo aggiungimento di Scialfulà alla^ 
mede (ima lega oltre al Rheno dentro ai letto Germa- 
nico fi difende . * 

Anche à Ponete verfo laSauoia ha racquiftati i tuoi 
confini eflèndofi i Bernefi, e quei di Friburgo infigno- 
riti di più luoghi di quello ftatò,& à mezzo dì valicate 
Talee , c neuofc Alpi Lepontinc,hoggi dette Monte di 
San Gottardo, ha dilatati i Tuoi termini in Italia fin sù 
gli laghi Lario, e maggiore con l’acquifto della Lcuàn- 
tina, Bclinzona, Locamo, Lugano, Mandrifio,ed altre 
Terra', che tempo fù foggiaccuano à Milano . 

Hor fc fi mira al prcleutc (ito , nel quale anco 1 an- 
tico , e rinchiufo confina il paefe Heluctico ad Orien- 
te con la Rhecia,e fino à Bafilea gli fa termine il Rhe- 
no : ad occidente penetra nella Sauoia, ed entra nella 
Borgogna ; à Settentrione termina con le Prouincic-^ 
di Germania , che fono la Sueuia , l'Alfàtia , c Taltre- 
tanto fauolofa, quanto vèra<Sclua Hericinia ; Confina 
à mezzo dì con l i calia ik? fbggiacendo al Dominip 
Spirituale di Milano « Como > -Coflanza , Coita , Bi- 
fanzo ,*Bafilea^, Seduno, > c Lofana.» viene à ^ 

parte di ben nouCiOic^rf; . j 

La fua lunghezza mìfwrau dal lago Lcmano douc 
t fituata 


PROFANA; j 

(kuataGcneuafino al lago Podaraico ou*d fondaiaj 
Coftanza contiene da ^c^ta leghe Suizzcre di cami- 
no : e ben fi vede che Cefare non folo {correndola co-, 
ine Domatore , ma roifurandola come Geometra non 
isbagliò dicendo, che l'Helueda c lunga palTi duccnto 
quaranta milla , & à chi bene annouera troua il con- 
to : poiché fi danno mille palli alle miglia d’Italia, ot- 
to delle quali pei ciafeheduna l^a fi mettono , come 
nella defenttione della Rhetia afierma Egidio Schudi, 
e di lui migliore maefira approua l’elperienza • 

Sterile contrada , ed alpcftre pare l’ Heluetia (e fi 
mira alla folta corona de Monti altifTimi , che la cir-. 
condano , e {òpra alcuni sì rigida la neue, che per efii- 
lio Sole non fi dilegua y pure hà fertili Campagne , le 
quali con abbondanti raccolte rifpondono copiofa-! 
mente alla fatica de C6tadfni,& alla necefiità de Pae-j 
fani : Sonoui ampie {elue,e fecondi pafcoli per nodri- 
re armenti da latte , da giogo , e da fieno nafeendoui 
Caualli , i quali benché ad vfo di militia non vaglino*, 
fcruon per eccellenza à viaggi i è per fine abbondeuo- 
le di quanto all’humana vita cinile fa di mefiieri , non 
ha mancanza {è non di fàlc'^ che da Sahburg dal Tiro- 
Io , ò da Salines di Borgogna vi fi conduce t 

Par ben’ egli , che per la Capitolatione fatta conJ 
Milano , che gl’ Heluetij habbiano mefiieri de grani 
di quello Stato ; mà benché n'habbiano ricercata la»* 
tratta per agiode luoghi fudditi verlò Italia , che fan- 
no altrettanto fiarfàla mefle quanto la vendemmia^ 
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Abbondante j quando venncil bifogno | d*olcifèl*Alp2 
ne mandarono prouifiono. > 

Hanno in quello Paefe la loro Tergente nobili Eu«i 
hiije dalle radici dell* Alpi Leponcinc quattro ne fgor- 
gano, che prefo contrario viaggio alle oppofte parti 
del Mondo indirizzano i loro camini . ^ . > 

Natiuo edi queft'Alpi d Kheno,che coldefiro qor^i 
no ratto fé ne corre verlb Oriente per fino à Coirai « ) 
oue rellringendo il finillio nafeente à pie dell* Adulai 
Cì volge all'Orfa , e turbaci col Tuo pallàdio il lago. 
Acroflio lungo Cofiianza, & il Veneto prclfo Celie, ad 
Occidete infino à Bafilea fi cetorce ; ma prima decor- 
rendo con horribile fircpito di portati Talli ttarupadà 
balze precipitolè doue con nuuole di Tpume, e diluuij 
di Ipruzzi lacera ndofij poi dinuouo raccolto à Seteenr 
trione fi volge finche {partito in più rami corre a met^. 
tcrc nell'Oceano . . _ 

Quindi pure ha il Rodano Tuo dir tuo nel Mpntc^ 
chiamato Forca, c tra poco per Pacque colate da neui>^ 
c ghiacci , c per lo frequente hoTpitio d’altri Torrenti,' 
c fiumi ingrandito corre veloce à Ponente : inonda il 
Paefc de Sedani, nel lago di Lòlanna fi attuffa,c quin- 
di (orto, predo Lione abbracciata la Sona, comedi 
ratto fogge per la Francia- nafeondendofi nel Maro 
Mediterraneo . 

Originario dclTAIpi Rhetichccil Tcfino,ilcui pii^ 
mo rampollo fi vede nella parte chiamata Lcuantina 
verfo mezzodì , e feorre con empito giù per Valli làT-. 

foTe 
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foff finche adagiato in grcbo al lago Maggiore quinr 
di ripiglia meo furiofo il camino , e poco lungi da Pa- 
nia Icarricacofi nei Pò da quello vicn portato all'Ar; 
•driatico. 

Dal Monte Orfellajch’c parte delle dette Alpi fccn- 
de ha precipiti) la Rulà , che i Latini con fiero nome; 
chiamaron Vr(a, e Sonora , e fpumaote fiende per 1 - 
Hcluetia ad Aquilone drittamente il Tuo corlo -, fende 
per lo mezzo il lago d Vrania j e n* elee alla Città di 
Lucerna ch'ella diuide» 8c iui dall’ acque (lagnanti del 
lago apprefa piaceuolezzadiueta nauigabile,e le mer- 
cantili Naui conduce al Rhcno Dcl quale G Ibmmer-; 
ge perdendoui Tacque , e’I nome • 

Altri fiumi dichiaro nome predo gl’ Antichi Scrit- 
tori dall* Alpi medefime, 6: altri Monti Heluetici fea- 
turifeono , e per non mi perder bora in mezzo di tant*, 
acque mi ferbo à faueilarnc à luogo più di quedo op- 
' portuno « 

-• PolEedc PHeluctia molte miniere di metalli, in-, 
torno alle quah le nonmancalTc Pindudria di Arte>> 
fici con profitto , efplendore dclTarte lauorar lì po- 
trebbe: mà fopra tutto lì trouan nelle dett'Alpi in gra 
copia fini cridalli , che in Italia , ed altroue lì portano 
àlauorare, egl'Habitantine traggono granguada^ 
gnò • Si cercano per lo più quando sù la fine di A go- 
do al lèruido Sole canicolare in gran parte la neuc s’c 
dileguata, & allhora gThuomini di tal mediere ò den- 
tro a valli ombrole ouc non può raggiq di Sole, ò nella 

cauc 
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caue de Monti ne fan ricolta . 

Sorge non lungi da Belinzona vn Monté altiUìmo, 
e larghidìmo temperato di rilucenti granate , che dal 
SaHo G. cauano per via di fuoco , e, porcate à Venetia , 
come non fole riabbiano il lullro ^ ma la virtù de ni* 
bini , in vece di quelli s'adoprano in medicine , e ben 
fi vede, (die di facile fi pocrebbono tagliare grofTe^ 
(chegge di quel Monte badanti à tauol^, e colonne df 
moderata grandezza f e beile riufeirebbero a maraui-, 
glia 9 fe il mallìccio , in cui fitte fi veggono le granate 
potè He col pulimento dell’arte deporre la rozzezza^ 
della natura. 

E’ frequentato per quelli paefi il camino d* Italia iti 
Fiandra > come piu breue , più ageuole , e più licuro » 
fe ben’anche non vi mancano i Tuoi pericoli ; poiché 
nell’lnuernata molto è greue il valicare il Monte di 
S. Gottardo, e rArtodono,fi grandi mucchi di neue da 
rabbiofi venti vi fi radunano , e quel eh* c più cadono 
con improuilà rouina giù da gioghi altifiìmi grolfi vo- 
lumi di neue accompagnati con fallì , che recano la^ 
inortcà pallaggieri. 

Ma più d*ogn* altro fpaueoteuole , e perìcololo è il 
ponce, che mettendo horrore anche col nome chia- 
mali dell'inferno, doue la Rulà con horribile , e llrepi-1 
tofa caduta allòrda i paUàggieri , e con gl'agghiacciar 
ti fpruzzi dell'acque lue incroda per guila il ponce, che 
i Caualli non vi fi reggono , e con perìcolo il padano 
anche i pedoni j il ghiaccio non vi fi rompe co i ram-^ 

poni, 
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j e |>er le fubitantf bufe di vento cònuiea paffarto 
carpone-» . 

Main 'vngidrnDfe il tempo non c di rotta fortuna' 
palla la malageuole ftrada , poiché non è i’ erta d^ 
Monte più che mezza lega , ed altrettanto il pendice,' 
& il rimanente del camino difa(lro(b,n6 fi (lende fuor 
che i due leghe . Giungefì in Vrania , ne lungi più d - 
Vno miglio io vn luogo detto Fiora lì poilono i paHag- 
gieri imbarcare, e nauigando agiatamente giungere in 
fette bore ì Lucerna , de à Balìlea in due giorni , onde 
pure con la corrente del Rheno (ì palla in Fiandra < 
Frequentali anco nel mcdelimo Paelè la via di Fra* 
da in Italia quando la più diritta del Piemonte c dalle 
Guerre impedita, e venendoli di Lione al Paelè de Ber- 
nell, quindi à Solituroo, Bada, Zurigo, e di poi ne Grir 
foni u palTa nel Dominio Veneto,& è facile Urada non 
folo per le polle ordinateui à fpelè del Rè ChrilHanil- 
iimo,ma perche non li trouano incontri de Malfitto* 
ri, che iui Ibno rigoroiamente puniti . 


Origine, e qualità degli Heluetii.' 

Gap. 1 1. 

P R ESSO gli Antichi Scrittori varia c 1* origi- 
ne di quelli Popoli , ancorché vna lia la lor lin-[ 
gua , ma .con quel diuario , che pure nella nollra_j , 
Jitlia li fente tra la fauella ruHica , e Cittadina-* , 
iui ancora, ò più polita > ò più rozza noafolamcntc^ 
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dagl’HcIuctìj ben incela , ma da i Germani , co* quali 
hanno commune il linguaggio . 

Nalcono ncll’HcIuctia huomini di aliai maggiore 
^andezza di quella che negritaliahi fi vede , & in al- 
crc Nationi d’Europa polle più à Mezzodì , mà com- 
munemente lefeinine crelcono alla llacura delie no- 
Arali . Portano in volto pura bianchezza (è non in-> 
quanto fi mìlchia con vn viuacc roflor di fangue j on- 
de paiono di quei Sàguigni • che Vogetio all’vlo deli^ 
Guerra chiedeua ; poiché abbondanti d^fangue nonj 
temono dt fpanderne in battaglia , e ben quefii fi co- * 
nolcono prodotti dalla natura al meftiere dcil’Armi 
fpirando da loro volti bcllicofa ferocia . . 

Nati che lòfio i Bambini fi attuffano déntro à i Ba^ 
gni , ne quali li cornano ogni Icfto , ò octaUò giorno', 
c rare volte fi allattano ad altre póppe, che alle mater- 
ne , ne ini fi vedon ( com* altroue ) madri , che ricufi- 
no di allattare i loro figli . 

Per l’ordinario fanno bollir déntro al latte vaccinò 
la farina-, che rclà tepida , e dalle Madri mallicaca s’- 
imbocca à fanciullini sì tenera , che la pofiòno traù- 
ghioteire , ma quando primaiì reggono in pie , e ca- 
minano da per le foli , di fupe , e di latte fi latcolano ; 
accioche pieni, c grandi, non pidcioli , & affilati CnF- 
leano i corpi loro , e fopra tutto gl'auuezzano indili-' 
icntemcnte à beuerc ho t'acqua , hor vino . 

Rigida oltre tnilùra in quella Contrada fi è 
Hata , che péro la palTano jin clikilè Ihiffe^ eilèndouéae 
- ' _ ' di bel- 


w 
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di belle 9 e policc , trouandod ‘gran parte delle CafeJ 
Éibricate di legno, (oggiacciono bene (pcflb al fuoco ^ 
che fì dilata in grand'incendij ; ond’é)Che lì eleggono 
Seruidon communi ji quali a vicenda nel battere del- 
l’hore notturne con voce fonerà Ifc cantano perle ftra- 
de, c dalle Torridi (uCntdi Corni, c di Trombe danno 
fegbo dell hore battute , e col medelìmo auuifano à 
Paeiàni la diligente curji dei fuoco . 

V Se in Berna , in Bafilea, ed altre groflé Terre fi de- 
lla incendio , s'inarbofano di preiente certe bandiere, 
alle quali s’.adunano armati quei del Rione , e parto 
di efii efiingue l'incendio , parte guarda la Terra , 
in occafionc di tale auucfìimento non c lecito à fòre-" 
fticri vfeir d alloggio , tanto c ilfofpetto , c’ hanno di 
tradimenti, eforprefc. 

A^^quefio fine dee ciascuna Cala tenere àmmanic! 
particolari ftromcnti, cper la tema degr improuifi 
iocendij non fi veggon per il paelc affilatele Cafe,ma 
Separate , c difperlc , perche non poflano le fiamrae-> 
ferpere da vn tetto all’altro . - 

E* cofiume de Paelàni l’adunarfi nelle publlché IÌo- 
llcrie’a far buona cicra , iui tra i be/iconi , c lo vi-'* 
uande , e gl’allegri raggionamentì prolungare i pran- 
. fi ^ad occupar Thore non (blamente del giorno , ma_j 
della notte, rrattcncodofi ben dicci bore a tauola. Goti ' 
li fatte adunanze confutano intorbo le più importan- 
ti facede, come all’hora granimi danno più fchiecto,e 
libero il lórparciCKma no pcròrUoluono cr/i bicchieri 

. B fei “ 
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(I Inegotij hanno bifbgnodi più pofàca confultt • V 
lui non (ì veggono’h (ludij de ooftri Cuochi net co-: 
<Ìir<on tanta (upcrfluicà i cibi s clTcndo le viuaodes6-) 

• plicemente condite , ma di maggior foilaoaa . 1 vini 
che n beono nafcooO nel paele » in gran parte vi lì 
coducono di Bri(gouia> e di A.iraeia,e fono i migliori.^; 
che fenza ofFefa di tempo , e (capico di vecchiaia (ino 
al ventèlimo , c trentèlimo anno li mantengono ìil» 
yigorcj?. 

chi ha gufati i vini d'Italia > & ha onde farlène. 
prpuilionedi quelli come più delicati fi fcrue * òdc^ 
pretiofilfimi di Borgogna, & à forefiieri, che viaggian 
per il paefe ne manda in dono . 

Se ne' luoghi principali alcuna perlona (IranieriUr^ 
che fia di grado prende alloggio > le fi mandano à nq*»* ; 
me della Communità vali di vino , & in alcune Terre 
i Conlèglieti inuitati dal pcrfonaggio > in altre da Ic^ 
ftclC , cenano, ò praniano con eflb Tuia (pclc di chi ri- 
ceuc il corteggio e dal mcdcfimo à portatori del vi--. 
nOj^che lòno i famigli del Communc fi da la mancia* 

' E’prouidpnza deUi natura, che doue non fi fà ricol- 
ta di vino i* Autunno dia in cambio delle vendemmie 
grand’abbondanza di pomi , dal cui jfiicchxo^ clhahe 
beuanda chicca abboccata , c per le ficqUenti bp-. . 

feaghe lbnnoui.ijpùlt« faloatki» , & v.ccclli oltre a 
i carnaggi , i5C JVifcellami domf Ilici , c (opta tutto n&a. 
tanti laghi /e homi donatta grande di pefei ,.^ualipcr. 

ficiua pefeagioneiì cml^ccuano dentro i 

; / H Gihuo^ 
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Griiuomini ckl Pacfc|>ie&i di ferocia, e gagliacdia 
pct mèglio aggttetrir fi coftlbattono còn le ftagioni , 
auczzaodofi à tollerare nell.’ inuernàca rigori ellremi , 
e nel più fitto caldo efiiuo à Cielo aperto non manca- 
no 3i afFatìciré bèlla coltura de lor terreni; Van not- 
te, fe giorno per lì monti , per le fòrefte , e per li laghi 
intenti alla caccia, alla pelea, e lenza riguardare à Ca- 
gioni giacendo in terra dormono al lèreno . 

Non vi c chi nemico dell’ otio no i tenga da le lon- 
tano còn qualche efièrckio , o per acquiftàtfi con fuòi 
iudori le filcoltsi , ò per accrelcerc co medéfimi le>ac- 
quifiate , e per honórato mantenimento di fila fami* 
glia , piibchi vuole fenza bìafimo , ò Icapito di fua lli- 
iMadaffi’adàrte, chediaguadagno. ^ 

' Cosìauuiené, che fatta in efii gran ibcdicina Tef- 
ièrCitiò If mantiene raof,e robufii,e vi fi veggono huoJ 
mini > che già pafiano il (ettantefimo, e l’otcàntcfimó 
annojtuttàoia fi gagliardi , che Idlò dalla canutézza^ 
s*argomenta la vecchiaia . Le infifmità, che lui regna- 
no ionò le appoplefie, i calcoli, leicbfi adute , è fpefib 
ancora la pelle , dalla quale è gran vergogna^ e codar- 
dia il guardarli y & i Medici , Che radi vi lono poco vi 
arrtccnifcono per il melliere ; poiché le medicine llu- 
diate dall arte non vi Ibno gran fatto ib vfo , e ne Ba- 
gni di Bada , di Valefia, e della Rhetia prendono i re-: 
medij della Natura , ne con altri fullìdìj fòccòtrono il 
pericolo della vita ^ ma più lofio coi louerchie bcre^ 
l’accclcrano. " 

Ciuili 


a i. 
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' Ciuili coftumì, degli HeluetiiV. 

Gap. IH. ' 1 

L a chiarezza del fangue , della quale altroue C fk 
gran moftra , iui non ha grado roaggiprc sù P(y; 
polari , ne per nobiltà in grande (lima fi laic , fc bcoj 
* quelli, che (boo di gentile, ed antico legnaggio,fi chia* 
man Nobili, e più nell’Heluecià fi pregiano della pro- 
pria virtù, e valore, che dell heredicata, più imitatori, 
che vantatori degl’auoli; Si (Indiano d* acf^telècr 1 m 
chiarezza della nafcicaconopreiilufiri . ,4 

La prudenza di quefii Popoli ben fi argomenta dal- 
Itattioni degPancenaci , e de vìuenti , da ciò cqnofcen-! 
dofi dotaci di grand’ingegno, eh efiì non coltiuano co 
la feienza , ma con refpcrienza addottrinano , di (cor- 
rono, proueggono accortamante , e quanto più (000 
Junghf, e dubiofi nelle Confulte, tanto più fi (cuopro- 
no nelle rifolucioBi rnaturi . 

Sono efatufiìmi in mantener la fède,quando co giu- 
ramento l’hanno obiigara , & a pergiuri , oltre la (la- 
* bilica pena fuccede perpetua infamia . 

La Forma del giutamepco tra Cattolici, e quei della 
nuoua Religione ha quefio di variozche gl vni dicono, 
giurando : Così Pio,& i (boi Santi mi aiutino, c gl*al- 
tri noi> ammettono , che nominati vi fiano i Santi 
Ond’c, ch’ogni decennio publicandofi in ciafehedun-* . 
Cantone-, c conlermandofila generale loro lega,nd 
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5 . fórma cSra^uoe 4ì 

1 «i^famcnt<?i,banrio (Ubili^o ,iChc intano jajcga pcr^ 
' Sucri nc;Uup.yÌg^.f? - 

L’an? icida tra loro vicDVgualqicntc oflcruata i nia 
fi come'noD amano' con grand ardore » cosi no òdfanQ 
( co aqipfio ^rcv|ipq yindjcatiuoi perciò it^oltc brighe na- 

itono,n3a pochi vi nnaQÌoao,eircodoui, c6mun*ordine, 
‘ ' • che quando alcuni vigono à contcfa, clu (ì-.rroua pre- 

' fenie , chiami la Tregua } addimandata il Fri^ , e chi 
non fi accheta, foggiacc a grauifGmc pene, fic a disho- 
cpre gli torna. ' • 

Grande òl'ipduftria, e l’accortezza nC traffichi mer- 
i cantili di qqefia gente, nella quale il vefiitnento degl > 

• huomini noe sfoggiato, ne con Ricami d’ofo, e di feta» 
i , “ ma di femplici pannilani a mifùra delle facoltà di.cia*; 
^ * fcheduno, & ancorché nel paefe ailài paiip fi tefia, tut-, 

tauia ò per la rigidezza delle lane, ò per colpa de Tefi- 
(ìfori non riefeono le no rozzi jondcjche dalla Fiàndra, 
e d Italia fé ne recano de più morbidi, e fini, ne con le 
nuoue foggie di vefiimenti fh^aoieii s*imprigionanp 
^ dentro agl'habiti , ma fènza ninno aouiluppo di falde 

f lafciano il corpo libero , e difinuoito • 

‘Vario è il vefiire delle donne ; ma communemente 
di panno , e portano mantelline per fbprauefli , vfànO; 
in-capo berrette , ò veli di lèta , ò fbctiliffimi pannili- 
ni., che intorno alle guancie , & al collo auuolgeodofi 
coprono il vifb in maniera , che loiamence gl’ occhi > 
oafo apparouo > ferbano anche nelle Piazze*;, 

e nelle 
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*1 nelio'tolde mòdcftlflìma ritiratezza , & il {HiVb'òndt 
neo ol^hameiito di coi fi<p«regina nelle grandilòlénnii' 
cà , sì huomini» come donne^ fono collane d^otti rice*» 
note io dono da Principi, comò argomenti di ptemia- 
ta virtù, c rimunerato valore i* i t 

Le Vergini fanno degli fparei^f capelli duè trfctcò? 
che giù dal collo feendonesuU /palle, é cingdhb il cà^ 
po.di cerchio fregiato , /ùl quale nc giorni rediui pon- 
gono vna ghirlanda per contrafegno florido della lo- 
ro verginità. /, 

Tutta la cura delle facendo di cala /petta alle Don‘2 
ne , le quali su le piazze , e ne mercati fanno cómpra 
di ciò , che torna ad efle il hi/ògno , fe’ benché ricchcL^ 
fiano, e per i più vili meflieri tenghino delle fantefehe 
non le vogliono dietro per vana pompa , ma (ole go- 
dono ahtnV/Iè in Pae/c libero quefla parte di liberta V 

*. ■ f 

Militari Coriumi degli Hèluetii, 
Cap. I V. 

H EBBERO Tempre gl' Heluetij grandiflìma^ 
incliaatione alla milicia,e l'hiflorie,che ci Em- 
no vedere à noflri dì le battaglie de fccoli trapaflati ce 
. ne rapprefentano delie glório/e per quefla natione^, 
che prodiga della vita per comperarne i'honore non^ 
fa rifparmiò di fangue . 

Non coflumano di combattere ùCauallo , ma p^ 

doni > 
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jpniyC fino dagl’ aanì più tenerL4ella.^ciuik9z;i i 
loro gmocJhi,’& esèrciti} (ohp tirocini) d^Ua militia, 
imparando prima à reggerete poi à {piegar le ln(ègn«*! 
i maneggiar cocrdefiif |a picca , à battere il Tam- 
buro, & in ogni giorno feUiuopropottgOnoà noiTi^ 
dò Signori alcuni premi) a fi^nciuUi, e giOuineitti che 
agli eilèrciti) militari fi addefirano, e (òqo di chiave*^ 
gho con archibugi) ò baUfire sicogliere ne beffagli. 

: .Riefeono eccellenti )Qadoprare. la! picca», che più 
l)inga,e poderofa coftumano di portare di quel chc^ 
facciano al<;te militic », ^ in fim^ghance guifa cingo- 
no Tpadc' più lunghe, e larghe da poterli con due^ 
mau) ilripgers » e'per l'armi (fi quella fatta hanno poi 
nelle battaglie gtande vantaggio , 
j Nelle molte guerre ina Un tempi pafiati fra efli, & • 
iPrincipi di Germania, e Rèdi Francia hanno per lun- . 
go eflèrcitio apprefa tanta defirczza » e fpenenza'ner- 
l'armi, cHe fono rahri a grande (lima nella militia,per 
mezzo della quale fcoll^o il duro giogo di (eruitù , e 
^idullerogilroperatpfi , fc volcuano pace con èlUi 
ilabilire con honorati priuilcgi j qgella libersàiche pri 
ma nel mCncrc nalceua cercarono d'opprimere , e l^u»? 
Francia venne a partito di dacpenfioni agl'Ffeiuéti)dr 
800, mila (cadi per vna volta , dico, mila! ctaTcuno 
anno : £ per la medefima impiegata ^hcemeoce in 
gnalate imprefe.dalla Sede ApoiioliCa fi dichiararona 
Defenfori della libertà Ecclcfiafiica, & ottennero altri. 
tUoliidc quali giuUamcnteil pregiano, c con laricor* 
... danza 
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daczadiqùiéftit- c'hanno heredicaci da Ìor maggiotj',^ 
pigliano coraggio ad emulare l'ópre degl’Ancenati,pec . 
acquiftarne degl'altri . 1 

Gl’ordint in loro (labllitì per mantSoere , ed accre« 
cete la milicia , fono i (èguenci 

In ciaTchedan de Cantoni fi fcriuonó à ruolo (jaei 
che poflono adoprar l’ Armi dagl'anni quattordici fino^ 
à quaranta, neh efentano altre perfbne,che i’Ecclcfìa^. 
iliche fra Cattolic4e quando-i deputati non ritrouino 
alcuno in arnefe , lo punifeono grauettienre . Hanno’ 
oltre alle particolari prouifìòni anche publici arma^,^ 
menti per ognun de Cantoni, doue più,doùe mbn prO* 
ueduti , & iui quanto fa di meftièti alla Battaglia, còn 
diligenza (ì ferba , de vi hanno di molte artiglierie co- 
muni tra più Cantoni nel Pàefè di LeuantÌDa,che(ónO 
fpcglic d'antichi nemici, & in altre armerie fe ne veg- 
gono di belliflìroe confutto quello, che bilogna ad ef- 
fe, per adoprarle • ^ > 

In ogni Cantone,e Terra groflà fono generali Con^ 
falonieri , e quando s’inalberi , ‘e fi fpieghi hnfegna , 
chiunque èdeferitto, vi corre beo guemito , & à man- 
tenere gl'c(Ièrciti,quando lo richieda roccafk)oe,han- 
no nel publico Erario communi entrate . 

Dalia deferittione ÉtU2 degl'huomini pòdi à'ruoio 
chiaramente fi vede, che la lega HelucticaTfcnza ag- 
giongcrui Ctironi:, Valefani,e le Città di Melhueflà 
ilottuil , Biela , V Abbate , c la Città di San Gallo 
confèdecati) pup radunare cflèrcico di 4 jo.milla huo- 

raini|. 
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ihÌDÌ , e più fenza por Énano agl ordiaarìj prèfìdij delle 
fuc Terre. 

Cent’anni Toao , che 2.7. mila ne militarono lòtto 
a gli Stendardi Francelì; diecc mila lotto à i Papali, ol- 
tre alle tante Guarniggioni , di Roma , di Bologna, di 
Romagna, Ferrara, Genoua, c Torino : c pure in tanta ' 
vlcica di gente ( che tutta fu ad vn tempo ) il più delle 
volte non vi hebbero parte Berna, e Zurigo , che lono 
i più popolati Cantoni , benché in guerra men’cflcrci- 
tati } onde nel fatto d’arme leguito nel i ^5 i. tra que- 
fti,c detti Cattolici per cauli di Religione, 'lei mila de’ 
nollri, ben vinti mila dc’Proteftanti polèro in ifeonfit- 
ta. Ma più frefeo argomento fi può recare dalle copio- 
fc leuate,che dall’Heluetia lì fanno } poiché nel 1 3 5', 

1 1 . mila oltre alli tre mila del Regimento di Guar- 
dia feruiuano al Re Chriftianiflimo, 4, mila al Catto- 
lico, tre mila militauano nella Rhctia per Francia , & 
altrettanti predeuan foldo dalla Republica di Venctia,‘ 
Icijuali migliara accoppiate giungono à vinticinque ^ 

Diuisione degl’ Antichi Paghi 
Heluetici, Gap. V. 

À i. corpo intiero de Popoli Heluetici diede Cefare 
titolo di Città,e quella à fuoi tempi era diuilà in 
quattro principali Villaggi, che Paghi latinamcte egli 
chiama ^ e tra quelli primieramente nomina il Tigu- 

C . ® - 

lino , 
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rino , c’hóggi vico detto Zurìgo j Ma dalla voce Ver-, 
bigenOjdcnuata da lingua Greca, aflai chiaramente s*- 
argoraenra, che il {udctto fpartimcntofi ibceflc à quei 
teiTipi non pei alerò , che per comlnodità di Fontane , 
poiché con cflTa altro non vuole Cefaie fignificare,chc 
vn Borgo di molte Cafe intorno ad vn’ acqua forgen- 
te , a noftri giorni non c Villetta in Heluetia , che-» 
non habbia vna , e più fonti adornate per mano dell - 
arte-» 

E‘ parere di alcune, che il fiume Dura , il Limago, 
l’Offa, e l’Arola, che feorrono per lo paefe Heluetico, 
porgeflèro occafione di fpartire ne quattro accennati 
Villaggi la Regione , ma Topinionc mal fi può regge- 
re , non hauendo iufiìftcnte autorità . Altri ftimaio- 
1)0,' che fotto’l nome de paghi fi contcneficro tutti 
gl’infrafcritti luoghi dell’Htluctia,che prima da-Fran- , 
cefi vennero chiamati Cantoni , e col nopae (lefio li 
chiamano i paefani : Ognuno di quelli ha fuoi parti- 
colari Statuti , ne à legge vniuerlale , ne ad Imperiale 
fi reggono, ma Icguendo il dettame della natura in fa- 
re a ciafeheduno il luo dritto , giudicano intorno, alle 
caule fqnza opera de Lcgifti . ’ ^ 

Il primo de Paghi , giuda l’ordine antico , c quello 
di Turgouìa , c per quello corre la Dura , che in The- 
defeo fi chiama Thur,confioa ad Pricnic con la Rhc- 
tia glia Tetra d tra Rhintaì , i cui terrieri anticamente 
furon chiamati Ragufi:à mezzodì termina pur colla 
Rhctia à Sargaos^ , i Vili hVbkq^i (pno dqiti da Latini 

Sanno- > 
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«Sannetes i à Setténtrìooe ha per confineil Lago^Poda«« 
inico : ad Occidente fi cftende oltre fiume Toss,fino 
al Cofath , de c parere del Rhenoano , che quello fiiu 
pagusTaulicus , che in altri tempi abbracciaua i laghi 
A ctonio, Veneto, c PodamicOj bora comprefi da quel- 
lo di Vallcftat, e de Cantoni comprende Sciafiufa nel- 
la Sueuia , Se Appezzcl verlo la Rhetia . > 

Il fecondo era il Zarighauut, detto da Celare Tigu- 
linus I e quello à Leuante ha il Taurico , la R hetia , e 
Sargans per confini d Ponente l'Ergouia fino all’Orla 
fiume, che parte Lucerna : ad Aulirò Orlerà , e Lepo- 
’tina, Se à Tramontana il Rhenola lèpara da Kalce^' 
gouuen , che i latini chiamauano Latobrigi *, Quello 
paefe, oltre *1 principal Cantone di Zurigh , contiene 
ancora nel fuo grembo Vrania , Suirz , Zugh , c Cla- 
Tona , Sei laghi di Zurigo, di Vrania, di Vallen, Grifi- 
fen , e di Zugh , Se abbraccia anco i fiumi Limago , 1 - 
Orfa , loca , c Fuorgh , i quali tutti Io irrigano, c ver- 
fo a Renouianffi ftende di là dal Rheno . ' 

il terzo pago era il Verbigeno , del quale é contelà 
tra il Rhenano , Se Egidio ; volendo il Rhenano , che 
fia la contrada polla vcrlò *1 lago di Heuumburgh , Se 
habbia prefo il nome dal luogo di Oi ben detto Vrba 
in latino , Se c sù le ripe del Tergla nafCcntc dal lago 
fopraccennato , ma quelli luoghi da Fgidio , il cui pa- 
rere ha più feguitojlono nel quarto pago, nel cui mez- 
zo Ha il Borgo di Vrba; I confini di quello paele ad 
t^ientc fono il lago di Lucerna , Se il fiume Rulà, che 

C X con 
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con r acque loro Io diuidpn dal T^gurjno à mezzo dl^; 
i’Alpi Lepontine gli fimno termina . Vcrlo Occiden- 
te, lo (parte l’Arola dalla contrada di Vethelendcr, 
i cui habitatori, preflb gl'antichifi chiamano Nc- 
uithoni , & à Settentrione infia’ al Monte loia fi 

llende->f 

Nel giro del Paefe deferitto fono i Cantoni di Lur 
cerna, di Vnderualdcn fopra, e (otto Selua , e Solodo- 
.10 ; Vi feorrono i fiuini Orla, e Lemant , il maggiore 
à differenza dcll’altrojche mette nella Rufa predo Lu- 
cerna . Vi ftagnano i laghi di Sempach,Bardehc,Hal- 
uuiler , e]qucl di Bricuz , che nel lago di Thun fi fca- 

rica per vn canale . • ’ 

11 quarto Pago fi chiama Viulisborgoghc9,tog)iea- 
do’l nome dalla Terra antichiflima detta Viulisburgb, • 

edificata (opra *l giogo d vn Colle, hoggi poco n>cno, 
che delolata, e ndle fteffe louine fi vedono antichi vc- 
fiigij di fua grandezza. Vuole Egidio, che queftofi 
folle il terzo pago , detto da lui , e da popoli Antuatcs 
nodo verfo il lago Lemano,mctouato da Cefàre,Stra- 
Lne, c Plinio , & il Rhenano lo chiama Pagus Aueur « 
ticus , dalla Terrà Vesfclburgh,noroinata Auanticuin 
da Latini, e pofta da Tacito per capo di tutta THelue- 
,tia , & bora quefta parte fi chiama da Tcdefchi Vuc- 
chclond, e Valdt dapaefani. Confina ad Oriento 
col fiumér Arola , à mezzo giorno col Monte Gcini- 
ni verfo la Valle' fu periore , fic inferiore , da latini 

detta Seduni , c Veragri : all’Occafo , col lago Lenaa- 

no, . 
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iiò J & à Settentrione il Monte lura 'lo (cpara dalla.» 
'Borgogna . Contiene due Cantoni, Berna, c Friburgh, 
in Neuchclard , i fiumi Arola, e la Sana , il lago di 
Gcnèua , per il quale pafla il Rhodano., cntrandpui 
al luogo detto Montoir , & vlcendo a Gcncua; & 
euui oìtra al lago di Thun , quello di Neuburgo , che 
pattifce il fiume Tcgla, dou’ è la Terra di Orben . 

Diete, & adunanze de’ Cantoni. 

Gap. VI. 

• # . . . ^ 

N O N tutti i Cantoni ad vn tratto fi pofero in 
libertà , ne tutti ad vn tempo vennero in le-^ 
gaj ond’c, ch’alcuni'd’ elfi già collegati, fecero ac- . 
quilH di vari) luoghi in diùerfi paefi , il dominio de’ 
quali non partecipano agl’ altri , che doppo tali ac- 
quifti fi collegarono . Stabilita poi la lega de' XIII; 
Cantoni ( tra’ quali entrò per vltimo Apezzcl J hanno 
foggiogate più Terre con armi communi, c quelle-» 
communemeote gouernano , e da ciafcheduno de* 
Cantoni, incapo di due anni, fi mandano Giudici, 
&Vfficiali à vicenda, per amminillrarui giullitia , 
ma dalle fentenze loro fi poiTono appellare, à Su- 
periori. ^ !. , 

Per quella cagione , e per altre Scende , che fecb 
portano le confederationi , c’hanno con altri Princi- 
pi , e Nationi , come fono le perpetue con le Serenils. 

^ ^ Cafe 
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Ca(è d'Aadtia | e di Borgogna , eh’ e(H chiàmàòo he» 
redicarie , con la Corona di Francia , di Spagna , col 
Sereniilìmo di Sauoia ^ e de* due particolari Cantoni » 
Zurigo , e Berna con la Republica di Venecia : Si adu- 
nano fpeiTe volte à conferire, e confulcare su gl’occor- 
renti negotij , per li quali s'intimano generali Diete à 
Catoni|che fìanoà parte dell’iotcreflè. A quefti, innan- 
zi tratto s’ auuifa quanto nella Dieta s'ha da proporre, 
perche ne'Coniègli particolari , ì cui lo efpofie chi fi 
troua di Magi(lrato,(e ne faccia enàme,& ii Grofueibl, 
cioè Principal eflècutore del Senato, cerca il parere de* 
più attempati , ò di chi fu altra volta in Gouerno,dop- 
po il fentimcnto de quali i ciafehedun di Confeglio c 
lecito dar il Tuo voto . Se varij fono i pareri, al Grofue- 
ibl ognuno cTcflì propone, perche fi veda, quale ha più 
voti , e quelli lì danno con vn’ alzata di mano , e non 
la muoue , cui non piace il propoflo parere , e d*aItro.é 
partigiano . Vince quella parte , che più mani ha dal- 
la Tua ,& eletti ,, che fono Ambafeiatori per mandar 
alla Dieta, fida lóro in iferitto , e per inllruttione^, 
quanto il Confeglio ha.conclufo , ofleruandcfi tal’or- 
dine negl' altri Cantoni, ne quali è Democratico il 
Gouerno. 

Tardi , c po/atffbno io deliberare ne mai di cole 
graui rifoluono , òrifpondono di prcfentc; ma chie- 
dono tempt>>per ben rifolucie; ma quando gt Amba* 
fdatori propóngono alia Dieta le loro commiflìoni, fi 
rifolue per quella parte , d cui piega il più de Cantóni, 

c fc 
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e (è per la varietà de pareri nonpoOobodetertniàacesr 
Ci riportano le difficolta nate a particolari Con(egli v 
intimando prima nuoua Dieta , doUc Ci delibera ciò^ 

(he allhora refta foipefo . 

Se le Diete fi celebrano ad ifianza de Cantoni , la-i 
ipeia fi fa delle loro publiche entrate ; ma fc yn Prin- 
cipe ftranicro le fa intimare à fuo conto,lpcndono gli 
Ambakiatori ne’viaggi » & hofterie di Bada, la doue,. 
come in luogo più commodo ad ogni parte , dpppo la 
loro generai Pace del 1531. fi radunano alle loro 
fìiecel?. 

A* ^uefto luogo riduconfi gl* A robalciatort ordina- 
ri] de Principi, e quelli, che per alcuno particolare nc- 
gotio fono mandati, iui quando paia loro opportuno, 
addi mandano vdienza , Se allhora il Gouernacore del 
luogo efee a Icuatli dall’ alloggiamento , accompa- 
gnandoli , la doue gl’ Ambalciatori National! fono ra- 
dunaù . - 

Quand’entra in Dieta l’Oratore del Principe, gl*al- 
ni'lorgono in pie, finch*egli lèda apprelTo l’ A mbalcia- 
torc di Zurigo , c’ha il prinio luogo, c quello datogli 
il ben venuto, e per interprete riceuuto ringratumenr 
to dairOratore , egli prima, e poi l’Interprete cfponc 
TAmbalciata , la quale di più porge kri^ta in lingua.]^ 
Thcdefca , che di prefente vien ietta , e quando altroi 
non hàbbia da efporrc ( prelb congedo ) daljinfdci$<x^ 
Gouctnatorc fi riconduce all’alBergo . j ^ 

Se alla lichiclla fi può face Ipedùa rifpsfta > 

manda 
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'manda in voce , ò (cricto , ma (è di più lungo eflamo 
v*è di mefticri » fanno intendere , cne à* lor Superiori 
ne faran parte » che ad altra proflima Dieta rifponde- 
ranno , & il medehmo anche Ci dila in Lucerna , ouo 
h Diete generali de* Cattolici fì radunano . 

** ‘ Hauuta la prima vdienza 1* Oratore del ^Principe ì 
inuita gl' Ambalciatori Heluetici à conuito, c durante 
la Dieta , partitamente à vicenda Tuoi banchettarli , e 
ciò fd per negotiare con ciafeheduno in difparte,e far- 
ièlo fauoreuole . 

Le rifpode Cì danno con nome di recedi , il che fi» 
gnidca concludone fatta nel recedo, ò partir della_i 
Dieta, e vengono autenticate con (ìgillo del Gouerna-^ 
tote del luogo , di che Ci dà la mercede al Segretario , 
c fé l'Amba (datore vuole , che fi porti da cialchedu-' 
no de* Miniftri Heluetici copia di detti recedi a'Supe- 
riori, bifogna darne particolar* auuilò , c (ingoiar gui- 
derdone al Segretario , che altrimente mette in fom- 
mario la deliberatione riceuuta . 

Quando fi radunano tali Diete , vi s* odono prima 
Pappellationi , c querele de’ fudditi,per non trattener- 
h con dirpendio sù i Hofteric , & ogn’anno per le det- 
ft appellationi, e per vedere i conti d’entrate, c d'vfci- 
tc publiche, (i celebra à San Giouanni generai Dieta , 
nel qual tempo, alle Terre pòrte verfo l’Italia (i man- 
da vn* Ambalciatori per Cantone à (indicar gl' Vffij 
ciali. ' ^ 

‘ Se le Piete (i fanno à richieda di particolar Mini- 

i . - a ftro 
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ùtò de* Principi , in qualunque luogo più commodo Ci 
alicmbrano , 8c ancorché gl*altri Mioidri non v'inter- 
uengano in perlona , cutcaùia mandano (ègrecamen- 
te chi dia loro pieno raguaglio del trattato . " 

Qual’hora per Cantoni particolari lì fanno Diete I 
fogliono congregar fi in quello , che precede , 8c à cia- 
fcheduno de’Cantoni é lecito di chiamar Dieta Gene- 
rale per publico, òpriuato intereflè , dandofì al primo 
de' Cantoni , parte della cagione moiiua del chieder 
Dieta } da quello fi auuifan gl’altri , ò à ciafeheduno fi 
fcriueciò, che h vuol trattare, perche da’Confeglt 
doppo ladouutaConfulca , fi dia all'Ambafciatore ri- 
foluca commiGQone , c quando ciò non fi faccia , ven- 
gono gl’ Ambafeiatori de’ Cantoni ad vdire fempllce- 
mcntc l’altrui propofla, per ragguagliarne i partico-’ 
lari Confegli . ^ 

Ma poiché delle Diete il più notabile s’d detto J 
fic narrato quanto panie ncceflàrio per la notitia de* 
j Cantoni Heluetici in commune , ne’ quali 
il ^ fiori fceltiflima nobilti, quando ben L . ' 
- : :i-fcttecento fèudatarij vi ficonta -5 
.X- ' uano, bora paflaremoà 

dire partitamcntc fi: 

di ciafchc- . • \ 

' duno. 


? , ':i,- . 




* - -J 


! -Ci 

‘;o- 


i, oni^iv 




DH4 


TO 


H E L V E T I A' 




DESCR I TTIONE 

DE’ XIII. CANTONI SVIZZERI. 

i- ■ I ■ — - - ■ ' ^ 

Zurigo Cantone I. 

V R I G O antichiffima Terra , ò Città al- 
i' vfo di Germania per il recinto» che ha di 
mura» c nella Dioccfi di Co(lanza,e dagl*- 
antichi Scrittori Pago Tigurino fi addi- 
mandò. DaTiguriniinvna fimguinola battaglia fò 
Lucio Callio vccifo, 8cil fiioeflcrcito foggiogato,che 
poi Cefarc lungo l’ Arari nella Francia, parte vocile « 

Ho» i iì primo io dignità oe’Cimooi confederati, 
& è la pianta di qnefta Città io mezzo di due amenil- 
fimc collincttc piene di viti , onde ogn* Autunno vi fi 

fa copiofa vcndemmia,beDchela vkinanxxdellc fred- 

difliroe Alpi non lafei giunger l’ vue à maturczza per- 
fetta , ma il vino acerbo fi matura poi nelle botti , li 
che paflati tre , ò quattr’anni , digerita in gran parte-» 

l’acerbità , fi acconcia al gufiti . . 

Spandefi vicino à Zurigo vn profondiliirao lagosa 
cui fi fa di Trottc , di Salmoni, & altri fimjli pcfci,dc-. 
licatiffima pefeagione , e con sì grande ^bondanza , 

che 
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che iui non potendola i Pefcatorì fmaltire > ne porta* 
no alerone al mercato . Dura venti nollre miglia ìoj 
lunghezza , e fin* a RappetfuiUì difende ; onde per 
vn canale naoigabile i fììpande in lèno ad altro Iago , 
detto di Vallcfta£<> eprclìo c atcrauerfato damirabil 
ponte, eh c ben due miglia Italiane di lunghezza^. 
Quindi elee il Limago , che col fuo difeorrimento di* 
uide Zurigo in due parti, Sc>é fiume, che feende giù da* 
Monti di Clarona , predo la quale , nel mencouaco la* 
go £e n'entra , 6c indi vlcito , fi vnifix con T Aiolà fot>-' 
co à Bada , poi fi fommerge nel Rheno , al quale per le 
fuc acque nauigano le mercantie. Sono (òpra il Li- 
mago due ponti di mirabile Bruttura , che ricongiun- 
gono la fpartita di Zurigo, e sù quefli aggiradofi artifi- 
ciofe ruote , fanno piouere il fiume dentro alla Citti , 
ond'clla diuiene di acque douitiofa , e per la vida del 
fiume , c per lo fpcttacolo dì quelle machine vi c lèm^ 
pre di molta gente à diporto. 

Hor quella si fatta Città è molto popolata non lo lo 
da* paelànì , ma da* Branìeri , poiché oltre 1* amenità 
del fico, e Tabbondanza de* viucri , vi é grand* agio di 
trafficare le merci. 

La bellezza , che altroue frmbra data dalla natura 
in ^articolar dote alle Donne , iuì'più che dalle femi- 
oe c podèdura dagl'huomini, e tutti gl*habitatori,che 
profeUàno cortefia (ingoiare , fpirano al portamento , 
de ai coBumì ciuil mo^Bia. 

' Le cafe viion di pietra , Oc agiate per habiraruì, ne 

; . p a ~ vi 
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vi mancano belle , e grandi Cbie(e, ma profanate do- 
po , che Zuinglio introduflècon l’Hercfia nuoua Re- 
ligione , fcacciò i Sacerdoti , Ipogliògl' Altari , vfurpei 
l’entrate Ecclcfiaftichc , c vi predicò la lùa falla doctri^ 
Da' à tempo di Clemente Settimo cento dodici anni 
lono , e (opra tutto c mirabile in Zurigo la politezza.» 
delle ftrade, che molto larghe non fonoima aliai dirit- 
te , c purgate dogn’immunditia. 

Della fondationc di Zurigo non lì può dàllé Crò- 
niche trarre determinata , e chiara cognitione, ben- 
ché molti ( lènza però moftrarne autorcuole teftimo- 
nianza ) vogliono, che folle fondato nel * z 6 d. doppò 
la creatione del Mondo, e che da va Re Gentile detto 
Zioriaco primo fàbricatore poi li chiamalTe Zurigo : 
ma ben di certo li legge , che innanzi à Carlo Magno 
erano Cattolici i Tuoi Terrieri , & il Duomo dedicato 
a’ Santi Felice, c Regola,prima honorato con titolo di 
Prcpolitura , fu poi regalmente dotato dal tnedelìmo 
Carlo neirs'io» dal nafei mento di Chnfto> cLudoui- 
co Re di Germania fuo Nipote nell’ 855. vi fondò IV 
Abbadia delle Suore., c’hoggi lì chiama diFrauucn- 
munller , c ne’ priuilegi della fondationc li leggono 
tali parole, grahde teftimonianza delia chiilìiatia tna- 
gnificenza di quel buon Re . : j ì. 

Noftram Iùrifdi(Skionc,&pratfi:( 5 ujlamin Zurich ih 
Ducatu Sueuis, leù Alemanise^^iqux ellm.cìrcuicu 
Turgouix , cum omnibus attinentijsVfic -domioijs 
pcrtinentibus ad haoc prxfctìuram,pra(:licrtim:cum le- 
gione 
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gionc Vri,& Forefco, quod Albis vocatur> doniaimus 
Mouaftcrio,quod fini cft in Oppido Zurich, vbì dein- 
ccps rciigiofse fosming fufcipiantur,& cófcrucnturiPa-^ 
terno quo^ animo. moti* dignauimus, & tradidimu!^ 
prsedidhim Monaftcflu cum omnibus atdncntijs prie * 
didiis filiae nóftrac Hidelgards in proprietariu , vt me-’ 
raoratis focminis prafit, eafdem fua djfciplina, regula, 
de prdine teneat. Oatam 1 9* Auguri anno 855. 

. DàlDs 'quali parolc^ben fi argomenta , che Zurigo 
era in quei tempi compreib nel Ducato della Sueuia » 
dàlia cui fbggcttionc lì rifeodè ncJl’anno 10 83, ma fiì 
poi ripoda forco al medefìmo giogo della Sueuia nei 
r 5 5 K . da Federico;^ che n ecot Duca, poiii tipofe in Ih* 
berta nel 35». fopra il mille (imo, quando rlmperio 
dette gran pezzo ferizalegitimo facce flore, ftoiche Fc-’ 
derico imperatore morì attoflìcato dal fuo badardo fu 
glio Manfredi, dcali’hora appuoto*nel giorno di S.Galr 
lò con Lucerna , Vrania ,'e Suitz d pofe in lega . i 

Per alcuni anni , dodici de'.più nobili , e ricchi dèi 
luogo lo gouernauano con titolo di Republica , e du- 
rando in cflì tuteauia il Regimento della Patria , in(u<4 
pérbirono nel comando , c trattando il popolo non da 
Padri, ma da Tiranni,.impiegauanq le comuni entrate 
inior beneficio, di che. rifentendofii Terrieri, mi- 
fero voce di voler* intendere in chef entrate publi- 
che s*erano difpenfate . 1 dodici , che dauano al Re- 
gimento , ricuiauano di date al popolo (ìmtlconr 
co, & in difparte minacciauanoaila Plebe, fi chcj» 

dedan- 
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defbodod fdegno maggiore per tali maniere Tirànoi- 
cbe nel 133 gli fcacciarono tutti ad vo tempo.Crea. 
ronoairhora 2,00. Coniìglieri perpetui» à cinquanta 
de* quali diedeco carica di vdire , c definire le caule» si 
criminali , come ciuili » ma che i negocij pdblici » e di 
rilicuo Ci rimettcflèro al pieno ccnfì^io di aoo. 

A’cutto il corpo di quello Cooleglio diedero vn ca- 
po, che li chiama Borgomaflro, c.tarordinehoggi 
pur dura , ma s’eleggpno due Borgomaltri>cialichcdu- 
00 de* quali regge per ?n femeftre , e quan^ne muo- 
xe vno,vn*altro delli i o o. viene lollituito » com’an'che 
à ciafcheduno de'morti ConlìgUeri,la cui dignità non 
termina, che con la vita > e formano vh Icttcro, c macr 
Ecuole Senato^ i ^ 

Leggeli nelle Croniche di Zurigo, che nei 1449* 
il Conce di Sargans venne a morte, de all'hora trouan- 
doli Borgomaflro lo StruUi Originario di Sargans, per. 
fuafe à que* luoi conterranei a meccerlì in libertà, vné- 
doli con Zurigo ^ de elli il fecero à cale fnggcllióne 3 
ma poco dopò nacque a* Tigurini vna guerra 3 poiché 
venendo per heredicaria ragione quel Contado al Ba- 
ron Nerenfì habicante io Vallelè , c con Suitz, e Cia- 
tona confederato , teancli grauemente oficlb,ccon 
elfo i tré Cantoni. £ perche non potè perluaderfia 
quei di Zurigo la ccftitutionc di Sargans , modero ad 
edi guerra adìeme col Barone, & i Tigurini collegatili 
airbora col Duca d* Audiia , da cui hebbero promelT^ 
d’ogn aiuto 3 vennero alle mani, e n'hebbero il guado 
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dei lor paefe , finche doppo molti danni anche dall al- 
tra parte ii.iFcid, vennero a pace per opera dei Velco- 
uodiX'oliaDza. 

Si c facto qucdo fommatio racconto » come necel^ 
(àrio ad intender le varie capitolacioni, delle quali ap- 
pccfib fi (crinerd . ( 

Chi vuol trattar coj Senato di Zurigo » deue prima 
far capo al fiorgomaftro , che nfisiiiccalli cinquanta» 
da' quali fi ha la prima vdienza , e le il oegotio propo- 
fio è di molto rilieuo . fi propone al maggior confe- 
gliode* aoo. che poi rifoluooo. In quello Cantone 
àceuanorefidcza i Nuntij Apofiolicitcome in quello, 
ch e il principale , ma per lo {cambiamento della Re- 
Iigione,{ì na^rirono a Lucerna, tefiandoui bora i Re-, 
fidenti di V enetia > d'Inghilterra > e di Suaia . 

( ' . '‘'1 . , _ 

Berna Cantone I L 

E * Polla Berna lotto la Diocefi di Lolànna , e Bcr^ 
toldoDuca di Zeiiogia ['edificò, nominandola 
per la Ibtcolciitta incidenza, che andando i caccia^ 
nella Selua , dou'hora c *1 fito di efib Borgo , dillè di 
voler intitolar la Terra da fabricarfi , col nome della 
pima fiera, che foife prefa , e poiché dal folco de| fìo- 
ICO vfci vn’Otfo , che io finga Tcdelca fi chiama Ber J 
prefe il luogo nome di Berna, in memoria di che hog- 
gi ancora i Beincfi in alómi publici luoghi nodrifeon 
gi;Orri. 

£’ ficuata 
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£’ Htuata Berna dentro al paefc di Neuetland , mo- 
dernamente detto Minor Borgogna, & c poco meno / 
che in Ifoia ; poiché l’Arola abbracciadola tra l’Oriem' 
te, e mezzo di , la circonda con le fae acque . 

Scende il detto fiume giù dall’Alpi Settentrionali , 
e prima , che cinga Berna, fende due laghi, vno preflb^ 
Hassle ,e l'altro vicino a Thun, indi. da Berna à Solo- 
doro padando coi Limago, e coti laKufa , poco difco- 
Boda Bada mette nel Rheno . 

E’ cinta qucfta Città di mura , ' & adornata di bcl- 
lifltoni cdificij di pietre quadre , con portici , che fan- 
no libero il pafTeggio anche ne di piouoG , come ve- 
diamo in Bologna, &hà oltre di ciò tre capacifTime 
Piazze , che dairOricnic , all’Occidente diftcfc,pron* 
donolalarghczzadi detta Terrà . , / 

Bertoldo Quinto, vltimo puca di Zeringa , figlio I 
e fucce flore di quello , che fon^o Bern^, la lottopofc 
all'Imperio, per vendicare l’oltraggio fattogli da’ Ber- 
ncfi , in indurre la Duchefla fua mog ic ad auuclcnajr 
due figliuoli , per acquiftarfi con la morte degl inno=^ 
centi heredi la libenài^ c la fepoltura di qucftì due ia- 
felici , c della madre , per sì grande misfatto decita* 
la , vedefi in Solodoro , e vi fi leggono queltì veru. 

Hic rtfumbuni pueri Meringà Dux Bertoldus i. 
genutflt^ater teaerii renetta, prepinat» 

Intorn* al 1138. il Conte di Kiburgh,con altri cp-^ 
giurati, mofle guerra a* Bernefì, in tempo, che l Impe- 
ratore Fcdciico guerreggiaua contro ’l Papa in Italiaj 
*' .< — onde 
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onde benché cercato di aiuto , non potè loro predar^ 

10 ; perciò non potendoli difendere dalla maggior for. 
za del nemico , lì diedero al Conte di Sauoia , da cui 
quel di Kiburgh rellò acquietato . 

Perleueraron molt* anni fotro la protettione di 
uoia, ma poi dopò lunghi trauagli di guerra lì ripolè- 
ro in libertà, e nel 1 3 5 f 2 di Marzo ù. collegarono 
con Vrania , Suicz , & Vndreualden . 

NeH’anno 1519. abbandonata la fede Cattolica 
abbracciarono la pelliléce dottrina di Zuinglio,& vliir 
pando l'entrate dell* A bbacie , 6 c altre Ecclelìallichc.» 
dignità, predarono gl'Altari, abbatterono, e cancella- 
rono le lacrc Imagini , folenni imprefe deH’herelìa • 

Il dominio di quello Cantone lì llende in lunghez^ 
za di tre giornate, òc in larghezza altrettanto , & ha il 
^ornando di ben lèttantalctte Prefetture , lì che egl’è 

11 più poderofo di qualunque altro . Verlò Borgogna , 
e Sauoia ha dilatati i contini , enei 1 5 59. ha fatto di 
fua giurifdittione gran parte del Contado prcflòGe- 
ncua , ma gPaltri Cantoni non lì Ibno obligati a difen- 
dere que’paclìjche dopò la lega vlùrparono al fJ uca di 
Sauoia, & altri,c legnatamcnie al Vefcouo di Lolanna. 

Tiene lotto 1 luo comando I* antica Città c hiaroa- 
ta Auentica, polla da Cornelio Tacito per capo di 
' tutta 1 Heluetia, e tra* confini della Sauoia , e vi lì ve- 
dono honorate velligia d'antichità • 

Fertile c *1 paefe di Berna , raccogliendouifi col 
grano ogndera colà neccllària ai mantenimento de- 
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gl'habitanti \ & aDCorchc nel Gintado non fìa doni- 
tia di vino , pure ne raccoglie in abbondanza in altri 
luoghi di Tuo Donainio . 

Tra* BerneH , e quei di Genèua pafla capitolatioae 
fcambicuole, e lega o£Fco(ìua , e difenhua ad tem- 
pus, da che Gencua il ribellò a* Duchi di Sauoia, e per« 
chei loro diretti Principi cercarono più volte di ri- 
metterla ibtto’l giogo , cercò di collegarfi con Canto- 
ni Cattolici, da'quali non hebbe l’intento , non volen- 
do eglino o£fèndere Principi sì cogiunti per antica Al- 
leanza , oltre il rifpetto delia violata fede Cattolica 
Il Goucrno de* Becneil e tutto in mano de* Cittadi- 
ni! c’hanno eletto 200. Coniìglieri , c di quelli vn ca- 
po , il quale chiamano Scoicelo , nc quello dura più 
che due anni , douc i Coniìglieri reftano à vita *, le co- 
le grani , & importanti paflàno per li zoo. ma le cau- 
le particolari, ciuili Iiano , ò criminali, fpettaoo 
advnnumerodL40.dc’mcdcfimiConle- 
glicri , che tutti hanno prouifione di 
fiorini zoo. con obligo di man; 
tener due Caualli per vfo 
' : .. ^ di guerra,bcne inar. 

nclè,& appreflò • 
r detti Sieoori , 

fi trac- ‘;’-r ; v,,; 


tanoìncgotij de’Prin- ; 

ci piicome fidila in 

Zurigo.. .. 

Lucerr 
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Lucerna Cantone III. 

N EU’anciche Croniche di Lucerna (critce in lin- 
gua Tcdcfca, fi legge, che in fine di quel lago, 
onde sbocca rOtfà , vi era vna fola Torre , la quale-» 
hoggi ancora fi vede , che à fimiglianza delle roarici- 
me , mofliraua col lume dalla Tua cima il diritto cami- 
no a* nauiganci del lago , e però dalla luce ne deiiuò il 
nomea Lucerna. 

Correndo Tanno 8 ? 5. Vigardo fratello di Ruperto 
Duca di Sueuia , modo da pio zelo , prelè gTordini ià- 
cri , fece nella fommiti del lago ergere vn Tempio , c 
Monafiero in honore di San Lcodegario Martire, e S.' 
Mauritio , e fabricatolo in xiua al fiume , lo dotò di 
tutto *1 luo Patrimonio , acconlcntendoui Ludouico 
Re di Francia Tuo attinente, òc iuihabicò tra* Mona- 
ci fino al fine de* Tuoi giorni , c nelle lettere della fon- 
datione fi legge , che furi mentouato Mooaftero det- 
to Lucerna . 

Poi con Tandare del tempo vi fi edificò la Città di 
quella pianta, c’hoggi fi vede , & il Monaftero fu fat- 
to Prepofitura,che poi con la giurifditrionc della Ter- 
ra venne vnita alTAbbatia di Murbacli, edclTanno 
1 1 So.Corrado Efembach Abbate di ÌVlorbach,c Pnn. 
cipe delTimperio, pofe al Regimento dcllaPrcpofi- 
tuia, e Città di Lucerna Henrico fuo fratello , fott’al 
' cui gouerno aliai crebbe . 

; E Z Ot- 
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Ottenne poi diuerfì priuilegij , & immunità daIN 
Imperio, per lo che concorrendoui d ogni parte genti 
à farfèoe Terrieri , giuniè il popolo à tanto numero, e 
làftojche mal fi poteua reggere dagl’ Abbati ,c per que- 
llo Mmperio ne prefe protettione, lafciando però Tea- 
trate , e ramminifiratione della giufiitìa agl’ Abbati ; 
ma giunto , che fu all'Imperio Alberto d’ A ufiria , che 
di Ridolfo Tuo Padre fu Succefibre nel i ipo. fi come 
egli hebbe afiai figli , e voleua lafciarli heredi di Stati 
honoreuoli, venne in penfiero di cofiituire nell’ Hcl- 
uetia vn Ducato per alcuno d’efiì , che però fece fcam« 
bio con 1 * Abbadia di Morbach , à cui cefie Guuilier » 
& altri luoghi in Allatia all’ Abbadiaipiù vicini , e fi 
prefe Lucerna » che venuta al dominio di Cala d'Àu- 
ftria,vi ficttc per fin’à tanto, che nel 1 3 » 5 - l’Imperan- 
te Ludouico Quarto di Bauicra,li tre Cantoni d Vra- 
nia, Suitz, Vnderualdcn,gucrreggiando con Fede- 
rico Duca d’Aufiria, e Leopoldo fuo fratello fecero sù 
quel de’ Lucernefi ( come fudditi degl’ Aufiriaci ) fre- 
quenti fcorrcric, c bottini . Il che vedendo quei di Lu- 
cerna , lenza ottenere da’ lor Signori difefa alcuna,pcr 
non cflere dalla continuatione della guerra disfatti , fi 
collegarono perpetuamente co* nominati Cantoni, ciò 
feguendo nel 13 35)* nella vigilia di San Martino* 
Chiamofiì poi quella lega , de* Quattro Cantoni Scl- 
uaggi , tra’ quali hebbe il primo luogo Lucerna , che 
ponendoli in libertà , fino ad bora durante , c faina in 
era» fiore , & ha diftcla fc racdclima j & il fuo Do- 
minio 
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minio d ' vna gioinaca , e mezza in lunghezza, e d’vna 
di larghezza. 

Vi c vna Chie(a,e Monaftcro de* Conucntuali di S; 
Franccfco, honorato dalla prefcnza del medefimo Sa- 
io , che viuendo , iui alloggiò , de il più delle calè è di 
pietra, poiché nel Cólèglio generale fi fece ordine per-^ 
perno , che à publichc Ipele dal vicin Monte fi cagliar- 
fero pietre , e lauorallcro , da porre in opera à benefiJ 
ciò degl’ habitanti , che veglino fabricare . Seruono 
quelle pietre da gettare ne’ fondamenti , & adornare-» 
porte, feneftte, camini, & anco a farne de* colonnati,ne 
folamente dà il Publico quefte pietre condotte Copra il 
lauoro fcnz’altro pagamento, ma lomminidra làbbia, 
calcina, & ad alcuni anche coppi , per modo,che’l pa- 
drone della fabrica non vi mette dei fuo altro , che I4. 
paga de* Muratoti . 

Le mura di Lucerna scornano a luogo à luogo di 
Torricelle fondate da vn lato Copra alcuni colli vigna- 
ti , che rellan dentro al recinto, dall’altrojche rimira.» 
Oriente, lerue di muraglia il lago,lopra del quale s'er- 
gono due longhillìmi ponti, coperti , c fabricati di le- 
gno j l’vno su l'entrata del Iago , abbreuia il camino 
dalla Prepoficuraalla Città ^ l’altro Corgejà doue l’Or- 
là sbocca à diuiderelucerna in due parti, che poi da va 
terzo ponte eretto sù‘1 medefimo nume fi ricongiun- 
ge j e vi ha anche il quarto,fabricato per commodità 
de’molini. Magnifica è la (Iruttura di quelli ponti , 
le cui fondamenta lono di pietra viua , i cui volti 
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ibno hiftoriati » c d'intorno vi (ì vedono acquedotti à 
che fatti con grande /pela atte/lano la magmficenza 
de’ Cittadini , 

- Sono maello/ì i due luoghi dell'Armamento publi- 
co , e del Confeglio , e la Città , che non è in /è molto 
grande per la vicinanza del lago , e per il cor/b del fìu« 
me ) che It diuide, prende maeHo/ì/lìma pro/peteiua 
Tra que'Cantoni,che fono rimali intatti dalla Con- 
cagione deirherc/ìa , ottiene il primó luogo Lucerna > 
e per verità in tutti que' popoli , che perullono nella.» 
vera fede Cattolica , regna molta deuocione , e gl’ Ec- 
cle/ia/lici riti con ordine bellilfimo , e grandilTimo 
zelo fono olTeruati , c fopra tutto c in vigore la làlute- 
uole v/ànza de* Curaci di làiire ogni di feUiuo in per- 
gamo , recitato , ch’c l'Euangelo, e mcocre rifuona la 
parola Dluina» alto/ìlcntio ntà , ncv'cchi ardilca o 
feorrere , ò difcorrere nella Chie/a . 

Ne’Tempij ftanno le donne appartate dagl’huomi- 
ni , c per mal Chriftiano laria notato , chi ogni gior- 
no non afliftclTc alla Mcfla, c non ballandogliene vna, 
ne fontono molte , forgendo la maggior parte del po- 
polo tre bore inantil’ Aurora per concr’alla Chiela . 

Il Regimenco del Cantone c predo a' Cittadini, eh* 
hanno eletti cento Configlieri , c due Prelìdenti chia- 
mati Scoltcti , che à vicenda gouernano vn anno per 
vno , c lenza demento non toglie loro la carica , o di- 
gnità durante à vita , come quella de Conléglieri, a 
quali Uà il deffinire le cole di maggior conlcguenza ; 
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Dclli cento fe ne fi fceltadi trentafci, che formano 
picciol confcglio, così da eflì chiamato» nel quale tut- 
te le caufe primieramente fi propongono , e le ciuili , 
ò criminali VI reftan determinate, ma fcfpettanoal 
publico , fi riportano al gran confcglio . Se fi ha da fa- 
re nuoua lega con Principi , ò con altri ( poiché bifi> 
gna obligarui il popolo ) cflb ancora entra nel graiu» 
Cónieglio à dar li fuo voto , giufta l’vlànza della Na- 
tione olferuata . 

Hanno lui i Padri Giefuiti vn Collegio , dal quale 
iriQjto frutto c di fpirito , e di lettere ridonda nc’Ter- 
licri , & hebbe il iuo principio fotto Gregorio X 1 1 1 .‘ 
che 400 feudi d'oro diede per la libraria del Collegio, 
à cui s’obligò il Re di Francia ad annua penfione , e 
quel di Spagna gli sborsò per vna volta 6 o 00. feudi • 
Vi è ancora vn'infigne M ona fiero de'Capuccini,fabri., 
catoni del 157^* dalla priuata liberalità d'vn legnala- 
to Cittadino de'Pifieri , c’ hauendo fèruito in Francia 
per Colonnello , arricchì la pietà degl* acquifii della.» 
militia.» . 

Grande fu l'incendio accadutoui nel i (f 3 3 1 in gior- 
no di Pafqua, dal quale fu incenerita la Chiefa Matri- 
ce di S. Leodegario,e quella, ch'era fiata in piedi 8 o o. 
anni , cadde disfatta nel breuc fpatio di cinque bore , 
ne vi fu verfo d’efiingucrlo,henche più di tre mila per- 
fone con ordegni , e con acque coircfTero ad ammor- 
zarlo . SVdiuano in quello mentre i gemiti de* paefa- 
ai , che lagrimauano fa caduta della Chiefà,chìaman- 
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dola lor madre , e poiché con la ròuina del Tempio 
cc(sò , il Senato ordinò, che di pietra viua, più grande, 
più durcuole , e maeitolb fì rifacedè . Si fabricarono 
per le Torri vndici campane, tra le quali cinque gran- 
diifime fanno maeftreuole armonìa » ne vi fu borghe- 
fé, benché pouero,il quale alcuna parte di metallo noa 
contribiiiflè fppntaneamente . Hora l’ifteflo Tempio 
Ci troua finito con fpefà di più di 8 o . mila feudi • . 

Vrania Cantone l V. 

E * Situata Vrania nella Diocefì di Coftanza , e ^a- 
ce tra l’ Alpi Lepontine , che la cingon da mez- 
zo dì , come da Leuante il monte Chrifpali verfo la^ 
Rhetia, eda Ponente il Monte Furchen verfo Vafe- 
fìa, che le fanno mura , & ha Aitorfo per principale^ 
iua Terra. 

Quello Cantone c il primo, che fi rkroui pallando 
dairitalia in Hcluetia , luogo non molto grande , ma 
ben’adorno di vaghi edifici) , per lo più di pietra, e lo- 
pra tutto honorato,e famofo per il valore, e ciuiltà de* 
luoi cortefi habitanti . 

Lcggeli appreflb gl antìchi Hi fiorici ,che alcuni po- 
poli della Francia nominati Taurifei , Icacciati da' lor 
padi , qui prefero ad habitare , di che Polibio nel fe- 
condo libro delle Guerre di Francia, e Plinio fan men* 
tione? • 

Si legge altresì che Narfete mandato di GreciaJ 

contro 
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contro la farla di TótHa dall* Imperatore Giuftiniand, 
doppo, ch’hebbe vccifb il barbaro defolatore d’Italia ^ 
e facto macellò deU’eircrcicoGochico , mandò.parce^ 
di quelli , clierano auanzaci alla (Irage , ad habicaroi, 
con Taurifci oltre l’ Alpi , il che non folò da Profo- 
piò , Paolo Diacono , Eutropio y & altri latini Serie-* 
tori, ma dalie (lede Croniche Helue ciche viene àc-* 
tedato i 

Egidio Schudi porta parere > che *l nome d’ Vrania 
prendelk origine dallo feudo con la frónte di Toro,in-* 
fegna del Cantone , dalla quale fi nominarono Tauri^ 
fei , c nega edèrciò nato da’Tauri Seluaggi detti Vri 
ch’altri ingannato , (limò non efTcr, che Bufali } c Ce- 
fare nel fello de’Commentarij,doue racconta la yafticà 
della Seiua Hericinia incomindante per fùó dettò da« 
gl’Heluecij , fa mentione di quedi Tori fcluaggi cooj 
nomediVrì. 

Ma il medefimo Egidio afferma, che in Sinbentalt 
c fila vicinanza , membro antichifiìmodell'Hcluetia, 
hoggi foctopodo a* Bernefi, i Tori dome dici hoggidi 
ancora fi chiamano Vren-. Con tutto ciò il capo Taur 
tino , eh c neirinfcgna d’ Vrania, alla nerezza dei pelo» 
alla forma dell’orecchie , & all’ anello , che gli pende-» 
dalle narici, d’altro non è, che di Bufalo creduto dalN 
opinione del volgo, Toro feluaggio. Quando la badie* 
ta. principale delCancone s* inalberap.er vicirc à guer- 
ra còtto nemici, fuonafi in vece di tromba,vn corno di 
iTorodomedico»e con Tuono hoiribile c^ama le gen- 
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ti a marchiara , '& il Suonatore dal corno Tuonato (i 
chiama Toro d' Vrania . 

Sono in quedo Canconc ameni prati , e pafcoli co* 
pioti , badeuoli à nodrire qualunque ibi ce d* armenti, 
& auenga che tia ’l terreno buono per biade , & in oc- 
catione di guerra ve ne tian nate, per non mendicarne 
di foraftiere , nulladimeno più commoda, & vtilc rac- 
colta c quella del fieno , che pokia fcambiano in gra- 
no co' Lucerneti, e traggono aflai guadagni da'buoui, 
che mandano su lo dato di Milano , oue alla coltura^ 
(cruono , 6c al macello • 

Poco feconde vi fon le vici , c quc’ grappoli , che vi 
nafcono, per il rigore dell’ aria non giungono à matu- 
rezza , ond’il popolo, che d'altri dutti ha douitia,ma- 
candogli 1 folo vino , abbondantemente fc ne prone-. 

de dalla vicina Italia. .. 

Lodouico Secondo Nipote di Carlo Magno diede 
quello luogo in dote al Monaftero delle Suore^he nel 
8 5 a. egli erefle in Zurigo , di cui poco dianzi habbia- 
molcritto, che vi a perpetua Abbadcfla la faglia di 
Lodouico detta Hidelsarde . Però rimafe rnai Icmprc 
fono la protetiione dell’ Imperio i onde foieuano gl - 
Imperatori mandami alcuni Gouernatoti , che v am- 
minillrallèro giuftitia, hauendo in tanto la Terra 
ptio luo Regimcntode’ ContigIieri,con vn capochiar 
«nato Landama, com’ à dire Pietidcnte dcll’vficio del 

^ Durò il gouemo in forma di rcgimcto lòtto la pt<t 

tettione 
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tcttione deiritnpeiio , & vnico al Mooadero di Zuri- 
go , fin’à tancoi che Adolfo Conte di Ha(lac, 8 c Alber- 
to d’Auftria contclero per ottener l'Impero, eflendo 
entrambi eletti con difeordanza deglElettori . In tal- 
incidenza molti nobili d'Vrania , adìcme col Gouer- 
natore Imperiale ||)iegauano alla parte d'Alberto,^ il 
popolo era fauorcuole al Conte Adolfi : onde ne’Prin- 
cipi d’Auftria nacque (degno contro del popolo , & il 
Gouernatoreco' nubili (ì ftudiò di torgii la libertà . Da 
quelle parti nacquero ciuili contefe , nodrite da’ Prin- 
cipi partcgiani,(inche nel 1314* Federico d Auftria^» 
c Lodouico entrarono anch’cflì à contendere dell* Im- 
perio , il primo fauorito dai Goucrnacore , e da’nobi- 
li , il fecondo da' popolari , che oltraggiati, congiura- 
rono di fcacciar'il Gouernatore , ali bora detto Geler> 
c con dio la nobiltà (ua (cguace . 

N hebbe fentore, ò almeno vchemence fbfpetco l’a- 
ftuto Geler , nè potendoli ageuolmente del (uo dubio 
chiarire', trouò quefto ripiego , di far (opra vn* hafta^ 

{ Cantata io mezzo alla piazza, mertere vn fuo cappel- 
o,c fè publicamcnte gtidarc dal Banditore , ch’ognV- 
no in pafiando I honorafic in quella giiifa , nella quale 
il Gouernatore meddimo (ì honorarebbe, e po(e inta- 
to chi dando in aguato, ipiafie, quali fuficco 1 violato- 
ri del fuo comando . 

Paftaodoui fra gl'altri Villeimo Tello , non l’hono- 
rò , onde fìi prefo come foipetto della congiura , 6 c il 
Tiranno , ch’incefe lui edere ottimo arderò $ condan- 

F » nodo 
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nollò à gettare con la balcftra al primo colpo vo pomo 
dal capo d’vo Tuo figliuolo , oc potendo il valéht'hoox 
mo ricufar d’cflcguirlo , fccUe due frecce , con vna, fe- 
licemente fenza danno del figlio gettò via il pomo » e 
richiedo, perche due faette portato haueua, non doué. 
do adoprarne,che vna fola •, egli , c^e ardito , e libero 
non potea tacere Vanimo Tuo ^ dide , che fé la piima^ 
faetta vccideuailiiglio , la feconda era ferbata al Ti- 
ranno j Fecelo prender il Gesler, e Ceco imbarcare per 
condurlo in Suicz, & iui lungi dalla furia del popolo 
concitato , eflaminarlo minutamente della congiura, 
ma nauigando , forte nel lago sì grande, e rotta fortu- 
na , che i Barcaruoli temendo di Ibmmctgcrfi , prega- 
rono l’impaurito Geslcr , ch’egli volctsc commetter’»! 
goncrno della pericolante Barca à Villelmo , niente- 
meno famofo Nocchiere, che celebre Saettatore . Ac- 
confenii fenza repugnanza il Tiranno , che tì vedea la 
inerte sì vicina ftemere con l’ onde intorno al legno 
combattuto , c di più al djfciolto Villelmo pronaife li- 
bertà ,c faluczza, purché la Barca guidafse à taluamcn- 
to . Ma egli, nel cui animo bolliua più lo (degno , che 
la tempefta nel lago,prcfo il timone, co ft^ggiò verto la 
fpiaggia , e fattoli di prclso ad vno tcoglio detto Plat- 
ten, lenta no quali vna lega da Vrania, tolto l’arco fuo, 
fpiccofTì d’vn (alto in terra , & afpettando pofeia in ya 
-icno del lago il Gesler , che vi dòueua sbarcare , con.» 
quella feconda freccia l’vccife , & iui ‘poi fò edificata^ 

vna Capella hilloriata di quefto fatto , com hoggi an- 
cora 
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céra dalla pittura fi vede . Come prima Villcltao vidde 
giacere morto il Tiranno, prefe à Suitz il camino, j&iuì 
s*abboccò con vn tale chiamato StaufFathen, anch’egli 
graueraente olcraggiato dall’ eftinto Gouernatore', e 
narratogli il facto , efortollo à procurare infieme conui 
lui la libertà delle loro Patrie , opprefleda gramlfimo 
giogo di fcruitù . 

Fu grande aiuto alle perfuafioni di Villelmo , l’ac- 
cidente poco dianzi accaduto in Vnderualdcn , doue-> 
pure il Goucrnatore per Tuoi tirannici modi , fù vccilb 
da vn popolarCjCome à filo luogo vedremo . Cosi tro- 
uandofi tutti tre nel prato detto Rutile , e deliberato 
comedoueuano maneggiare la fblleuatione de' loro 
popoli à rimetterli in libertà, e collcgarfi perpetuame- 
tc à communc difefa ; Fù rifoIuto,che ciafeheduno vi- 
rilmente nella Tua Patria s’ adoprafle , come auucnne ; 
poiché ad vn tempo cfclufi i nobili partigiani d’Alber- 
to , & vccifi i Prefètti d’Vrania , Suitz , óc Vnderual- 
den, fi fece tra quelli tre Cantoni la lega nel 1 3 1 5. on- 
de prefe origine l’Heluetica libertà , e la grandezza di 
quella Republica,che con l'aggiungimcnto d’altri Ca- 
toni, di tempo in tempo c diuenuta maggiore . 

' D ue forme di goucrno fi vedono in quella Republj- 
ca, vna è di quelli Cantoni , doue per il comando de* 
principali Cittadini regna l’ Arillocraiica , c fono Zu- 
rigo, Berna, Lucerna, Friburgh, Solodoro, Bafilea , e 
SciaiFufa , tutti luoghi cinti di mura \ L’ altra c di po- 
polare democratica, che li trcua piefib Vrania , Suitz , 

Vndet- 
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Vnderaalden , Zuch , CUroaa , & AppezzeI, che tut- 
te fono Terre fenza recinto, ma dalla natura proueda- 
te di monti alhiTimi , che feruono ad elle in vece di 
mura , toiune però la Terra di Zuch, la quale inficme- 
col riparo ha nuoua forma di Rcgimento, come à iiio 
luogo diremo. 

&1 gouerno degl* Ottimati à ballanza habbiamo 
detto ne* tre capitoli precedenti, perciò diradi del Po- 
polare , paragonando i Gouerni de* fudetu Cantoni , 
che oderuano Oemocratia , i quali da Vrania prima-i 
à rimetterli in libertà, hanno prefa forma di dmigliao- 
■ tidìmo rcgimento . *' 

Conuengono in ciò gl*vni , e gl*altri Cantoni ,-che 
non defìnircono le loro caufe , giuda il dettame delie 
leggi I mperiali , ne d’altra l^ggc fcritta lì leruono, ma 
fanno lèruirc d* inuiolabile datuto l'arbitrio regolato 
^ dalia ragione, e dall* clpericnza ammaedrato, clono . 
anche limiglianti nel giudicare, dandoli la detcrmina- 
tionc, c fentenza, là doue fono più voti . Vanno anche 
dei pari nell' clettionc d’ alcuni Confeglieri duranti à 
vita , le per demerito non li priuanp della carica , & à 
quedi le caufe ciuili,e criminali appartengono, &. han- 
no tutti Prelidenti della mcdelima autorità , bendici 
di nome diuerlo . 

La differenza di quelle due forme di Repiiblica , in 
ciò fegnatamente li (cuopre,chc niuna cofa importan- 
te, c publica lì può determinare da*Conlìglieri,dou'c 1 
r dominiode pi polari, fc la maggior parte del popolo 

non 
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noDdàvoti, benché il tutto prima al picciolo confi- 
glio venga propofto , e da quello al generale , ch’cQÌ 
chiamano il Landlmeid . 

- Quagli » che votano nel generai confìglio , non 
no, che paeiani , e natij del Cantone , nè v’entra fore« 
fticro , che per (ingoiar priuilegio . Il corpo di quelle 
conleglio c di 1 o o o. in circa, c fi dà ’l voto con vn’al- 
zata di mano , ne prima deli anno decimo fedo s'entra 
à votare, nella qualctà entrano in obligo d‘ edere ben 

{ >roueduti di militari arned in prò della Patria , e della 
ega . Tanto pare necedàrio di fcriucre intorno al go- 
uerno de’ popolari Cantoni, tra* quali tiene 1 primo 
luogo Vrania, ch’cdeodc il fuo Territorio ad yna^ 
giornata^ • 

Suitz Cantone V. 

I L (ito di Suitz è crai mezzo d*alte,& afpre motagne^ 
che à mezzo di lo diuidono dal paefe d’ Vrania ; ad 
Oriente confina con Clarona *, à Ponente ha il lago di 
Lucerna per termine, à Settentrione dende i connni a* 
laghi di Zurigo, di Zuch , & alla Dioccd di Codanzs, 
con territorio, che ha mezza giornaca di larghezza , c 
di lunghezza vna incera • 

La Terra c aperta , le cafè parte di legno , parte di 
pietra , piena di popolo eda • èc il Contado , e gl’huo- 
mini campagnoli, e di feroce natura. Abbonda il paefè 
di grodì armenti per la gran copia de’ pafcoli , e per la 

dnez- 
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finezza del lahe, vili fanno formaggi ^ i migliori di 
tutta rHeluctia,dc’qua!i gra parte fi porta in altri pac-' 
ma quanto e abbondeuole di latticini j, tanto e fear^ 
fo d'vue, e di grani . I mon*ti , da' quali e cinta la con- 
trada, fono feluofi , e però pieni di feluaggine , onde i 
f>acfani , che grandi cacciatori fono, vi fanno di mol- 
ta preda . 

E’ gran varietà ncll’aflcgnare l’orìgine di quelli po^ 
poli , che più communemente fono creduti originarii 
di Suetia , ma come ad habitare tra quelli monti fi ri- 
ducelTcro , fono molto differenti i pareri . Noi fegui- 
lemo l'opinione dagl* illclli paefani accettata , poiché 
la confermano antiche pitture , che nelle Chicle, òc in 
altri luoghi del paefe fi vedono tuttauia . 

Quando i Cimbri, Tigurini.Tugini, & altri popo-; 
li vniti inficme, furono da Marió,c Catullo preffo Ve- 
rona feonfitti , c con grandifiìma loro llrage lafciaro- 
no fegnalata vittoriaa*’ Romani ,auanzarono alla dif- 
gratia degl’altri , & alle Ipade latine poche reliquie di 
Suedi , e Tigurini, che riualicatel' Alpi, habitarono 
in que' contorni . Erano all’hora capi de' Suedi, Rulli, 
Rumo, c Schuiytcr, il primo dc'quali prelc ad habita- 
rc vna Valle vicina alla forgente del fiume Arola , il 
fecondo palsò in Vndcrualden , & il terzo impetrò da* 
Tigurini ( ch cranoin gran parte disfatti per la palTata 
llrage ) di habitare nella loro Contrada , il che pai'dè 
a’ Tigurini grande fortuna , per popolare di nuouo 
jl paelc , poco meno , che defoiato d* habicatori dal- 

r accco- 
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l'acceanata (conficca . 

Piacque dunque à Schuìyter di fèrmàrfi co' fuoì (c- 
guaci nel paefe noggi chiamato Suitz , mentre di le- 
gnami tagliati fi fabricauano rozze habìtationi,pcr dù 
fcndcrfi dagl’ infiliti delle pioggic, c da* rigori dcH’in- 
uernata . Nacque briga tra Schuiytcr , & il fratello 
Ifchcig , chi di loro douefle intitolare il luogo col pro- 
prio nome; onde fi venne à duello, in cui refiando 
vincitore Schuiytcr, nominò il paele Suitz dal proprio 
nome, l’auuenimento di Romolo rinouando • Poi nel 
prato Rutuile, Villclmo Tello d’ Vrania , e lo ScafiTtec 
di Suitz, con pari amor della patria, conuenendodi 
rimetterla in libertà cìalcheduno per la (ha parte , e 
Rabilendofi nel medefimo paefe di Suitz la priraa^ 
lega de* tre Cantoni , che diedero honorato princi- 
pio alla Republica Heluetica , nacque poi il ge- 
nerai nome de* Suizzeri , collegati à tutti que* Po-' 
poli. 

Già nel precedente capo à bafianza fi c narrato, da-t 
che fi moucficro i popolari di Suitz , e d* Vrania à di- 
Icacciare la nobiltà Parcigianadegl’AuRriaci , poiché 
dal generofo Villelmo redo punico il Tiranno, cheJ 
sù tutti due quedi Cantoni tcneua il gouerno ; onde 
bada foggiungere,chedagl’honoraci priuilegij di que- 
fto Cantone ben fi vede , che mai da dranicro Princi- 
pe foggiogaco fu ; ma lolo diede volontario homag- 
gio all’Impero. 

1 priuilegij fono di Federico Secondo, cheli chiama^ 

G popoli 
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popoli liberiydc Heorico Settimo della Cafa di Lucem« 
burgh conferma la medefìma libertà , le quali concci- 
(ioni vengono ampiamente approuate con vna Bolla 
aurea di Sigifmondo , che aggiunge alla loro Auucca- 
tia il luogo detto Santa Maria dcgHcrcmiti, ne man-i 
cano à qucfto Cantone honoreuoli priuilegij dìmmu-< 
nità de’ Romani Pontefici , da' quali hebbero aicred it 
generai Gonfalone della gran lega . 

Vnderualden Cantone VI. 

O LTRE la finiftra ripa del lago d* Vrania c fi-- 
tuato il paefe d’ Vnderualden, chiamato da’La- 
tini Syluania , imperoche nel fuo mezzo ha vna fclùa» 
che parte due giurifdittioni , e due V alli . 

La prima folto la felua , ha dal mezzodì erti > c fai* 
lofi monti, che la cingono , dalle radici, de quali prin- 
cipiando, termina sù la ripa del lago , lungi dal quale 
per lo (patio di mezza lega , vedefi la pnncipal lua_» 
Terra chiamata Stanz. Sopra la mcdelima felua ap- 
prefTo l’altra Valle, che dal pie del Monte Bruuigh co- 
mincia verfo Ponente , c fin* al lago di Bricotz fidi- 
Rende, douefopra vn fiumiccllo detto A a, (orge Sarn, 
altra principal Terra di quel Cantone. Et ancorché i 
regimcnti,c domini] di quelle due valli fiano diuifi> 
fono comprefi , come vn lolo Cantone della gran lega, 
c non ha minor lunghezza di giurifdittionc d, vna_, 
giornata. s 
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.r In qùefta éontrada nc fi miete, nc fi vcndfcmmia,& 
alla carcftia dc’grani, e vini fupplifoe con l’abbondan? 
za de’ latticinij, de’ quali ha gran douitia, c fouucneni' 
donc altri paefi » fi ptoucdono gl’ habitanti dcU’altrp 
cofc ncccflarie al viucrc da Lucerna . 

Alberi d’ottimi frutti- vi crefcono in copia grande , 
c fanno ancori^ abbondcuoli pdcaggioni4’ptt»nii pe- 
lei , CO' quali cofc vendute (upphfcono al caro delle-» 
biade , c de’ vini . 

Tutte due le Terre fono lenza recinto, & hanno ca- 
lè fabricate parte di legno, parte di pietra, e Staez c al- 
iai maggiore , che non c Sarti, c gl habitanti loro,bcn- 
chc rincliiufi tra’ bofehi , c monti, anche nel paele fcl- 
uaggio nc’ loro coftumi profeflano ciuiltà , e vi fono 
molti nobili , che nc'luoghi dclitiofi di campagna vi- 
uono con ogni maggiore honorcuolczza . 

Ma poiché fono le due Valli, c regimenti diuifii va- 
rie anche fi credono le origini de’ due popoli, cllcndo, 
che nella Valle di Sarn c opinione , che prcndcflcro ad 
Jiabitar’i Cimbri,chefcguiuan Rumo,come pur dian- 
zi s*è detto, &in quella diStanz venilTeto certi Ro- 
mani cacciati dalle ciuili dilTecfioni > che dell cfilio fi 
fecero patria, benché di quello non s’ habbia dalle lo- 
ro hillorie certezza alcuna . 

Sott’ alla protettione dell’ Imperio llette aflài tem- 
po quello paele , c da quello vi li mandaua Gouerna- 
jtorc ad amminillrarui giullitia ; Onde à tempo di Fe- 
derico fecondo d’ Aulirla , e Ledouico di fìauiera, che 
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guetreggiauano per la Corona Imperiale^ éràiiiGo- 
uernatore della Turgouia della famiglia di tandem- 
bergh . Quello con fuoi modi fùperbi , e co(lumi,che 
fapeuano di Tiranno , sera à quei popoli fatto odiofo, 
e tra molti oltraggi Ci raccontano quelli , onde prefero 
occalìone di rompere l’indegno giogo , e rimetterli in 
libertà. Haueuail barbaro Gouernatore mandato à 
fgiungere dairaracro due buoui ad vn pouero Villano,' 
c perch’egli fece agl’ellccutori qualche forte di relìllc- 
za,gli foronù in pena canati gl’occhi, foggiungendo il 
Tiranno , voler’egli , che i villani llelli andaflcro fotto 
giogo à Ibllcner la vece de’buoi. Ma l’vltima tirannìa,' 
che gli collo poi la vita , fu, che vedendo vna bella fe- 
mina, moglie d’vn paefano, ch'habitaua in Atzlen,ne 
rcllò fòrte accefo i Àttcfe il tempo, nel quale il marito 
vCcidc per fue faccede, & all’hora all' honorata donna 
mandò dicendo, ch’apparecchialTevn bagno pef lauar- 
uillcon lei , ma la fagace femina, che ben compre- 
fc l'animo del Tiranno , e tra le già rifolueua di dar-; 
gliene buon calligo , gli fè rilpondere , che di talhora 
venidè , & il bagno ritrouarebbe, come lo richiedeua j 
Mandò ella intanto à richiamare il marito , che ginn- 
to,c rifaputa l’infoiente richieda fatta dal Goucrnato- 
re alla moglie, fi pofe in aguato, e quando prima il Ti- 
ranno entrò nudo à lauarii,à faluamano l’vccilè,e co la < 
morte dell* huomo maluaggio fe fteflb tolfe di vergo- 
gnale la patria di feruitù.Intefenel medefimo tempo il 
valente vecifore del Tirano, che gl'habitanti d* Vraniaì’ 
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é di Suitz f haueuano pur* allhoravcciG per fìmiglian* 
ti oltraggi i loro Gouernarori , e difcacciati molti no- 
bili, oppreflòri del popolo -, Onde follccitò glautori di 
quedi facci à chiamare in lega la patria fua,per meglio 
regger contro ad ogni nemico la libertà . Venne ciò 
tutto eflèguito, come fi fcrifle auanti nell’accordo d’- 
Vrani3,e fuccedette l’vnionc in giorno di Natale, preC 
fo vn Camello de* Signori di Laudbergh , il quale fu 
poi da' paefàni dKhutco . 

11 regimemo c quello , che di fopra habbiam detto, 
eleggendo ciafeheduna delle Valli Tuoi Confì^Iieri , 
e Laudami , c’ hanno giurifdictione , e Tribunale par- 
ticolare, & c la commune Signoria del Cantone di- 
uifa in tre parti , due delle quali fpeccano alla Vai- 
le fuperiore , 6c all’ inferiore la terza , e quando fi 
mandano Ambafcìacori , e gl’ vociali , fogliono que* 
di fopra far due eletcioni , e poi laiciano eleggere à 
quei di fotto . 

Se col Cantone fi tratta commuti negotio in iferitto^ 
s*indirizza al Catone d’Vnderualden, fopra, e fotto feU 
ua,ma fc fi manda Ambafeiatore prima in vna dellci» 
principali Terre più commoda al camino , fi dà parte 
della faccenda al cohfeglio , e quindi fi palla aH alcra . 

Nella fuperiore Valle preflb al fìumicello Melch,fb- 
leua habitare in afpra folitudine vn Romito detto Ni- 
colo Pietra , che mori del 1 4 8 8 . la cui vita fèdclmen- 
te defcritta,narra, ch'egli vifle per beo venc’anni fenza 
prendere altra viuanda , ehe la faotifGma Eucharidia , 

quoti- 
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^uondiaho fuo cibo . Nel Romitorio yedeli piccola 
ccllecca di legno , capace di due huomini appena , e (i 
incftra vna groOà pietra , che li (cruiua di guanciale ; 
da che ben (i raccoglie, quanto fude di (anta vita , on-^ 
de meritamente la Tua beacifìcatione Ci tratta in Ro*< 
ma . E’ fama , ch’egli prcdiccfle molte cofc dopò la_» 
fua morte accadute , e fra l’altre lo fcifma dell’Heluc- 
tia in conto di Religione , e profetò , eh’ vno di lua-t 
fchiatta , abbandonato il mondo , à (olitaria , e Tanta 
vita lì ridurrebbe ; il che (1 vidde annerato à compì- 
mento , quando all'altro lato della medcflma Valle in 
luogo afpro , e romito venne ad habitare vno di fua^ 
cafa , che lafciati i principali honori della Republica , 
Rufo del mondo , li diede à vita contempiatiua, e del- 
le cofc fpirituali parlaua pokia con gran feocimenco» 
c femore . Per lo che non folo da’ Cattolici , ma dalli 
Proteftanti ancora venne ammirato , co’ quali fè mo- 
ftradichrirtianacoftanza, mentr'eflì alle loro 
opinioni s’ingegoauano di piegarlo • 

$ 

Zugli Cantone VII. ^ 

L I Zughini vengono annoucrati fra gl antichi po- 
i poh Heluetij , i quali , come fi legge nel fettimo 
libro di Strabene, e nella vita di Mario preffo Plutarco 
affieme co* Cimbri, c Tigurini, (oftennero con Roma-, 
ni guerra o{Unata,(ìnche dal detto Mario furono trio- 
fati, come di fopra li c fciitto i ma qucfti foj)ra t^tti 
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gl’altfi fi pregiano di non effer gente ftraniera venuta 
ad habitami da lontane contrade , ma natij del paclc , 
che della Patria manteniton , l hanno infieme col va- 
lore hereditata da' loro primi Antenati . 

Confina il lor paefe à Leuante , e T ramontana cori 
Tigurini , à Ponente s allarga verfo il dominio de’ Lu- 
cerncfi , & a mezzo di' s* accorta alle Terre di Suitz . Il 
lago, sù la cui ripa forge la Terra diZugh, nominata 
dal lago ftcflb, h cftende alla parte di Suitz , fin ad vn* 
altro lago detto Art , e veilo Aurora gli fanno fponda 
alcuni monti fertili di verdure, e di pafcoli, foura l gio- 
go de* quali fi vedono fra l’ altre due celebri commu- 
nanze tgrij, e Menginguen, così fott’ al medefimo la- 
go rre fpatiofe pianure, che fono i Villaggi di Baaret il 
Monaftero Frauental , Con altri men grandi j e da' 
terreni della contrada fi raccolgono biade , c vini , 
&c altri frutti , che abbondeuolmentc baftano a’ 

di Zugh c murata , ma non però in guifa, 
che fia ridotta in Città, e tutto , che piccola nel giro, 
c grande nella bellezza , & ornamento degl* edifici) } 
Era ben’ella maggiore affai, ma nel 143 5. di Marzo, 
aprendofid’improuifo il terreno, Ibmmerfe nel lago 
molte cafe, e con erte da 400. habitanti j onde fii,cnc 
allargarono poi la Terra dall’altro lato, c la cinfcro di 
muraglie, c per tale rinouatione vi fi vedono quali 
tutti gl’edifitij di pietra, per ripararla dal fuoco nthe- 
po medclìmo,che la fottiaffero all’ingiuric dellacqua* 

fononi 
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Sonoui 1 pacQni d'alca datura , e ben fbrtnati dalla 
natura al pcfo dcli’armi, & al mediere della milicia, e 
porcan nc volti loro vn tal che di bellicoso indicio delJ 
rhcrcditario valore, che gli Ipingc à cercar gloria nelle 
battaglie , ma in maniera, chela ferocia niente vfurpa 
alla loro amoreuole ciuiltà • 

Soggiacque vn tempo Zugh a’ Signori d* Halluuil , 
che poi vendute le loro ragioni alla Cafa d’Audria, fe- 
cero padàr la Terra al dominio Audriaco, fott’al qua- 
le durò duo al I 3 5 1. quando Leopoldo mode guerra 
a' confederati Cantoni di Zurigo , Lucerna, Vrania_», 
Suitz , & Vnderualden , per hauer fauorica la parte di 
•Lodouico il Bauaro, non deirAudiiacoFcderico, fra- 
tello di Leopoldo , che con quell’ altro guerreggiauaJ 
1 * Ihipero . Ma poiché teneua Leopoldo in Zugh buon 
prefidio di Soldatefca , la quale sii quel de' vicini Can- 
toni faceua fortita , fu queda da’ Tj^rini , Lucerned, 
& alili poda in fuga} fiche vedendoli quei di Zugh 
fenz'aiuto del Principe efpodi alle forze de’ Collegati 
Cantoni , s’ vniron con gl altri cinque già vniti in le- 
ga } onde tiene Zugh il fedo luogo , c fegue quello di 
Vnderualden, 

Venne ben’egli Leopoldo con eflcrcitò a fòggiogar 
di nuouo la Terra, ma non vi potè piu dabilir il domi- 
nio, che ben due volte fu ripigliata da quei di Suicz, e 
riconfermata la lega infine ad hoggi durante. 

Stabilita, che fù IVnione , s’attelc à formami il Re- 
gimcnto, c perche oltre Zugh fonoui altri Villaggi j 

che 
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che abbracciano il rimanente del paefe più lungo d’ v- 
na giornata , in cinque parti tutta la Signoria fùdiui- 

fa i due delle quali fpettano à Zugh , la terza ad Egry, 
la quarta àMcnfinguen, la quinta à Baar, e quelle^ 
tre vanno con nome di Terre degl’ vfficij per le caule , 

' ch’appreflo fi narreranno . 

Hanno anch’eflì il Landama per V fficial principale 
habitantc in Zugh , due volte eletto da quella Terra’,' 
e poi vna volta per cialchcduna dell’altrc , & apprcilb 
quello rifiedono in Zugh certi Conlèglicri iui eletti , 
ic formano vn Confeglio , à cui fi propongono pri- 
mieramente le cofe publichc de] paefe , che poi ne dì 
parte a’ confegli de’ ere Villaggi , che mandano i lo- 
ro voti , e douc le cinque parti piegano , là rifoluc 
Seruafi l’ordine fteflToin eleggerli Vociali , ch’hab- , 
biano da paflarc a’luoghi,ouc quelli Cantoni tengono 
commune il dominio, e perche in quei Villaggi fi adu- 
nano quei del pacle a dillribuire gl’vlEcij , Terre dell’- 
vfficio furon poi detti . Ma fc s’ha da trattare negotio 
grane appartenente alla Republica , tutto il popolo li 
aduna in Zugh per generai Confeglio , come 
d'Vrania , di Suitz, c d’ Vnderualden ,c 
collume in aperta campagna, ouQ ^ 
coli'alzar del braccio dellco fi 
porge il voto. 
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Claiona CantoneV 1 1 1. ^ 

> 

I L paefc di Clarona c vna Valle cìnta ad Oriente, c à 
mezzo dì da’ monti inacccflibili della Rhctia} alN 
Occalo confina con la contrada d' Yrania t & à Tra- * 
montana termina con quel tratto della Rhetia, che-» 
Baftccn c detto , cioè Caftra Rherica in latino . La tet- 
ra principale c fabricita sù la finidra del fiume Lima- 
go , ò Lindman, che giù da* monti di Clarona di(ce(ò^ 
icorre per il paefe di Lindo , al quale didribuendo le^ 
(ue acque , viene i partecipar ancora il nome . Piccio- 
ia c la Terra ,& aperta , &anguda ancora la Valle, 
ma fcrtiliflìma, che però vi habita di molta gente,i cui 
traffichi fono di bedie , c di latticini). , e queda Valle 
porta vanto di perfcitiffimo formaggio , che bfeian- 
do vn tal iapore sùia lingua, accommoda il palato 2 
gudar'il vino più dcH'vfato *,ondc appreflo la nacione 
c in gran pregio . Gl’ habitatori fono originari) del 
paefe , ne predò gl' antichi fon di gran nome -, poiché 
anche a tempo de' Santi Martiri Felice, Regala fi: Eu- 
tropio , che fuggendo la perfccutionc dell Lmperado- 
rc Piocletiano , vennero a queda contrada, .poco me- 
no, che folitaria era la Valle , nc per la fila ialuatichcz- 
Z3L v era copia d'habitatori ► ^ 

A’ tempo di Clodouco Re di Francia intorn’al ; o o. 
due fratelli, Orfo , e Landolfo, adbluti Signori di qu^ 
da Valle , con magnanimo ederopio di chridiana li- 
bera- 
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i>eralità » ne fecero dono àSan Fridolino, che predica- 
tiaà que’ tempi H Vangelo agl’Heluetij, Rhecij,e Ra- 
raufci , & egli donando a* popoli libertà, riicruò l’am- 
miniRratione della giuRuia , c d’altri fondi , e ceni! al 
MonaRcro di Seckingcn , in cui habicauano Suore , e 
però fi chiamarono i liberi popoli della Caia d'iddio; 
in memoria^di che, portano la facra Imagine del Santo 
nel Gonfalone , ò bandiera commune , che vogliam 
diro . 

Era tenuta l'AbbadcRa del MonaRero à trouarfì 
ogni quarto anno in Clarona , & iui eleggere dodici 
huomini de* pm buoni, e meriteuolidel paefe , che poi 
reggeuano , c quando lènza giuRa cagione non fuRò 
andata ad eleggere , ouero in occafìonc d impedimen- 
to non hauelTe mandato altri in fua vece j perdeua tut- 
te le ragioni de’ cenfi, de' fondi , & il popolo 1* acqui- 
Raua. Durò queRa forma di Regiroeoto fin* al pri- 
mo Federico Imperadore, nel cui tempo trouàndofi 
trauagliati i paefani , l’imperadore mandouui Goucr- 
natore , che aRìRendo al MonaRero, difendeffe il pae- ' 
fe , e poi feguì l'Imperio à mandarui VRitiale, che la- 
iciaua al popolo autorità d’eleggere il fuo Landama, e 
confèglio , hn’à che Federico Barbarofla occupato nel- 
le guerre d'Italia, vi lafciò in gouerno Otho fuo figlio, 

•e fifece qucRi cedere dall* Abbadeflà tutte l’entrate , 
che de' malfattori condannati s’ applicauano al Fifco . 
Poi c6 proceRb di tempoia Cala d AuRria fottentrata 
all’Impero , eleggeua Goueroatorc in Clarona ; onde 

H X Albcr- 
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•Alberto I e fuoi figli cercaron tutte le vie da impàdrd^ 
oirfene interamente . Ma nell'anno 1351. guerreg- 
giando con Cafa d’ Auftria , i confederati Cantoni oc- 
. cuparono la Valle, & accettarono i paeCanì in lega, con 
titolo di particolare Catone, e redo airhora ai popolo 
libero il legimento . Nel 1 3^5. filiberòda'ccnfi , e fi 
fottrafle da qualunque giurifdittione del Monaftero,a 
cui fu dato in copenfà, e (è gli rifèruò vn’annuo cefo di 
1 6, fiorini, e l'elettion del Curato alla Chiefa Matrice.’ 
Ha dilatato quedo Cantone il fuo comando d’ vna 
giornata con la compra del contado Vcrdebergh,8cin- 
(ie me col Cantone di Suitz domi na le Terre di Vefen, 
'Zuach in Baderne confin della Rhetia > c con le Terre 
i loro contadi • 

La vicinanza de luoghi infetti dall*hcrefia,& il p^at- 
• ticare infieme con occafione della lega , e Diete , ag- 
giuQtaui la poca vigilanza de Padori , furon cagione, 
che nel 1 5 J o .penetrò il contagio dentro la valle \ on- 
* de fi tollero da’Tcpi j,c dalle cafe le facre lmagini,& il 
fiintifi. Sacrificio vcnedagl’ingannati popoli interdet- 
to . Tuttauia molti fedeli si di Clarona,comc d Hetlcz 
da veri Cattolici operando, fecero in detta Terra di bel 
nouo nel feguent’anno introdurre la Mcflà, di che fora 
mamece s’ha da lodare lanobilidima calà degl Ilchiu.- 
di,c tra quelli del parentado, vn tal’Egidio, che zelato-’ 
ic^della gloria di Dio,co'fratclli,& altri attinéti,s’op- 
pofe in maniera agVheretici, che di prefente i cattolici 
xbrmano Senato appartatamente da* Protedanti . 
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Del regi triento di Clarona altro noiv fi foggiungc» 
poiché egl’é il medefimo eoo quel dVrania . 

Basilea Cantone 1 X, - ,■ 

f 

C Omiociò Bafilea à prender' ingrandimento al 
tempo degl'lmperadori Gratiano^e Valentinia- 
.no negl'anni 381. che cosi leggefi nelle lue hillorie^ . 
Fù primieramente chiamata la grandeAugufia,ma di- 
ftruttadagl'Hungarijfu dal Rè Hcorico padre d’Otto- 
ne,ò com'altri fiima, da Henrico Bauaro, il Santo, rie- 
dificata , & ad vn tempo rifiaurato il Palazzo del Ve- 
(cono , e rifabricata la Chiefà . 

Scorre per lo fuo mezzo il Rheno ; onde vi fi cari- 
cano le naui de' merci da traghettare in Colonia, e 
trafportare alla Fiandra . Quella Città,che con la Bor- 
gogna, e con la Germania confina, fu tra le franche co 
vna tal dipendenza dall’Imperio, fin'al tempo di Maf- 
fimiliano Imperadore, quando nel 1 5 o z. fi fece della 
lega Suizzera-é £’ di grand'ampiezza ; ne le mancano 
i più magnifici adornamenti di Tempi; lontuofi , di 
Palazzi mperbi , di larghe firadc , di copiolè fontane , 
c vi c oltre di ciò anche vna celebre Vniuerficà. Prelè 
i pefiiferi dogmi di Caluino del 15^0. permettendo 
pero , che 1 Vcfcouo , e* Sacerdoti potcllcro godere 
r entrate della lor Chielà, icuì facri arnefi de* para- 
menti , e d’argeatarie , fi mantengono intatti in luo-^ 
^0 fònerranco . Vi fi vede quafi ogni forte d’artefici, 

che 


€t HE IV E T ! A 
/che la fanno mercantile , e la proni 6onc d’artìglicTÌe ; 
& altri armamenti la rendono forte . Ma benché 
Republica fia ricca di contanti , non ha gran paefe di 
fuodomÌDÌo,nc può artnaTc di ina gente più di <»ooo 
fanti , quand'habbia guerra . 

Si elegge in Bafìlca il Borgomaftro con cento con- 
figlierijcome in Zurigo i ma dentro non v’hanno parte 
i nobili, & e Regi mento di popolari j onde si per il go- 
ucrno , come per la diucrfa Religione, i nobili habi- 
tano nel Contado . 

Sono i Cittadini di grandiRìma ciuiltà « le donne di 
fomma bellezza , alla quale aggiungono vaghi orna- 
menti i 11 paefe fertile à mcrauiglia di 'grani vini , Se 
altre cole , di cui fia bifogncuole l’humana vita ; e nel- 
la Città medclima coliegata agi altri Cantoni fi crr*p^ 
tiene il Refidente Olandefe . « 

Friburgh Cantone X. 

F Riburgh in Neuchtelandìa , detto anche da al- 
cuni f'ago Auentino vcrlo Ponente , hebbe nel 
1 1 7 ff.h prima fondanone da Bertoldo Zeurigo,e Du- 
ca di quello nome , & e ficuata su la finillra ripa dei 
fìume Sana , che bagna , e cinge la parte inferiore del 
luogo , e le falde al monte ritoodo , fopra le cui (palle 
s’appoggia la Città , Se occupa il pendio , fiche non fi 
camma, che per dilccfc, ò falitc . 

fc’ adorna di bclblfiniicdificij , e per che fór- 
ma 
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ma all’ocehio riguardeuole profpcctiua , c per la pian- 
ta Tua , eh.' facendola forte , la rende chtaae di tutta.. 
l’Heluctia dalia parte di Francia . Nafcc nei fuo con- 
torno, quanto c ncceifario aii’humano vitto, eccettua- 
tone il vino, & il Tale , & il maggiorfuo traffico c di 
pannilani , & oltre a* mercatanti accortiffimi , vi c di 
gran nobiltà; & ancorché i padani poiledano egual- 
mente le due lingue Francefe, c Tcdtfca , di qudìa fo- 
la n vogliono nel Senato . 

Fùda Federico Barbarofla, c poi da Bertoldo primo 
Duca, àtricchita la Città di nobili priuilegi; , & alla_^ 
morte di quello nel i x 1 8 . rcftò la Città lotto a’ Con- 
ti di Kiburgh. Onde l’anno j 17 7. per viliffimo prez- 
zo fù venduta dal Conte Etcrardo à Rodolfo Impera* 
dorè . Ma poiché i Collegati Cantoni mollerò guerra 
alla Cala d'AuRria , & i Friburgdì , per quanto dura- 
rono le forze loro , furono dalla parte Aullriaca ia> 
guerra, c ne riceuctter de molti danni , alla fine veden- 
dofi lo flato pieno di foldatdca Imperiale à rpefade' 
paelàni , ciò non potendo reggere il popolo oppreflb , 
rilollero di lottrarlj a quel giogo. Perciò lì polcro à ri- 
cercar altro Signore, fòtt al quale men trauagliati vi- 
uelTcro. Di chcauuedutilì gl' Auflriaci, quanto po- 
terò, lìmularono di nonlaperlo, & andateui genti ^ 
fparfero voce in Friburgh delia venuta del Duca, e 
finfcrod’appatccchiarfolcnncconuito^ concorre ad 
impreflito l’ argentarle de’ Cittadini . 

Quando i hcbbeio nelle mani , le porcaron di notte 
' ' fuori 
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fuori di Friburgo, da mattina fcgucnte inuitarono i 
principali Cittadini ad vfcire incontro al Duca per farJ 
gli accoglienze , e corteggio ma tratti, che gl hebbc- 
ro di Città , fecero incendere agl’ ingannati Fribur- 
gefi , che come ribelli , erano prigioni , e come à tali , 
haueuano occupate l’argentarie.Non per tanto feguì- 
tono quei di Friburgh l’ incominciata prattica di darli 
al Conte di Sauoia, come efeguirono in fatti, dal qua- 
le poi ricóperarono la propria libertà. Così nel 1 4 8 iJ 
di Noucrobre, nella Terra di Stans collcgolli Friburgo 
agl’alm Cantoni generalmente , e poi nel 1519. ^ccc 
lega particolare con Lucerna , Vrania , Suitz , Vnder- 
ualden,c Zugh, à communc difefa della Religion Cat- 
tolica , iui tempre incontaminau , benché gl’ infetti 
popoli di Berna habbia così vicini . li T crritorio del- 
la Città c di pari lunghezza , e larghezza d’vna giorna- 
ta, e mezza, & ha regimcnto fimilc à quello di Lucer- 
na , eflendoui però il Confcglio grande di ducenro , 
& il piccolo di vinti quattro • 

Solodoro Cantone XI. 

D AUc ve (ligia d’antiche mura,c hoggi pure fi ve- 
dono, aflài chiaramente può argomentarli, che 
falle Solodoro antichi dima Città, dominata già da^ 

Romani , & vffu chi fcrifie e(Ter’ ella (lata edificata-» 
vinti anni dopò Treuiti,ma che imperando Martinia- 
no,c Yalcniiniano, da'GotlÙ, Vnai, Francon^i^ 
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Alemani fb/lè diftructa , e riedificata poi da Francefì » 
che la domiaarooo in(ìerac con la Borgogna, di cui fu 
Solbdoro piazza famofa • 

Nel nouecento vent'uno venne fotto all'Impero^ 
che da* Francefì in Alemagna fì trafportò , e crebbe di 
fama perle molte Diete celebrateui da Henrico Ter- 
zo, e nel 1575. Carlo Quarto adunouui generai Die- 
ta , doue confermò, U accrebbe tutt'i priuilegi dell- 
Heluetica libertà • 

' £* fìtuata la pianta di Solodoro sù la fìnifìra ripa del 
fìume Arola , che poi lotto la Città coll Emafì , detto 
fìume maggiore s’vnilcc, &c in antico marmo cofecra- 
to alla l>a Epona fì leggono in latino quelle parole 
(Vicus Solodori ) benché nel libro d’Antonio Augufìo 
{ Salotoium ) fì trcui (critto , ch'altri chiamano Solo-; 
torum ; ma nelle feriteure antiche della Chiela Colle, 
giara , vien nominato Cafìrum Solodorenle . 

• Goucrnauafì quello luogo à tempo di Mallìmianò, 
e Diocletiano, da Hurtado fiero perfècutore de’Chri- 
ftiani; ond e , eh’ arriuando li Santi Qrfo , e Vittore , 
che veniuano di Vallefìa,dou’era la legione di S.Mau- 
ritio, li fece arredare da'fuoi minidri,e dopò d'hauerit 
in damo indigati, perche a Mercurio fagrificaflero, fu- 
rono i riculanti martirizzati,e le lànce mébra de'Mar- 
tiri fì lépellirono lugo l' Arola , il qual luogo fù poi ab- 
bracciato dal recinto di Solodoro, ou'hoggi ancora ve^ 
deli vna Chiefettajch'c dedicata à S.Piccro.La pijilima 
Regina Teodelinda occcne poi da Domiciano Vele, di 
;r * - Ceacua 
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Getìèua ^ che le Sante Reliquie alla detta Città fbflèro 
trafportate, e (orto all’Altare della Cathedrale lì col- 
locarono, e rìedifìcandon poi l’Altare , dall’ antichità 
rouinato , fi (coperfè il*SacroOepo(ìto.« & in vna pia- 
lira quello verfo intagliato 

Condì far hoc tumulo Sangui Tbehadyat V rfiu • 

Nella Città medelìma di Genèua lì vedono alcune 
lettere in marmo , che fanno memoria del Vefeouo 
Domitiano , lenza notar anno predio , e da elfo ben fi 
raccoglie , che à quel Velcotiaco Ibggiacquc già Solo- 
doro, ancorché poi lìj palTato il luo Ipiricualc dominiò 
al Vefeouo di Lofanna • 

La Collegiata di Sant’Orfo , che vi fi vede , venne 
fondata da Berta moglie di Ridolfo di Borgogna , che 
madre fò di Corrado , e nelle autentiche fcritturc dcl^ 
la medelìma Chiefa Ce n’ha certezza ^ tutto che Bea-. 

to Rhenano fcriua altrimcntc . 

Quando Lodouico , il Bauaro , c Federico Aullria* 
co gareggiauano per l’Jmpcrio,Solodoro &uori la par^ 
te di Lodouico , il che recandofi à grand’ onta 1* Au- 
Rriaco , per tenne 1* allcdio j onde 

i Bernefi per diucnirlo, entrati nel Conudo di Kibur- 

go , lo dclolarono • ^ r r i j 

Hor mentre tutuuia dal Duca llringeuali Solodo- 

ro e da lui lui pónte dell* Arola manteneuafi buoa^ 
prefidio, per l’improuilà piena del fiume cadde il pon- 
te , & i foldati con elio , de* quali molti perirono , e 
molti dagl habiunti di Solouoro tolti alla furia dell - 

acquct 
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acque, furono all’Auftriaco rimandati, fi ch’egli parte 
addolcito da qiicfto gcncrofo tratto , parte fupplicaco 
dal Conte di Kiburgh ( il cui (lato andaua a (acco , 
mentre duraua l’aflcdio) fecclì intiera pace, e reftando 
Solodoro in inticriflima libertà , poi ncH’anno 1488. 
entrando in lega , fu riccuuto per vndccimo nc* 
Cantoni . 

Il paefe è di pianura \ fruttifero d' ogni cofa ncccf- 
(ària airhuman viucrc , eccettuandone il vino ; 

(òpra tutto vi è gran copia d* Alberi Tafli , del cui le- 
gno (ì fabricano fini archi, ò baléfirc, delle quali mol- 
ta' quantità ne va in Fiandra , & Inghilterra». 

11 Tuo legimenco non è diuerio da quello di Lucer- 
na , & in Solodoro ha danza T Ambafeiatore di Fraor 
eia , SI per la particolare Tua confederatione col Chri- 
(lianiilìmo , si per la commodità delle pode , che cor- 
rono dalla Francia in Italia • 

Schiaffufa Cantone X 1 1. 

O lira il Rheno dentro al feno della Germania è 
fondata la Terra detta Schiddùfa , due legho 
preilo al lago Veneto , che sbocca fìior dall’ Acromo. 
Ha fecondo paefe , che da T ramontana tiene il riparo 
d'amenilTimi colli piantati à vigne , e coltiuati à giar- 
dini I e quindi fi trahe gran copia d ottimi vini , e da 
Mezzo dì r acque del Kheno bagnano le Tue mura . 

E’ fàuola della plebe, ch’vn Signorodi Strandeburgh 

1 a habbia 
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habbia in quello luogo tenute mandre di pecore, aua* 

> ti , che la Terra fi fabricaiTe , e che però il Tuo nome 
venga da Schaf , che cosi appunto fì chiama in lingua 
Germanica la pecora , c che per quello porti nell’inlè- 
gna vn capo coronato di Capro nero in campo ^allo 
Poiché nell’antiche fcritture conferuate iui in yna 
Badia già celebre , leggeli , che tal nome lìa deriuato 
più tofto da nauicella, ch’in lingua del paelè G chiama 
SchilF. Impcroche non ellendoui ancora nc la Città , 
oc il ponte , ch’à nollri di vi G vede , vi erano pochi 
habicanti , & vn traghetto di nauicelle , che portate^ 
dalla corrente del Gume vi faceuano capo, e non potè- x 
do palTai la precipitola dilcclà del Rheno , Icaricauan* 
iui le merci, per poi di fotto alla caduta portarle in al- 
tre barche maggiori . Contuttociò Topinionc del vol- 
go ( che più gente ha dalla fua , e fa militare per le la 
pittura della publica infegna ) ha trionfato sù quella 
de’ più fenfati , che però dalla più parte G crede nomi- 
nata SchiafRilà dalle pecore , non dalle naui . 

Vi fono rhabitationi di pietra, & ediGcate con vagai 
flruttura , le contrade fommamcntc polite , varie fon- 
tane , le quali con mirabile artiGcio verfano frcfche , c 
limpide acque à beneficio deglhabitanti • L*Abbadia 
intitolata San Saluatorc, venne fondata dal Contea 
Eberhafdo di Hellemburgh di Sueuia, da lui dotata» 
e poi si da’ Romani Pontefici , come dagl’ Impcradori 
arricchita di nobili priuilegij , & v* era ordine , cho 
dodici Monaci ^ ^ vn Abbate vi fàcefièro rcGdenza • 

Crebbe - . 
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Crebbe affai quella Città à tempo d’ Herricò Quarto 
Imperadore fott’ al goucrno dell’ Abbate Suffunder , 
che fondò il Monallero delle Suore focco titolo di 
Sant’Agnelè . 

Soggiacque Schiaffùiàairimpcrio , da cui agl’Au* 
(Iriaci s'impegnò , ma quando nel 1 4 1 5 . fi celebrò in 
Collanza il Concilio, da cui Papa Giouanni fuggì , ri^ 
tirandoli in quella Città fotto alla protettione di Fe- 
derico Duca d’ A ullria, Sigifmondò la tolfe agl’Au- 
Rriaci con altri luoghi di Sueuia , e di Turgouia , che 
tutti di nuouo ritornarono alla protettione dell'lmpe- 
10, & all'hora n’hebbc SchiaffuCa dcgrhonorcuoli pri- 
uilegij . Dolce parue quella mutatione a’ paelani , che 
lunga leruitù per più anni haueuano foUenuta, c nella 
recuperata libertà lì mantennero lino à Federico Ter^ 
zo , il quale , come AuHriaco , fu da’ parenti perfualb 
à rcllituire alla fua Cafa SchiaHulà . Mandò per tanto 
nel 145 4. alcuni Nobili , e con elTi di molta Caualie- 
ria> che al popolo di Schiaffala mi nacciauano grand’ 
ellerminio, fe volontariamcte non tornauano à rende- 
re vaffallaggio agl' Aullriaci; ond'i Cittadini talimi. 
naccie temendo ,-acconfentiuano di ritornare lòtto al 
loro comando , purché li pri uilegij Imperiali per l’ad- 
dietro ottenuti , li manteneffero in vigore . 

Ma quelli , che fi vedeuano bene in armi , altri 
bdiofi capitoli proponeuano da più irritarne il po- 
polo , il quale fece prudente fimulatione di volerci 
su’ propolli capitoli conlùltare > de in quel mentre^ 

' mandò 
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mandò fccreti me(raggierì agl* altri gii collegati Can- 
toni , che nel tempo llatuito à rifolucre sù i Capitoli » 
conducelfero giù per il Rheno Ambalciatori Hclueti- 
ci , co' quali (ì lUiniéro in lega per certo tempo , e (i 
tolfero dal pericolo di fottentrare all'odiofo giogo > e 
doppo nei i$oi. (ì collegarono perpetuamente , 2c 
facbbe SchiafFufa il luogo duodecimo tra* Cantoni . 

Del 1514. cominciò quello popolo à por mano 
neH’entrate Ecclellalliche, (cacciando l'Abbate, e Mo- 
naci di S, Saluatore , e del 15x9. colle le facre Imagi^ 
ni , prohibì la MelTa , infettandoli della pelle di Zuin- 
glio già (parla in Zurigh , c Berna , co* quab Cantoni 
conuiene Schiaflìilà nei regimeotò . 

Appezzel, oucro Abbatifcella ' 
Cantone X 1 1 1. 

E * Diuifo quello Cantone in alciini Villaggi podi 
tra monti afpri (Timi , c confina col paelc di San 
Gallo . Erano già Vallalli , parte dell' Imperio , partb 
di particolari Signori • che donarono i luoghi leluag- 
gi all’Abbate di S. Gallo , & edificarono poi la princi- 
pal Terra detta Appczzel , doue relideodo gl’ Abbati , 
la chiamarono Abbatifcella . 

Vi durarono fino al 1 5 1 1. e leuandofi tutti dal vaf- 
fallaggio, furono accettati dall’ Hcluetica lega per 
Xlll. tra* Cantoni. 

Nd 
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Nc grani in qucfto pacfè nafcono ,.ijc vini , ma vi è 
poi altrettanta abbondanza di latticini] , c d armenti . 

Vi fono le cafc la maggior parte di legno, e l’arte prin- 
cipale de* paefani c il tcflere tele di canape in tal copia^ 

) che ne mandano fiiori • 

Quello Cantone , il cui goucrno c Vigilante à ^ 
quello di Suitz , non c comprefo nell’ hcrcaiiaria lega 
d’Auftria, e di Borgogna, ma ben’ in quella di Francia. 

Si troua mido di Religione , egualmente eilèndoui 
Cattolici , c Protedanci . > 
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RISTRETTA 

RE L A T I O N E 

Delle Lantfochie,6 Prefetture 
de* Cantoni Suizzeri . 

O I C H E iofìn* ad bora Ci c fatto 
al podibilc ciacco racconto del do- 
minio He luetico , non mi par colà 
da tralalciare il dar conto delle^ 
Lantfocbie, a Prefetture, ebe da 
più Cantoni lì pofleggono , c go- 
uernano in coramunc . Dunque^ 
tralalciando come più note quelle di Locamo , Luga- 
no , Mandrifio , Bclinzona , Valli di Maggia , Leuaii- 
tina , e Bregn^ofte in Italia con ben 3 o o. Communi, 
fi farà diftintamentionc dell* Ergouia, della Turgouia, 
di Sargans , e della Valle Rbenana, come quelle , cb*i 

notabd grandezza ftendonoi loro confini, c congl'- 

acquilli loro danno ebe fciiuere . 

Pafsò r^rgouia foti’al comando Hcluetico nel 1 4 > 5 
all’ bora , ebe nel Concilio Confiantienlè Giouanni 
X X 1 1 1. venne depofto, c Federico d’Auftria comej 

fauio- 
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fautore i & Hofpitc del iuggitmoGiouartirfVìmàfci 
icommunicaco dal Concilio , e dairimperadore sban* 
dito . Si che gl’Hcluctici per facro Imperiale Decreto, 
fciolti dal giuramento dr mantenere con Federico la 
promdTapace di 50. anniv armatid contro gl’ ìAii^ 
ftriaci , occuparono l’ Hrgouia , de altri luoghi di Tuo 
Ducato . - - • ^ 

In queda guerra i Beroen per voà partt Soggio- 
garono Leniburgh , Se Habsburgh con loro Contadi 
c più Fertc lungo ieiriue.dBll''Ara> PerFaltrai Luccr- 
nefì acquidaroaoU Tetra di <Surle,Si^alcri luoghi dà 
quei contorni j edcgl^fficij liberi a > impadronirono 
Ma quando quelli (oli credeuano di godere pacifico il 
dominio, quei di Zurigo, di Suitz, Voderualden^ 
Zugh ,, e Ciarona volfero entrare à' parb^defl' acqui, 
flato, ehictii Ber nefì arbitri della lite, poiché vi<D 
dero la conuentione fattali dal principio della guer. 
la , che gl’ acquifli in Ergouia fi pofTedeflèro in com;^ 
munc^ fu per loro ientenza parcicipato il dominio a’ 
foprafcritci Cantoni , a’ quali non molto dopois-ag- 
giunfè quello d Viania s c hebbe anch*cgh la Tua parte 
nella medefima Prefettura . ' ’ 

Così di prelcntc vi mandano minid« i fette anno- 
ueract Cantoni , a’quali^iliomc con <Berna mettono 
Prefeni nel contado di Bada tolta nella guerra mede- 
(ima à Federico . ' -oc 

Non c da tacere, che ne’conlini d’Ergouia c famofo 
iUuogo di &mpach , per h fanguinola ftragc factaùi- 

K dagl*- 
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dagl’Heluetid od 1 5 8 4. qiiaodo macellarono l'eflèr^ 
cito dell’ AuHriaco Leopoldo , che ^ hauetia vlurpati 
con Tarmi piu luoghi preflo à Zurigo . Intefe il Duca 
elTer entrato in queAa Città, buon prclìdio iouiatoui 
da’ Cantoni i onde , ch’egli guidò T esercito intorna 
ai pae/e per occupare più luoghi, da’ quali serapo tol- 
te le guarnigioni . N’hebbero lèntore quei di Zurìgo , 
c fattane parte a’ Collegati , s*adunarooo fóttoalTin- 
fcgnc , e caroinando a Scmpach lenza dilatiooe , vi ’ 
giuolero, quando il Duca ,.e nella giornata medelìtnas 
^hc iuà noue dlLugiio li lece lunga , Se olHnata bat- 
taglia } ma la fortuna, e la vittoria piegarono alla par- 
te de* valorolì Cantoni , che vcci&ro col Duca 
tra Principi , c titolaci , mpici de’ quali portauano le- 
cocone sù gTe|mi,ilche feruì à nobiJkar la vittoria de^ 
Collegati . Data , c’hebbero alTAuftriaco lànguinola 
fconiìcca, lì vendicarono di quelli , che prima haue-; 
uano moledati i loro confini , e predati gi'habitatori i 
fmantellate molte Rocche, e prcleCalìelh^ fecero. U' 
fine della vendetta . ' t 

La Turgouia , che (ì Rende ad vnà giornata di lar- 
ghezza , Se z due di lunghezza , fu prela da lette vec- ' 
chi Cantoni di Zurigo , Lucerna , V rania , Suitz , Vn- 
derualdeo , Zugh f e Claronaal icommunicato Sigif- 
mondo A uRriacò, 6eà ciò furono molli dal Pontefice 
Pio Secondo come à guerra làcra, nella quale fi;a gl’al- 
tri interuenne il feruo di Dio Nicolò d’ Vnderualden ; 

E la più grande, e popolata Prefettura d'Heluetia.j , 

chiù- , 
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ichradfeiida nHiùodUlrettopiùdl 50. Parocbicjchc 
guanto >à dire 50. groflè Terre , ò Communità .< 

Gl aimoueraci Cantoni mandano à quella Prefec* 
cura minidri perle cole ciuili > che nelle criminali in* 
ceruengono ancora quei di Friburgo , di Berna , e So* 
lodoro • li giudicio delle caule criminali colto à Fe- 
derico d’Aultria dall' Imperatore Sigilmondo nel Con- 
cilio di Codanza, fu trasferito alla medelìma Città, e 
vi durò (ino al 1499- quando fattali pace crai*Impe« 
radorc Madìmiiiano » c gl'Heluecici , che con edb , e 
confederaci di Sneuia hebbero guerra , cedette qnedo 
gmdicio a* iudetei dieci Cantoni . 

. molte T erre della Turgouia comandano nobili 
Ecclefiadici , con dependenza però dal Prefetto della 
Prouincia ; fra gl* altri il Velcouo di Codanza manda 
minidri al gouerno di Arbona , Tannego , Guccinga » 
Gatthebe , de il Tuo Capitolo ha giurilditcione in Ab 
tenarìco . 

Li Monaderi deir Augia , dcirEremo, e di S. Gal- 
lo, con altre Abbacie , e Prepolicure comandano à pili 
Terre , e li vedono nella Turgouia molte Rocche tuc- 
tauia in piedi podèdute da' loro Signori , altre diroc- 
cate , che parte ad Ecclcfiadici , parte à nobili feuda- 
tari) redano acora foggettc. Li Cadelli d'iìpifcopcclla, 
Sittcra, c Turnogracic fotto le proprie inlcgnc efeono 
à guerra con grHeiuetici,ma in altro lonosì liberi, che 
non loggiacciono in cofa alcuna al Prefetto dellaJ* 
Turgouia. 
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: La Prektturaxk Sargans fu poilèduiahoni'da’Gcmti 
V Verdemburgh, borada’Principi Auftriaci , & impc<- 
ghaca per alcun tempo alla cafa di Toggenburgo,e poi 
da’ fudetti Conti ricomperata, duro nella loro ^miglia 
fio a tanto, che dal Come Giorgio agrHcluetici fu ve- 
duta nel 1 4 8 3 , nc hanno parte , fe non i fetti vecchi 
Cantoni , che alla Turgouia , 6c agl’vfficij liberi man- 
dan Prefetti.' 

Il dominio della Valle Rhenana ha fatto ^an ^ir6 
da voa famiglia ad vn’ altra; poiché gl’ Aullriaci 1 ira*, 
pegnarono a' Nobili Tunij, ma in tempo del Concilio 
Condantienfc, acconfentendoui l'lmpei:adore , venne 
dc<ìupata dal Conce Pederico di Toggenbuxgo,fodisfa- 
cendo però à quelli, che la tencuano impegnata.Quin* 
di à poco i Conti di Toggcburgi’iinpcgnaroao a’nobi- 
li BefererijVno de quali chiamato Giacomo nel 
venuto à contela con gl' Abbatilcellani , e poi con cHì 
accordatoli, lalciò libero quello pegno nelle lor mani. 
Per il corfodi 30. anni durò in potere degl’Abbatifcel- 
Iani,che poi molla guerra all’Abbate di S.Gallo fauori. 
to da’ confederati Cantoni , fc voi fero pace , bifognò , 
che pagadèro buona fomma,e per le fpefe della guerra 
lalciallèro quella Valle lott’ al dominio di Zurigh, Lu- 
cerna, Suitz,e Glarona, che poi vi chiamarono à parte 
gl’altri.Cantoni d’V'^rania , Vùderuaidcn , e Zugh, già 
compagni della guerra ; onde glotto Cantoni con gl'* 
antichilOmi della Valle Rhenana mandano roinillri à 
quella Prefettura • 
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la Nationc . Sono in tre parti , ò leghe diuifi da cfiì ‘ 
chiamate lega Grifa , della Cala di Dio , c delle dicci 
diritture; Se à particolari Magiftrati} c Tribunali (i 
mira , tante (ono Republichc , quante Communità , 
gouernandoG .ciafeheduna da fe medefìma : ma le 6 
'mirai tutto ’l corpo, fono membra d’vna intiera Re- 
publica , c nelle cofe graui , c generali tutte caminano 
d’ accordo . Ond' c , eh’ il gouerno di molti vaflfaili c 
commune , l’ appellationi , le faccende di Stato , e di 
guerra non Ci trattano , che nelle publichc Diete, chia- 
mate in loro lingua Pitach , e v’ oderuano gl’ ordini 
detti d'Heluetia . 



Dello Stato de’ Grifoni . 

^ ABITANO i Grifoni la parte 

montuofa della Rhctia antica, che ' * 


più della moderna , dillendeua i 
liioi termini.' 


Prendono origine da’ Tofeani ; 
c Rheto lor Capitano, come attc- 
ftano gl’Hiftorici , diede nome al- 


Tutto 
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Tutto il gouerno c popolare, e ciafcliefluna delle 
tre leghe ha iifuocapo, àcui fi riducono i negotij 
della Prouiocia » e da quello negl’ occorrenti bifogni 
n adunano le Communanze • Diuerlb è il titolo di 
quelli capì , perche nella lega Grifa chiamali Landri- 
fiher, nella Caladi Dio,Borgomallro, nelle dieci drit- 
ture , Landamano , e durano per vn anno , ò due gl'of^ 
Ecij loro . Hanno voto particolare nelle Diete , & il 
primo luogo fra i tre c del Landridher della lega Gri- 
la,ma le feriteure indrizzatc alle tre leghe s* apprefen-’ 
tano al Borgomallro,che tiene in Coira lua refidenza, 
doue lì fan le Diete • 

LilecraGrìla abbraccia i8. Communità, &inJ 
Diete hanno voti r i . vndici de' quali fono Cattolici , 
c tra le Terre di quella lega vi c il Cartello di Bozamo, 
tenuto dalla Cafa d*Aullria come membro dei Titolo, 
& hoggi poUcduto da certi de Pianti, che vi pretendo;, 
no miglioramenti . 

Nella lega delia Cafa di Dio c contenuta Coira Cit* 
tà, la Valle d’Agnedina , e di Brigaglia , con altri luo» 
ghi , & fono in tutto fcdici Communità, c’hanno ven- 
tifei veti , tra* quali quattro lono Cattolici , cinque-^’ 
mirti , gPaltci de’ Protertanti ; 1/ altra terza lega delle 
dieci diritture, c nella Germania, c coi Titolo confina, 
& badi molti luoghi lotto di fé ; Polfiede due Com« 
munita, e voti quindici nelle pubiiche adunanze, e 
tra quelli toltine due Cauolici , due mirti , gl’altri fo«. 
nod’Hcretici. 
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Là Cafa d* Auftria tiene 1 alto dominio in otto par- 
ti di quefta lega , e per le caufe di morte vi ticnc^ 
Miniftro nella Rocca di Calleifbrte adài beo proni- 
^onataj . 

Oltre monti hanno in commane fuddita la Com- 
inanità di Maicfeld , eh era d'vn Cantone particolare; 
ma di qua da* monti pretendono d’hauere nell* Italia 
foggetee la Valtellina , Bormio, Chiauenna, ePiur ; 
(Tutto il dominio de’Grifoni fi Rende à cento dieci mi. 
glià di lunghezza , e di larghezza intorno à fèUanta^, 
con nouanta Parochie nel detto Rato . Dicono di po- 
ter mettere in campo 5 o. mila foldati , e di poterne 
fenza feommodo loro ìmpeeRare a’ Princìpi dodici 
mila.» ; 

Sono tenuti per ragione di lega di darne à Francia ' 
fino à dieci mila , e non meno di due mila , e quando 
erano confederati con la Republica di Venetia , erano 
tenuti à darlene cinque mila , e non meno di due mi- 
la, & in ricambio la Republica sbotlàua ogn’ anno a* 
Grilbni cinque mila feudi ,070. molchettoni . Poi 
nel i(>iz. ancorché il Refidente Veneto faceRe sfor- 
zo di rinouare la lega , e vi fpendeRè gran numero 
di denari, però opponendoli Francia, n’hebberef- 
clufione . 

Si moRero qucRi Signori à non rinouàre la lega per 
'molti capi ; maiegnatamente per hauer d* efperienza 
piouato , che da’ Venctiani non occorreua attendere 
ptouifione de* grani , e vini > come haueuano dianzi 
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fperato, & oltre ciò dubirauanod’initarfì i Miniftri 
di Spagna nello.Scaco di Milano , da cui traggono leJ 
cofc nccelTane al vitto per buona parte del loro Do- 
minio . . • 

Comincia la Valtellina palTató il lago di Como j & 
entra nella Germania , & c vna delle beile , e friittiFe>> 
re Valliyche (ì poflanotrouare , lunga 6 o. miglia, lar-) 
gadoue più, & alcrcue alTai meno, & in quello Tuo 
llendimcnto contiene ben cento dieci Terre . Dallcj 
colline polle al mezzo dì in aprico lì raccòlgono vini 
eccellenti, ma l'altra parte, che c in faccia di Tramon- 
tana, non ne produce , c non ballando il grano , che^ 
fi raccoglie per la metà dell’anno , ò dalla Valle Veno-“' 
Ila in Zinzò , ò dallo Stato di Milano le ne prouedono 
i padani. - 

Inantil'^no 1^30* della gran contagioné nellaJ 
Valtellina vi erano 150. mila anime. 

Il Contado di Chiauenna c lungo venti , e largo 
otto miglia in circa , e di vndici Terre ella c la mag- 
^ore ) e l’altra era Piur , doue fi trouauano ricchi , de 
indullriofi Mercatanti, e faccua da ^o. mila habitan- 
ti, 1. mila de quali erano Proteftahti . Ma quella Ter- 
ra del 1 6 » 8. per impetuofo Terremoto retlò coperta" 
dal monte vicino, e lubilTaca con tutti gli habitaton,c 
loro lollanze, il che forfè fu diuina vendetta fcaricata 
su gl’Heretici , che fagrilegamentè vccifero Nicolao* 
Rulca Arciprete di Sondrio,predicando egli contro 1 ’-' 
herelìa ad cllàlutione deila Cattolica fede ; Ancoc- 
t - ' * * É he . 
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che xicca àtlifmifura folle la Tetra> tutto era iodufhia 
<le’ PaefatìU pokhe il paclc altrettanto è pouero di 
raccolte»Don vi nafcendo grani, e vini à baldanza ; on* 
de fé ne prouede dallo Stato di Milano ^ come anche 
fà Valtellina. 

Il Contado di Bormio pur Cattolico , c poco meno 
di quello di Cbiauenna . 

Sono i Grifóni IblFerctiflìmi, c perciò atti alla guer< 
ra , nella quale niente meno prodi fi moftrano, che gli 
Suizzeri , c Pcffcrcitio della militia gl' ha fatti in efla 
eccellenti . Habitano luoghi afpri,e iK>n capaci di col- 
tura, fi che vi è ficnlità d’ogni colà , eccettuandone^ 
Coira, Maiafild , Agnedinadi fotto verfo Mufocco» 
Rogoredo j c nel rcllo non c douitia , che di fhitti fel- 
uaggi , di caftagneti , di pafcoli , di armenti , di latti- 
cini j j onde quelli di là da Spinga prendono frumenti 
dagrAuftriacidcl Titolo , ò da’ Monafterij di Sucuia, 
ò da Zurigo i c quelli di Mcfolcina dallo Stato di Mi- 
lano per li lago Maggiore, divino , c grano fi prò- 
uedono . . 

La Valle di Mcfolcinaf già vifitata con tanto fpiri- 
tual profitto dal Santo Cardinal Borromeo, benché 
Ipetti al Diocefano di Coira) non c fuddita,ma Signo- 
ria, come le fopranominate Communità de’ Grifoni, e 
confina c5 Bellenzona,intatta dall’Herc fia, benché gl' 
Heretici diano in aguato per introdurui la pelle loro. 

La lega di quelli popoli con Cantoni Suizzeri fi ri- 
duce alla viccndcuole difefa, & al fedele ri fguardo d- 
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ambe le parti , e più che mar negl’anni adictro^lfonói 
Grifoni ftretei in accordo con Proiettanti , benché ta- 
citamente , perche i Cattolici non fc ne poflànó ingo- 
lohrc^» 

Hanno con Francia lega difenflua , eh' à tempo d - 
Henrico Terzo venne rittretta, percioche doue prima 
promcttcuano libero patto ai Re , e ttioi amici , di 
poi fi riftrinfero al fole Re , volendo poter conlultare 
su l’altra parte . 

Si obligarono poi nel modo ttetto , che fecero con 
tutti gli Suizzeri, rinouandofi la lega nel i ^ oz. fono 
Henrico Quarto, & fbtf al yiuentc Lodouico Dc- 

cimoterzo. , n- i* 

- Alcune Communità Grifone pofte fu’l patto d Italia 

capitolarono anticamente di non dar pattaggio in gui- 
fa alcuna à genti , che vcnittcro à danneggiare lo ftato 
di Milano, e del 1^04. fò rinouato queft^accordo , 
dal quale nacquero tante riuolutioni nella Rhetia, e 
Valtellina , thè non anche fono in tutto lopite , & il 
defcriuerle farebbe troppo lunga , & ardua imprcla a 
chi pretende più rotto di dare fuccintc lelationi, che 
fcriuerc piene hittorie . 
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IN SOMMARIO 

Dello Stato de’ Vallefani. 

t * . ' 

t . * ■ 

V A LLBS A N I (bno popoli 
bitanci in vna Valle , che da Le- 
uante ì Ponente per il camino di 
tre giornate (ì (Icnde, c comin- 
ciando nel monte Forca , vicino à 
S. Gottardo , fin’ à 8. Mauritio el- 
la dura , Tempre bagnata dal R ho- 
dano, che la diuide. La chiudono per ogniparte^ 
monti alti da cinque miglia , & io alcuni luoghi csi 
anguRa , eh’ appena il Khodano vi troua letto . Ma à 
San Mauritio ( che anticamente fu detto ^ gauno, do- 
ue Teguì il martirio dc’gloriofi Tebci) accoRandofi i 
monti fi ricongiongono, c racchiudono la Valle, la 
doue c (òpra il Rhodano vn ponte con due porte, & 
vna incfpugnabil fortezza, che rende chiuTa tuttala 
VaILfia . 

Oiuidefi la Prouincia in fi^eriore , & in^riore : 
quei di fopra daglaotichi fi chjamauano Scduni,e Vi- 
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beri , e quei<li focto .V eragni > c perche fono tutti ini- 
mici , & hanno cothbattuco infìerae aflài tempo , gl’- 
inferiori foggio^ati riconoicono negl’ altri con vaflàl- 
laggio fuperiorirà di dominio . 

Queflii di fopfa, che (ònoaflbluti Signori^ diuidon- 
fi in vna Republica di fette Zeden , ò Decene così 
chiamate fenza etimologia veruna , & ha ciafehedu- 
na Decena particolari priuilegij , c gouerno proprio 
di liberti. 

Le Oecene ibn quelle Comes, Briga , Vilpach, Le- 
uch , Siders , Sion , c Goritc 

Prcfcttodella ValIeGac’i Vefcouodi Sion,*che fi 
chiama Conte , & anche c Principe dell’Imperio,prcf- 
fo al quale ha il primo luogo il Capitan del paefe,det- > 
to in Francefe Baliuo , c Landeshauptman in Tedeico, 
à cui fpettano le caule ciuili>e dura due anni eletto dal 
Vefeouo , e Deputati delle lette Decene libere . 

Oltre di ciò ogn’alTemblca , ò Decena ha fuoi par- 
‘licolari Vfficiali, che da Comes , Baronia , c Leuca»# 
fono chiamati maggiori, d: alrroue Callellani,a’quali 
fpctta nella loro Decena il giudicare tutte le caufe an- 
che criminali,comc vfauo tra gli Suizzcri gli Scelteti, 
c Landami . 

V’ è ancora il generai Senato delia Vallclìa , detto 
Lanftrat, che due volte l’anno fi raduna , c vi fi troua- 
no due deputati per cialcuna decena, all’ bora vi fi ri- 
ccuono con fuprema auttorità tutte l’ appellationi de’ 
luddici > come nelle generali Diete Suizzcre fi collu- 

tna; 
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ma ; Vi aflìftc il Vcfcouo , & il Baliuo sù le propofte^ 
cofe addimanda il parere di ciafeheduno . 

L’inferiore Vallefia G fparce in fei adunanze, ch’c (TI 
Vallcfàni chiamano bandiere, ò Ga Pander , & alla Gi- 
periore foggiacciono: Gundes e ’I primo luogo , e poi 
Ardon , Salon , Intramont , Odioduro , hoggi Marte- 
nach , & Agauno, ò San Mauritio, che vogliam dire , 
dou’è vn’Abbatia , e chiufura a tutta VallcGa, come 
habbiam detto . 

Pofledono i Vallefani anche fuori della natia lor 
Valle alcune Prefetture tolte a’ Principi di Sauoia.vna 
delle quali reflituirono al Duca Emmanuel Filiberto . 

Ne' contorni di Leuca vi fono de’ falutiferi bagni, 
doue corrono molte genti à somergere dentro à quel- 
l’acque grauiflime infermità . 

Nella ValleGa,& in tutto quel tratto d’Alpi neuofc, 
gran copia di criftallo fi croua,e molti vi Ci arricchifeo- 
no,nc le manca grano, e vino badante per le fue genti. 

Hanno i Vallefani lega con fette Cantoni Cattolici 
percagione della Religione, efeguì nel 1 5 33. inFri- 
burgh per opra del Vcfcouo Sedunenfe , ogni dieci 
anni per entrambe le parti vicn rinouata , 

• Molti però tengono con Berncfi intelligenza fccre- 
ta,ond’il Vcfcouo non c fenza molte brighe . 


IL fine. 


f - » r ■ 


; .% k i‘ rtfe 5 'o ;; T . 

i. - ; ••I ’ o.’ ÌIk'i or'. I iV ' -'fl 

' i .... r W I ■ 


. r 5 nl’r %.:h' . 4 'V :l • 


L.;. 


fr-.; 


Tì 


y ,.- < ì iu‘i< i 'i i . . 


f fl iiil ' ‘.<»o 

- • i-ri* ? ‘ 

^ i. . * . - 


i>' ■■'ù'jnr i i ■ '.* *\yjL^ 'i *>i 5 ‘ i-'i 

•\* M,' : ibó , no; t lA' 

, -jU { ^ 'vi li::/ '' 




. / * ^ j ' 


jO # ^ 

to! ;1t».ii /«f. iì^fìnJbnr. utr.'ìs'I// i onob!3Ì}>j^ 

I * 


j:: i 

-’ i 

.5 {. ì 


"i '£ jr * / 


» : f' v* ’■ :’nM 


\ • • 


' ì 


II 


. _i ■ ’j.- 

'■ ■> - 

^ J . '■ .' 


t- , • 


• • 


’i. A'n • :;» '• : ìó::,i> 

tì ' hiììì T 

' A 


‘„.P ' 


■f 


fv-T' 


; 


i .. . ■ 

01 
r^ 


j : 


t' 


!, -V * • J'- ' ‘Af ' A; 5Ì:?: / i CìTAw : 

. - .. il - . ’ *.:» - • ' 


' :.z j 

-*% ' ; . 1 » - 
.i •▼'. - . .. • ^ ti yy ilf..' ^ ^ 

. — >0 ;l» • 

‘ ' '- • *',,'r t . ,„ 

^t; M > noti C/k.”.i ì ' ‘ . i*»? 


- y \ t*.A 


1 \ 


- 


Digitized by Gopgle 





Digitized b^tGo 


HELVETIA SACRA 

RELATIONE 

DE VESCOVATI.ABBATIE.ET ALTRE IMGNrrÀ 
SVaORDINATE 

ALLA NVNTIATVR A HELVETICA 
FATTA 

DA MONSIGNOR SCOTTI 

VESCOVO DEL BORGO DI S. DONINQ 
GOVERNATORE DELLA MARCA 



IN MACERATA» 


Apprettò AgoQino Grifei . M.DC.XXXXIL 

CON Ì.ICINZA DE' ii» 



i A M ! « Jt-V ^ ie 




■_ . .:;^ .Jif'HOM A0 

;> t>D50a J3;3 Ò'MoiS^f 
/ÌM AJ'jrj iAO(r.va.i>iVOO 

,cbncip3? : :w> 


}t j A 










,é£^ aS^tóS 

i^vPH.Vì> 


TÀVOLA 

9 

Dell’ Heluetia Sacra. 

# • : s r 

D ElUNuDtiatura Heluetica ^ * pgf 7 

De riti Sacri d’Hchictia. , , *iF 

De Vefeonati. (ubordioati. aliai Nsoiiatiiraf d' Helue^ 
tia.. 

Del Vefeouaco di CoIUnza •. * A a) 

Del VcfcouacodiSion.1 *’ 44 

Del VclcouacQdiLofa^oa» : t ^ jfO^ 

Del Velcbuaco di Coira 54 

Del Velcouatadi Bafilea l- . ^ 5 : 

Deli* Abbatie fpetcanci alla Manmeura Heluetica^ 7X. 
Dell*Abbatia di Saa Gallo « 75. 

DelMonaftero d’ Enfidle dlctto Santa Maria deirEre** 

CIO*. 

Del Monadero di Muri • 

Del Monadcro di Rhenaìi, o Rheoaagia Z 
Del Monadero di Fifloga» à Veichiogen» 

Del Monadero di Fauera . 

Del Monadero di Eogelbergh » 

Aa i 


85 

98 

roli 

104 

joS 

Dei 


Del Mònafteró di TÌ(itiffj ò Oeftrdiiar; ^ ^ V# 

De Monafterì della CoDgregacione Sot^-Ben^éc- 
tira . . = 15 

Del Monaftero di Vriogarten f ' 
Del Monaftéro di Ocrhfénhaufcn ?''* >v^. , g 

Del Monaftofod* Augia Maggiore, 1 * 418 

Del Monallero di Pctrufco ^ ^ ,iiy 

• Del Monaftéro di San Pietro. 11^ 

Del Monaftéro di San Giorgio. ^ ^ * * > 

Del Monaftéro di San Trupcrto^ ^ jzo 

Del Monaftéro di Sane' VldaricoJ ^ 


Del Monaftéro di Stein . 

D'alcani celebri MonaftcTÌj Benedettini Qc||a Sueuia 
non vniti alla Congregationc • ,.=**’* 

Campedona. ; v 

SanBlafìo» ,r> . , . 

VVblingera, *: ^ v • 

•yfna. ; , . 


•BcinluilerJ . ’ >*5 

De Monaftertj in Virrerobergb ; della piocefi di Co- 
t ftanza, c Nunriatura Hcluetica lefticuici ali Ordine 
diSanBcoidctto, 

Alberfpach. . ^ 

Blaubyren. ^ 

Zuifalden* ' 

JRcichcnibacK. 

balcuoi W®*wftcrij Ciftercienfi 3 .c 

Salem-» 





-■I 


Mantella ^ 

Benbenhaufèn ? i|i 

Del Monallcro Agauoénlè detto di S. Maaritio^ 1 3 x 
Della* Collegiata ^c* Santi Orlo , e Vucorc itiSo- 
lodoro . 134 

Della Prepofitura di Betona • . * 3 7 i 

Della Prepofìuira > e Collegiata dì San Leodegario in 
Lucerna a . . . * . ' .v ,t _ 13 8 

itvO ' :•!- ..w: •■ :■'* •<?> >v5 


^1 




i 

• 

f l 


■• ^ I .r'"*- ■‘■•i;j^A ^ :-j'^f-»^rr'' '■■ - ■».;• •• . '- 4 . 

^ < t>Ì\'fJ t ‘ >?’ 4iV< ^ -*- >. i . >■*- 1 
^‘ ‘ • ' Licbci 

0 ' fi? ;-• : n '■' \ 

A'- ': ' ^ . ■ ‘ ,‘T--..::Xr 

• 

Si pUcetRtemndii!^ D. Vie. Capitularì • lmp^aciir«> ^ 
daudius Angelutius Canon» TheoU Ecdc(%. Cacfacdr*. tc in FsCfift 
VniuerC Inr. Pondf. Pub. PtofeiT. Ord.. 

r. . 

•t 

Imprimatur- 

MalateftaCabudus I.V.D. ProchoocApolU Can«&Vie. CapictUiiii^ 


% 




Biaonynnua^iniiiciùs S.Saluatons Ctt» PhiUxcSac.lh. D*ScS» 
. 0£c ReniC và(&>8c.j^)pcobat.. 


Imprimatur- ^ 

Fr» Ioannes BapciftATaliiiittVk.>S»Off c «AÌirer»Or«l. Tntd^ 











iJs^. 


• ' 


; ^ I 


«'M- 


• 


/ 

t 


HELVETIA skcRA 

R E L A TÌ O É • 

DE’ VESCOVATI, AB BATIE.ET ALTRE DIGl^ITA* 
SVBORblNATEiaXA NVNTUTVRA HELYETICA. 


■w 


Della NuntiaturaHeluetica^ 
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V O L E giuda ragione, che dclcrb: 
:ta nella prima ^parrei* origine de* 
gli Heluetij, ecooclTa i.coftumi, b 
ihbercà.9 il dQratQÌo„ e la potenza di 
•cosi grandc.RcpublicaVh.narri nel* 
Ja feconda ^uaoto:appanieoe alla^* 
Nuntiacura , lluo.minidero , e gìu- 
^rifdfttione , accioche doppo bcognitione Hello Stato 
Secolare-, òprofano,( chcArogliamilirejdéll’.Ecclcfia*. 
ilico, c Sacro a’habbuwdaxhil^gepienaxontezza.. 

Certa cofa c , che fra le tante :Nuntiaturc della Sede 
/ pod. à ninna fu riputata.iiiferiore l*ideluetica , alla 
quale toccailtinàceaere iotatu*.la Religione Cattohea 
in pe(è,ch'ad ogni iianco-ha 1*1 nfìdie deirherefìa, dee 
^laite del Nuntio iiprouedere,che:la vicina pefte.nc’fa* 
•ni popoli non fi propaghi, mafì mantenga, Bc accrefca 
ivcifo.lafaau Se d eia dIuotionq;^:afnicitia di qucli^tr- 
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intgera Nationr . Non è mancato a* RònianiTomefiS 
in varie occorrenze il fauore dell’ Armi Heluctichc ,c 
nc hanno i Cantoni riportato di tempo in tempo gra- * 
tic di fingolariflìmi prioilegij , fegoatamente da Sifto 
IV. Giulio II. Leone X. co’quali fttinferolcga pariico- 
hre . Forono gl’ Hcluctij da Gililio chiainati con glo- 
riofo titolo Difenfori dcll‘tcclcfiaaica libertà, c gl’h^, 
notò col regio dono del Capello, c Stocco benedetti » 
c’boggi fi tdfetuano in Zurigo,& à tutto il Corpo della 
Republìca due grandi Contalooi, che poi forono prc- 
fentati alfinfignc Chic(a della Madonna dell* Eremo j 
Ottenne anche ciafcheduno de* particolari Cantoni , 
ch’erano noue , vna itìfegna hiftonataà mifteri della.» 
fagratilTima Paffionc* c pcichc in femmo pr( gio, c ^ 
neratmnc la tengono , treano vn princ.palifomo Vffi- 
tiale chiamato Panetér, che in guerrata il pnmoluo. 


eo con tale infegna . , . ^ n • ► 

^ Quando » Cantoni Cattolici fi fono collegati co. 

Piiocipi , hanno feirpte fetta riferua deU pollolKa^ 
Sede col fegto Collegio de Catdinali m legno di dtuo- 
tiOimo oflequio , ptotdlando , che antef»ricbb«o d 
Pontefice , e Cardinali à qualunque alito 
dar loccorC . nd mai iropugnatebbero anni 
dcrc k> Stato Ecclcfiaftico, ma per difenderlo, e quclta 
fauorabil daufula ncU vltima lega col Re Cattolici^ c 
col Scrcniflimo di Saooia nel i é f*' tempo di mia^ 
Nuntiatura con ogni miglior forma fu rinuouata. 
pi scolar diuotione,chc portano ^a Romana 
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Sede gP Helueti j na(ce la grande ftima &ttadel Nun-« 
fio , c riucrifcono in ciTo la pocedà di Legato à lacere ; 
onde sì Secolari , com* Ecclefiaftici lo riccuon la prima 
volta forco de* baldacchini alle porte delle Città con^ 
foono di campane, òc anche alerone con lo fpatamenta 
d* artiglierie, al che in più luoghi Imperiali , & Arcidu- 
cali pur fi coftu ma. 

Più dilpendiofà é quella Nunriatura di quello , che 
lian mole* altre , anche maggiori , e le fpefe non confi- 
ftono in apparenze di corteggi , e liurce , ma in (olcnni 
banchetti quali continui, almeno ne’ difclliui,durando 
gli ordinari! cinque bore , e gli ftraordinarij delle Dicco 
ben noue , ò dicci , così portando il coftume della con- 
trada: Chi fi mette in penfìerodi accrcfccre afFcttiohe» 
ìl applaufo alla Sede Apoflolica,deue eflèrt facile d 
donarmi , e moftrarG alirctcanto riflretto alriccuerc jl 
quanto largo al donare ; niuna colà facendo più colpo 
negli animi dcg|i Hcluetij, quanto il vedere il Miniftro 
Pontificio lontano aiFatco dall* interefse • Quello, che.» 
dà grande vfeita al denaro,!! è la oeccflità de quali con- 
tinui viaggi , douendofi portar, il Nuncio io più parti 
per accrclcere , ò mantenere 1* Immunità , e Giurisdit- 
(ione di Santa Chiefà, correggere i Cleri , incrodunca 
ofseruanza nc'chìoflri, ò mancencruela : Sollecitare 
all* adempimento de loro offici j , Vefeoui , & Abbati 
e le frequenti occafioni di ciò ^re chiamano tutto 
giorno à viaggi . 

Mà oltre le coocinue fpefe fa dimelUerial Nuntiò 

Bb ‘ .va 

V • • • • 
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vn buon contante di fenno> per foftenere la Carica ia> 
tempi di turbolenze (i grandi , non baueodo egli ( co- 
me alerone fuoie accadere ) ad incontrare il genio d ’ wit 
Principe , o di yn fauorito , mà gl* aderti varij di tanti» 
che amminidrano la Repubiica • 

A lui fi feoprono da' Mioifirile parùcbUri lor paf^. 
{Ioni , e ne addimandan coofulta , c.di ciò che per (^uc*^ 
da via s’ intende, bifogna profetare fomma ignoranza » 
per non offendere co’l parlare la confidenza , e neutra- 
lità , e fe troppo fi tace, corre pericolo la dima :Onde^ 
perogai parte paràndofi pericoli, fixichiede grande 
auuedutezza per mantenerfi io bilancio « 

palla difficoltà della Carica ben fi argomenta qual 
valore fi richieda in chi la dee fodenere , e per non la- 
fciarfepoha nella dimenticanza -la mcmo«ia di molti 
Prelati , che felicemente 1 * han (òdenuta, faro qui fot- 
to racconto di quelli , eh* io vidi , ó notati negli Archi- 
uij , ò nominati ne Breui , e lettere crcdentiali , perche 
dalla eccellenza de’ (oggetti fi conchiuda la dima fatta 
da* Romani Pontefici della medefima Nuntiatura . 

Nel dugemo trent*vno fopra il millefimo fu Nuntio 
Apodolico in Heluetia Ottone Vefeouo , & in Bafilea 
faceua (ua refidenza ; roà a pari del Velccuato c ignota 

ìa Tua famiglia •. . ^ ' 

Hebbc. la defla Carica nella medefima Città nel 
1135. vntal Macftro Filippo d' A (lifi, nel cui temprala 
Sede Apotfohca riccuea da’ Monadcrij principali d*- 
Heluctia va’annuo canone in unte marche d* argento • 
-V* ^ ^ Doppo 
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'Doppòqaefti per Io giro di ben due Secoli non fi 
ritroua memoria d* altro Nuntio, che del f449»allbo» ' 
ra elèrcicando la Nuntiarura Girolamo Franco huomp 
di chiaro grido ; del 147^. ripigliò la mcdcfima Gco' 
tile da Spolcti Vefcouo d’ Anagni che da Si- 

fto Quarto durò fin' à Giulio Secondo i c quello fu, che 
tnaneggiò , t conchiule la prima confederacione cca^ 
la Sede Apollolica . 

Nel 148) mandouui il medefimo Siilo con titolo 
di Legato à lacere , de Oratore Bartolomeo Ycfcouo di 
Gictà di Callello General 1 hclòricrc di Santa Chlelàv 

Fu chiaro in quella Carica Manco Schyners VcfcO|- 
uo Sedunenle , r^e del i 5 lO. trouandolì in Heluetia^ 
rtnuouò la Lega degli Suizzcri, de Gtiloni, dc|l*Abbacc 
di San Gallo con la Sede A pollolica , per la quale Giu- 
lio Secondo allcgnò i cialcheduno de Cantoni aonua^ 
penlione di mille fiorini Khcnani, che lono 4 00. feudi 
d' oro , e poco (lantc facto Cardinale, c Legato perluale 
agli Suizzeri , e Grifoni le due famole molfe in Italia^ 
U prima di lei , la feconda di vinti mila Ccmbaueotì, 
per ricuperare alla Chielà Parma , e Piacenza . 

Da Leone Decimo vi fu mandato Goto Gherfio con 
titolo d' Internuntio nel ifi3.e nel feguenre anno 
venneui Ennio Filonardi Vcfcouo Vcrulano col mede- 
fimo titolo , & .amendue^furono j)ói del » 5. dichiarati 
Nuntij , e mandatoui Latino Gioucnale per comporre 
à nome del Papa le dilferéze,che pafTanano cràgli Suiz* 
zeri , Duchi di Milano , e Genouell. ì 

. B b 1 Mandò 
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Mandòle (ledo Leone per Tuo Nuntio Giacomo 
Ganiòara ; e nel 1 5 1 7. Antonio Pucci Chierico di Ca- 
mera, e Velcouo di Pidoia ( che in altro tempo fu Car- 
dinale ) vi cflèrcitò la Nunciacura • 
SigifmondoOcmdolo vifu Comroidàrio Apoftolico' 
del 1 5 1 8 .e del ventuno vi ritornòll Filonardi già men- 
touató , che adìeme co'l Sedunefe mandò dodeci mila 
Suizzeri per l’vltima ricuperatione di Parma, e Fiacco, 
sa alia Chiela, e poi focto à Paolo Terzo fu Cardinale . 

Nel 1531* era Nuncio Giacomo SadoJeto Ve/couo 
di Carpentras^mandatouida Clemente Settimo, &à 
fuo tempo entrò nell’ Heluetia l’herefìa, & .hcbbcro 
vittoriofa battaglia contro à que’ di 2Lurigo , c d’altri 
Protedanti i cinque più vecchi Cantoni Cattolici , & 
allhora larefìdenzade Nuntijda Zurigo m Lucerna fì 
trasferì . Quedo Nun'tio celebre letterato hebbe la Sa- 
cra Porpora da Paolo Terzo • 

Octauiàno Ruerta Velcouo di Ferrara vi hebbe làJ 
Nuntìatura à tempo di Paolo Quarto nel 154J. enei 
5^3* Pio Quatto vi mandò Antonio Vulpio Vefeoup 
di Como , nel coi tempo fece il Pontefice lega paitico^ 
lare co* cinque Cantoni più antichi tra Cattolici, & il 
medefimo Prelato, che ^ di fommo valore, moflci 
Cattolici Heluetiià mandare Ambafeiatore al Conci- 
lio di Trento , e pofeia ad accettarlo (biennemente . 

Da Gregorio Occimoterzo vi fù mandato Nuorio 
del ij 80. G io: Francelco Buonhomi Vclcouo di Vcr- 
che introdulTe ia Friburgo la Compagnia di Gie- 
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sù cóD molto pro6cto della Religione Cattolica, ha- 
uendo iui si vicina 1 * hereha de BerneH , che di ciò pio* 
catitemarotodi far prigione qucfto zelante Prelato^ 
a tempo della coi 'Nuntiatura hebbe la mcdedma Co- * 
pagaia vn'aUro luogo in Lucerna fondacoui con aiuti 
del Pontefice, delle due Corone , e liberalità (ingoiare 
del Magifirato. ^ 

Lo (leiTo Gregorio nel 8 4. vi mandò Nuntio Fra Fi- 
licìano Slinguarda Domenicano , e Vcfcouo Scalenfe , 
che quindi pafiò prima in Bauiera , poi nella Germania 
inferiore in occauonedi dfcporre il Truxes dall’ Eletto-^ 
rato , Arciuefcouato di Colonia , c ne hebbe poi di 
ritorno il Veicouato di Como da Siilo Quinto • 

Quello vi mandò nel B58 5.Gio:Bacci(laSantorid 
Vefcouo di Tricarico , tc à lui legui Ouauiano ParauL' 
cini Ve(couodi AlelTandria, che operò in Francia ii 
trattenimento di (èi mila Suizzen à fauore della lega 
Cattolica , q fu creato Cardinale, (landò in Lucerna, da 
Gregorio Decimoquarto. 

Lle(Te Clemente Ottano per Nuntio Heluerico Au* 
dreno Ludouico Inelefè , ma non potè metter piede in 
Heluetia , poiché Suizzeri fi dicnìarauano cfic(ì dal 
Cardinale Parauicini , c più dal Cardinale Gaetano 
Legato, i cui Nipoti furono arredati in Altorfoper 
b tardanza delle paghe douute alla fudetta leuata, 
alle ^uali poi intieramente fi 'fòdisfcce . Hebbci^ 
perciò lifoluto Clemente di mandami Giouaooi 
Conce delb Torre Ycfcouo di Vegha , e Teppe cosi 

ben 
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bea prender gl’ animi de’ principali SorsKiiv che fu 
iotrodotcoal poOcOo delia Nunciatura da lurf6flenuta_t 
con (omma gloria fìno i che vi(Te Clemente , pòlche 
to](e'via molti abu(i , riduOc ad efleraplar oiferuanza il 
Clero , & Monafterij Benedettini , de* quali h;ce duca 
Congregacioni Heluetica , e Sueuica , & hoggi ancora 
ce regolati Monafterij durano chiari argomenti' del hìo 
gran zelo . AlTai giouò nel metterlo in pofTefTo della Tua 
Carica la pietà (ingoiare di Melchior Lufi nobile Vn^ 
derualdefe già Ambalciatorc di Tua narione al Conciliò 
di Trento , & alla Sede Apoftolica pròfelfore di (ulce- 
rata dcuotione . ^ 

Fabritio Verallo Velcouo di Sa Seueto fu tìcl 
Nuntio di Paolo Quinto, e l^ anno doppo ottenne le- ■ 
uata di tre mila Suizzeri à fauorc della Sede Apoftòli- 
ca , fc ben poi per l’ aggiuftamento feguito con la Rc- 
publica di Vcnecia non hebbe ciFecto , & egli dell* otro 
* fu Cardinale. » 

Succefl'ore del ^rallo nella Nuntiaturafu Ladislao 
d* Aquino Venafro , ànth'eflo nell’ accrc- 

fcimcnto dci^eligione Cattolica molto zelante, e no 
guari poi venne creato Cardinale da Paolo Quinto . 

Il medefimo Pontefice clelTe Nuntio Lòdouico de 
Conti di Sarego Velcouo d’ Adria , e dal t ) . fino à che 
viflc Paolo foftcnncla Nuntiatura , cd egli cooperò al- 
l’clTcntionc della Congregationc.Hcluetica Benedetti- 
na , che (olo dalla Sede Apoftolicà hà dependenza , 
Zelctnce à pàragonc d’ ogn* altro fi mofiro (empre 
’ Aleflan- 


/ 


l 


S A C R Ai ““ *5 


Alcflandro Scappi Vcfcouo di Gampagtta mandato 
Nuntio da Gregorio XV. del i i.- c racconfermatoiii’ 
dal regnante Vrbano, che fempre in fatiche , e difpendi| 
à fcrnigio defla Religione Cattolica hebbe la Chicla di 
Piacenza , e la Nuntiatura ftraordinariaà Piincipi di 
Lombardia Delle torbolcnzc maggiori per la guerra di 
Mantira, e diCafale . . 

Succcflc allo Scappi Ciriaco Rocci Arciuefeouo di 
Patras , che mandato nel vent’otto Nuntio dal viuente 
Yibano moftrò il fuo valore eguale alla Carica , e fece 
comparire il ìuo animo foperiore ad ogni adàre , onde 
Ciasfecitod alla Nuntiatura di Germania ^ .quindi al 
^rdinalaco pabb. 

A* quefto sì degno anteccflorc io (ùcce{G del 3 o. per 
fola benignità di Sua Santità, e del Sig.Card. Barberino» 
nè di me altro podb dir’ bora , fe non che nel corfp di 
nou’anni mi (Indiai di liconofcere la gratia, con fedel^ 
mente feruiie • 


De’ Riti Sacri di Heluetia. 

m 

P RIMA eh* io palli à parlare de’ Vclcouati , c deb^ 
le più celebri Abbatie alla Heiuecìca Nuntiatura 
ipettanci , mi pare conueneuole il dare (uccinta relatio- 
nc de’ Riti communi à tutta la nationc . 

Ellaé dinota in (bmrao del Santidimo Sagramento,' 
e nella Tua maggiore folennità fogliono i Sacerdoti fer- 
marlo con la Froceliìofle nelle Piazze più principali ^ 

doue 
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dptie ad alca voce a* iotuonaoo i quattro Euaf)geli| j e 
col mcdemo ù benedice il Popolo sù i capi delle Con* 
tradc . 

per lo giorno del Corpus Domini li creano dalle^ 
Compagnie degli A rcieri alcuni Depuuci à portarci 
tungne pertiche attoiniace di borì con a'rtificiolo orna^ 
mento • e nella ronimicà mettono accelè candele , e s\ 
auuiano à due à due con fiorire ghirlande, intorno alle 
tempie delle quali pure s'adornano le Vergini » ci Sa-, 
ccrdoci . 

S’ innalzano à gara per ogni parte gl* Altari , e fannd 
à chj'tneglio li sa guernire con ricchi vali d’argento , e 
l’apparato delle ftradc c fcluaggio , faccndofi da’ lati 
verdi fpalliere ond'è > che nel cuore della Città h ca^ 
mina per vna lelua . ^ 

Quando nelle Parrocchie fi cfponc il Sant»fIìmo per 
ottenere gratie da Dio ^ perche non manchi a tanto 
Principe il Tuo corteggio , fi ^ ciafeheduno 

hore particolari per i'i(li(lcnz2 , fic alle Temine rpaitita** 
mente} mà quand poH rr viatico egli c recato agl Infer- 
mi, fi pone fisncftra , acciothe men- 

• tre fi fcrmonc^adi dentro pofla la piacoYnitina ado^ 
rado (li fuori , c data la bencdittionc al Popolo , vien 
communicato Tlnfcrmo , e fonoui luoghi ne quali ogni 
vicina Cafa c tenuta à mandare vnaperfonaconlafu^ 
fecola à far dinoto corteggio al Signore . • ^ 

Quando il Cielo rannuuolato minaccia grandine ì i 
if cotti) conducono intorno alle Ctueic in Piocesfionc^ 
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flfànrì(!ìnM»e per purgate Tiinacòn (agro fi(Hioarda« , 
no i ginepri • che ia vece di vliui g e palme itti h beni- 
dicono. . 

Fiorisce in Hcluetia parricolar diuotione alla BeitU-* 
fima Vergine, eleiiie hrile eoa ogni naaggior pompe 
(ì (blenntzano 4 ' 

Le Chiefe più in(ìgnt i e mìracoloiè dedicate à No» 
ftro^ignoro.vengono frequentate da diuoti, e tra que- 
lle più d*ogn*a!cra ia Madonna deirtremo , andandoui . 
àpic Popoli , c calche di Pellegrini , & è notabil cofà^, 
che la Santità del luogo chiama à le anco gl’Hecctici ^ " 
che occultamente VI vengono a centinaia. r 

Singolare din ciòla pierà de'Luccrneii , il cuiMagi- 
ftrato fa (pefa d* alimenti, e d* alloggiò à tutt* i Religiot^ 
C, e Sacerdoti, che vanno alla Madonna di Verlbin nel ' 
Territorio di quel Cantone , & in Friburgh ne* giorni 
Sacri alla Vergine tutte le famiglie mandano alla Chic* 
iàde Buriglion particolar perfbna à fai preghiere 
Non Iblo nelle Città , ma nelle Terre, e Villaggi è 
io Bore la diuotione del Kolario , e le genti di Conta- 
do, con occahonc d*andare a roerrato, ai tendono .nche 
à traffichi deìlo Spirito, vilìtando le Chicle, & vna volta 
per ciaichedun mele communk aodoB . 

Nella vigilia della Santiffima Annuntiata fi fa in 
Lucerna lolcone Proccllione introdotta , per tenero 
lontani gl incendi] dalla Ottà,chen' ha pia volte pati- 
> e girando intorno alla Tetra anche per acqua fb- 
pta balconi ^ fi ùmao in aperta campagna duo 

.Cc " Piedi- 
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Prediche , ima Theddca, l'altra Latina » concorrendo* 
Ili folca vdieoza ecMDpltaia funtione, £t il MagUha* 

to didribuirc lei libre di pclce acialcbeduno de Sacer- 
doti . ■ . 

E* fopra tutto epmmanemeote venerata la Sagra* 
tifìima Padìonc , & a tal fine nel Venerdì su’] mezzo 
giorno (idi legno con la.Campana njaggiore>.& aliho* 
ra diuotamente s’inginocchiano, &orar»do, limctn* 
brano la falutifrra morte del Redentore i e per piu vi* 
namente ricordarla adogn'vno, s* ergono perìevió 
Capellette con Croci , ed altri millcrì , perche meglio i 
paflaggieri la fi raccordino • 

Iti^mtnciano dal Gfouedi Tanto a girare intornò al- 
te C hrefe , e Cimiteri, e vibrando i Sepolcri, feguirano 
quello giro per que* tre giorni , ne’ quali più che mai fi 
mofirano limolinicri , e quando nella mezza notte di 
Palqua il Sacerdote annuntia con chiara voce la fortu- 
nata nuoua dei Redentore riletto, s'aprono le Cade, 
dentro alle quali fi tiene rìnchiulo à chiauc il Saotiifi- 
ino Sagramenco a capod*vna Statua di Cbrìdo morto, 
e portano il lagratidimo corpo al lolite Tabernacolo • 
Viua inenioria mantengono de* loi defonti,& acer;- . 
ti tempi fi di fcgno di campane, che raccordano il pre- 
gare per Vanirne del Purgatorio, al foccorlo delie quali 
ìntencidìmi danno mercede a* poucrelli, che per trenta 
giorni continui vificaodo Chicle, e Cinaitcri cffcrilchi- 
00 a Dio io prò di quelTanime le loro preghiere j Vi 
fono luoghi , oc* quali i più nobili , U agiati voa volta 

U 
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li^fctdmattlfdinnojil MìMr^à Hrn potìctcr; e durante 
À trcntefimo footìofilitt elembfioe ioroccorio de* loro 

moribondi , cy morti fi publicano nelle Chicè, co- 
ma che Gt U-Prcdica , perche ciafcuno lor preghi dal 
Ciclo felice pafliggioye con atto di firgolarc pietà id 
occàfionc df hinCrati cleono dalle vicine cale aliai fer- 

fone ,& accompagnano il cataletto * 

Quando non anche I herefia era cntmtainiHeluetu 
fi honorauano a ^iWftdà nelle loro {olcnniia^ Berna , • 
Fribureh , c cekbrandofi \k dcdicauoitc della ^icla-. 
maeciorc palTaua il popolo dellVoa Cinmir altra lot- 
to publiché infegrtc , «c earpefaiaio ralcoccouenza, 
co^f^^mandofl la loro airichia cod premi) di ar^nioi 
C d'oro , che dauano a B(>trfbardiétiw '* ’ * , . ■ 

: Coftdtaatlaho que’di Friborghdi miténerc porci»* 
icheduria vicinanza in cafa d'alcun particolare vo vat- 
fó d’argento , C chi , ò per fortuna di guerra , ò di nozze 
t*auànzauafnf Vicehez^te pónctia in elio denari ».cbc poi 
io leruigio del/c Ghicfe , c pqueri dcha nledcCmi vici* 

lianza veniUandrfttìbalti 1 


Hanno per tanto Sagrofanta la libertà } che in tutt*i 
Villaggi tengono nelle Sagredie chiuia caflctra » nell» 
jquale s'adunanò danari a mantenimento di quella . 

Niente menò ti gtì ardeuoli (bno^le cerimonie degli 
Spbnlalftq ^pòkiic quando i Nòbili' mer.afco moglie h 
iuonan tamburi 9 tronlbe,ed altri tali (Iromòhti)e van- 
ho alla Chìela con grande corteggio 

■ /u Q Q 
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del Popolò^ 9 Viene la Spola con piena' comiciiia di 
Vergini inghirlandate d’oro che portando i capelli 
giù per le ^alleinartificioie trecce dipinti fanno leg- 
giadra potnpa » e compite le (acre cerimonie col mede-' 
Il 1)0 luo no , ed accompagnamento vanno a Cala pu- 
hiica , eh’ c. vn* honoreuoie Hofteria . ' 

lui ledono a varie menfe ; poiché calhora il nome-, 
ro arrnia i cinquecento, oue lietamente confumano era 
le viuande , & il vino gl’huomini dicci bore , c le femi- 
nc Tei , paflfando il rimanente delle giornate in danzare. 

Si prelèntano a’nobili Spoll dodici grandi vaG di vino 
dal Cancelliere a nome del Senato, ed egli fa lungo pa- 
negirico ad honore de* due Conforti , ringratiando i 
Miniftri.de Principi, ed altri Perfonaggi iouicati } loda» 
& elalta la liberalità dello Sporo in pagare U metà ,ò 
per lo meno il terzo di quel palfo a conuitati, ecccctua- 
done t foraftieri , che foghono regalare la Spola • 
FannoG dupplicati gl olFcrtorij in occafionc dclpoii- 

{alitìj , c dopo quelli ò in occorrenza » p4’ al- 

tra lolcnnità Grecano sù gli altari i bambini, che non^ 
hanno più d’otto giorni , c con Gngolarc cerimonia 
àd elfi di il Sacerdote a guftar rabluiionc , 

E perpalfti^c nozze a funerali : Quando alcunoi 
ha (pirata raniipa,Iegano al Cadauere le mani con can- 
dele di cera gialla di quella racdcGmaqualità,chcvi- 
uendo le offcriua,pcrchc ardeflero nelle Chiefe j eiin- 
chiufo nella cafla pm non G/eppre . . 

Sogliooo i pitt aucoeoci aftìfterp al Pefootq per quella 

notte 
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Botte onado , & vfciti alla mattina in (bada coiu» 
<juelli , che vengono ad accompagnare la bara> padano 
mutcla cor.doglicnza di vna toccata di mano , c quin- 
di cdducono il Cataletto alla Chicfa . Terminate l’ efe- 
quie fi porta al Cimcterio la Cada , & alluogata che^ 
l’hanno dentro alla foda , il Parcco vi gitta di propria 
mano tie pugni di terra fopratC pojl agli adìdenti riuol- 
to fa vn dinoto fermone incorno alla memoria della^ 
morte , c dell’humana caducità . 

L’habito funebre degli huoinini c vn gran mantello 
nero con maniche fino à terra diftelc ; quel delle femt- 
ne vn bianco velo , che dal capo cade su le fpaile, e sù il 
vdo,ed il tutto copre fuori che gl’occhi,c per (ette gior- 
oi fi porta durando per lo corib di trenta di 1* vfeire^ 
mattina , e fera à Cimiteri , & alle Chicfè ad ofièrir 
preghiere per l’ anime de i Defòntt • 

Hanno per inuiolabil cedume prima dvfcire à bat- 
taglia , ò per fc defiì , ò per fcruigìo de Principi entrare 
armati nelle Chiefe,e benedettile fiano gli dendardi» 
fi benedice anche il vino, di cui beono prima di partire ; 

Ma noe qui da tacere il pio codume d* Heluetia oellr', 
accorre có viua pietà i poucri pellegrini ò ne'pubiici ho 
(pitali, ò ne' Villaggi, ch'hofpitij non hàno dentro le calè 
priuate de'C6cadini,à tal fine allignate, oc daH holpita- 
Ltà fi fanno efenti anche in occorrenza di cootagionc % 
Quelli, che fuggono dalle vicine Prouincie defolate 
dalla guerra, vergono Ibuaenuti c6 larghe elcmofine de« 
gb Hclueùci MonadcrijC da fccoian medcfimi,e co da- 
naro 


ài H*^E LAVITI. A 

Aaro pubHco fanno i Magiftraci Tcflire i peneri Orfitni,- 
& iohabiii aireocrare d'oga'iouernacai & a nome dello 
Spedale alTegnano à miferabili quotidiano foccotfo di 
pane , con cùaro ellempio di Chriftiaoa pieci • 

De* Velcouati fiibordinati alla 

t * ^ 

iSunciacura d’Heluetia. 

Q VESTA Nunttatura, che (fende là fila Gluri(3it- 
tione i dodici giornate di iùghezza, e di largheif 
ca altre tante : abbraccia nella Gei mania fuperiorc cin- 
que ampli , & infigni Vjrfcouati di Coftanza , Sion » 
j.c(aDna)'Coira » c Bafìlea , foggiaccndo il primo, il 
quarto alla metropoli di Magonza, c gVaìtrià quella di 
Bifanzonc . Si (fende poi irdr Italia à quali rutto il 
Vefeonato di Como perla Valtellina, Contado di Bor- 
mio, Chiauenna, c per icTcrrc di Lugano, Locamo, 

. Mandrillo, Bclinzona, con la Valmaggia , e ben tre- 
cento communi kiChlf^^®’ dodici Cantoni fog^iaccio^ 
no ai Dominio Arciuefeouato di Milano ha le 

.Vallili cuancina, c Bregna;con più luoghi (otto il Can- 
tone d’Vraoia, che con la Rhctia,& Heluecia cornano: 
ma traialciando quelle due Chieié d‘ Italia à baOanza 
note, deferiucrò iolan ere le cinque fiidetccicopiù 
tnorabiii (uccelli delia loto fùndauone • 
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DelVelcoiiato diCoftanza. 


D e V E SI il pcimo l'joga al Vcfcoaato Co^a^ 
tienfc , la cui Diocclì più d'ogn’ altra dcltó 
Ciciuaaoi^ $ s* cftcndo cooiiderandola con (quelle partip 
che di prfeièocc fono hcrciichc , òioggctic a Principi 
ProtellaDti i Abbracciala maggior pane dei Ducato di 
Virtccnbcrgh , del Marchefaco di Bada » c della Hcluc- 
tia per li Cantóni di^Zurigo , e Sciaffufa con la meta di 
quello di Berna ,jC mifurandoli da Confini della Abecia 
in Bre^enz fino à Berna à fei giornate fi ftende , e dal 
Cantone d* Vrania fino di h da Vlmancl Virtcmbcf 
ghefe allargafi al camino di (ette di . Comprende fra li 
Cantoni Caabolici Lucerna, Vrania, Suuz, VndcruaU 
den , Zuch , e parte di Solodoro , con li Mifti di Claro- 
na, & A pezelyC di là dal Rheno la Sueuia Superiore eoo 
la Bnigouia . 

1 Vclceui di CoBanza fono Principi d*Imperio,c ven- 
, gono annouerati nel Circolo Sueuico , nel quale fra gli 
Lcclefiafiiciottcgono il primo luogo, come quelli ch’ol>' 
tre lo fpìrituale Dominio, hanno anche il Temporale sà 
molte Terre « Non rifiedono nella Città di Colianzat 
che é iibera,& Arciducale \ ma nella propria di Mares • 
purghJontana da quella dodici miglia ltaliane,iai han* 

. % ..no lontuofo Palazzo, fon padroni dcll'ifola di Rechnao 
ma i'annua loro enurada non e più che trema aula fio*, 
noi* 

,m ^ Sorge 
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Sorge la Città di CodiDza su la ripa <lcl Lago Acro* 
0 ÌO in quella parte appunco^doue elee il Rheno : hà beU 
liiOmo Contorno da i lati , 6c alle fpallc il Contado di . 
Turgouia,paefe tra quei d'Heluetia il più vago • ampio 
ben due gtoroare , già poOecluto da Cala d’ Autlria , 
quindi occupato da fette principali Cantoni nel bando 
Imperiale di Sigifmondo Imperatore contro 1* A ubria- 
co, quando volle (aiuar* il depollo Giouanni Vigelicno 
tento dentro a Scia&là , come anche altroue s'e detto • 
In faccia della Città fpiegalì il lago , ch'c luogo qua- 
ranta de noltri miglia» c largo dodici» coronato d ame- 
mlTimi Colli pieni di Terre , e Città , tra le quali in ca- 
po del Lagoc fabricata Lindo >*che c Imperiale , ed é 
Uimata fortezza la più celebre di quel Contorno-Tieng 
à dirimpetto la Sueuu , e vi lì tragicu con vn ponte di 
pietra, lotto, al quale ritornando a correre il Rheno,fla- 
gna di nuouo , c forma vn* altro Ugo , che c detto li 
Veneta. 

Hebbe il nome quella Città dall’ Imperatore Co- 
fimo , che d* intiero U rinaouò,dmencndo poi illullrB 
per lo Martirio di SapPclag'o» picnod» fcruida Ca- 
rità venne d* Vogarla a prcdicaruila ianta Fede, &ad 
inafGarc il feminaco Euangclo col proprio fa nguc . ^ 

Flcbbc U Vclcouato il fuo cominciamento in Vin- 
douilTa Città d' Ergouia , che vn tempo fu grande , 6^ 
celebre ; tua poi dalle Guerre, e dal fuoco diUructa à lè- 
gno^ che nc menp vi.fono rimallc vclllgia dilùa ruma • 
li primo Velcouo fù San Beato loglcfe mandatoui da 
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'San Pictéó Apòftolo » e- poi da Clodouco Rèdi Frict- 
eia venne fondata , c donata la Chiefa di grandi ren- 
dite yòci Beato fuccedcttcro alcrt cinque Vefcoui et* 
Jebri IO Santità , Paterno , Loculo , Bubulco , Ccra- 
mantio,e Mitfìmo,ocl cui tempo (i fentire di Manlio) 
à tempo di Clotario, fecondo Re di Francia, e Padre di 
Dagoberto Magno intorno al cinquecento fertanti , 
il Vefeouaco di VendomlTafij trasferito à Coftanza, 
allhora Dagoberto con regia magnificenza accrebbe 
le rendite, & i priuilegi)* 6c alTegnò i fuoi Confini nel-* 
la vicinanza di fette Vcfeouati , cioè di Augufea , 
Spira , Argentina , Bafilea , Lofenna , e Coira . 
r Dopò Maflìmo vltimo Vcfcouo di Vendonifla , è 
primo di Cofianza , giungono fin* al prefence i fuccef> 
lori Prelati di quella Chiela al numero di ottant*uno I 
c benché tutti (ìano (lati i accolti con lèmma dili- 
genza dal Dottore Lorenzo Berlinger principale^ 
d* Vrania , c Canonico di Collanza , non pero 
tutti verranno qui podi, per isfuggire la taccia di, te-^ 
diolà prolilTità , c (i farà rimembranza de* pm memo* 
rabili, & infigni. 

' Si ofièrifee primieramente San Gallo di Scoda Ere^ 
mira , e Predicatore inlìgne , che trouandolì al lago ' 
Acronio fu chiamato alla Sede Collaotienfe ; ma egli 
humilillìmo rifiutandola per lòd sfare al Clero , & 
ai Pòpolo alla prefenza de* Vefeoui , Athanafio 
'Hemctenfe', Theodoro Augullodunenfe , Alberino 
Lugdoneafe > e Gonzo Duca di Sucuia , diedcj 
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fa mitra IGioiianai aobU Rheto (tio Dt(cepolo^cl)£^ 
poi morendo nel 74^». d acclamò Beato dai Popolo 
ammiratore de {aotidìmi fiioi coBumi « 

Giouanni terzo Abbate dell* Augia maggiore »e dl 
San Gallo fu da Pipino Re di Francia nominato Vefeo^ 
so di Codanza nel 7 e litcnncc le fìidecce Abbatie 

le foccraflè alla Giorifdictione della Sede Coftaiuienic* 
falciando per priuilegio di Carlo Magno libera à Mo* 
luci Tcletcione degl* Abbati , i quali da nion* altro ebe 
dalla immediata Romana ^ede baacRèco dipeiidci^! 
za-*. 

Dcirottocento tredici fu creato Vefcouo VVpfoko 
Monaco di San GallO) che fece il Tuo Monalìcioinba- 
tarlo alla fede di Codanza di vnCauallo » va* oncia 

d’oro per ciakun anno . 

Venne chiamato à<]ucda Mitra Salomone già nòto 
per fama di gran pietà » mentre accora di priuata for- 
tuna fondò del fiio vn Collegio di Canonici Regolari 
ad honorc del Protomartire Stcfaoo,cbiaroaodolo,dal 
proprio nome Salmonfoeh , c quando fu poi Vefcouo 
di Coftanza, trasferitolo nella Città, il donò à Canonici 
Secolari . Lo dello per viuerc in vna quieta ritiratez- 
za edificò poche miglia lungi dalla Città il Borgo,® 
Chicfa.di Bifcufzella » ò Epifcopicclla , ch’c quanto 
dire Cella del Vefcouo iu honore della tìeaiidìm» 
Vergine . c del Martire San Theodoro , il cui Corpose • 
trasfonrui > formandoui prima Monadcro di Bcncdccrf 

tini, cporcuCollcgiau,com*hoggi dura. ^ 

‘ Matti 
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Man^ nel ^condfo anno (iella (ìia dignuà in Rat* 
tofìcellaSanto Rattolfb Alemanno , che del 850. cf- 
Icado Vcfcouo di Verona tinunciata la Mitra, inha- 
bito di Pellegrino paisà d’ìraiia alla riua del Lago infe. 
riorc di Coftanza, & edificatoùi va Monaftero dell'- 
ordine Benedettino per 45. anni fantamente viflciui 
dentro • In quefta Chida, che di prefcntc ancora dal 
Fundatbre(i^iamaRutolàcclla,e fu poi di Mona- 
ftero Collegiata, ripofc i Corprdc Santi Martiri Sioc- 
fìo , e Theopompo , che fcco da Treuigi condufle , c- 
daVenecia dclfolEi diSa»Marco'Euangclifta,aUho- 
la Atterrate , « nalcofè per li pericoli della Guerra • 
F^rl nel 29 f. Gherardo Cote di Hapfpurghdi que^ 
]k Cala 3 onde viene i' Audriaca ^ & àlui doimence:^ 
!àpparue per tre notti S. Marco , aunifandoli , che fa- 
oefie dalr Abbate dell* Augia maggiore cambiar di 
luogo lofla fue, che dalla humidità correuano peri- 
colo di marcire , & alia dimane andoftène ali' Augia , 
ode nel luogo accennatoli ritrouò TolTa « chediftoper- 
te lparlero odore di Paradiio « Traponolle in altro 
luogo fopra vn’ Altare , e quindi à pochi mdì il buon 
Gherardo mantenitore di nodra fede mori Marcire 
lotto la crudeltà de Normandi . 

Salomone terzo allenato nel Monadcro di San Gal* 
lo fù Capellano di Ludouico fecondo Re di Francia, 
che Io ^nedeò largamente } ma Ibuuenendògli la dol- 
cezza della foiitaria Tua vita lalciata la drepicoià Cor- 
te cornò à San Gallo, nella cui vicinanza fabricata vna 

D d X Chic- 
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Chie(à in honore della Croce , e di San Magdb tu! ^er ' 
qualche tempo albergò f ma non guari poi in habiCQ^ 
Monacale a piedi nudi poftalì al collo vna callètu d'- 
oro fatta in forma di Cappelletta piena di (ante reli* - 
quie,cke dali'Imperatore Arnulfo hcbbe in dono : en- 
trò confoicne rinuntia di quanto ei poilèdeua nel Mo-> 

' oadero vicino , fupplicaodo 1 * abbate d'efTcre per 
fonama gratia annouerato fra il numero de fuoi Mo-^ 
naci » com* ottenne » Non andò molto i che rinuncia- 

^ t 

ta 1* Abbatia da quel medefìmo', che f* accoKè , fu dal- 
l'Imperatore Arnulfo data a Salomone, e di quello > 
premio non contento , per meglio guiderdonate i fuoi 
meriti, il folleuò alla Sede di Coftanza, c diegU dodi^ 
Abbatieingouerno. 

Ginnfe a cosi mirabile Santità , che tra 1- alerei 
lue opere marauigiiofe raccontali , che trattenendo^ 
fi in Roma per affari della fùa Chiefà, defidcro di' 
trouarlì per la Settimana Santa alla folitudine del 
luo Monallero; ne potendo fperar di giungenti*^ 

lenona volo* poiché era giunta la Dorticnica delle» 
Palme \ poftolì contuctocio in camino con vera fi- , 
danza , che Dio gli doueffe io qualche maniera accor- > 
ciarc la ftrada, valicate ad vn tratto le pianure, & Alpi, 
fi trouò con iooù Monaci di San Gallo sul imbrunir 

della fera» , 

Non mancaronoal Santo pcrfccutori 5 poiché 

riferire della Cronica Augienfe pari carceri da Chrc- . 

^ toldo, & Ecchingoro Duchi di Stteuia ^innnu , 




> 
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ch^ègli p^flèdeiTealctintbenì dònacigii dall* Impera*^^ 
torc Arnolfo , o Cario Gradò , c dal Rè Corrado fpet- 
taAti alla Camera Imperiale ; ma fcopcrra la calunnia 
dal mededmo Corrado , ei condannò a morte gl'accu- 
fatòri , e liberò il Vefcouo , che poi nel p 1 8, mori con 
ma di Santità . 

Del crentacinque (òpra il nòuecento (u eletto Ve- 
icouo Corrado Conte d* ArtorfF, e vide in quella Se- 
de quarant* vno anno . Riufei di mirabil Santità , co- 
me quello, che non ambì quella Carica; anzi rifo- 
lutamente riputandola , fu di mcfticii , che Vlderico 
ydcouo cU Augulla il neceflìtafle a riceucria. Fon- 
dò de propri) beni ,'c^dotòfa Chiefà Collegiata di San 
Giouanni, eia Parrochialein Coftanza, & appteìfo 
h Cathedrale la Cappella di San Mauritio (ìtua-i 
ta nel Cimiterio y dou* egli , non in iontuofo De-, 
polito , ma in mezzo de pouerelli eledé Tua fepòl- 
tura . Fabricò il medelimo vn magnifico Spedale, 

{ corcando egli ,come le fufie vn vii mecanico , pierra , 
egna , calce , ’c fimigliaoti materie bifogneuoli alla^ 
flruttura, e nelle diuodoni indefèfio, pellegrinò tre 
volte oltre Mare a vificar i fanti luoghi di Palefiina . 
Celebrando in giorno di Pafqua , caddegli vn ragno 
Bel Calice, & egli lènza curar pericolo di vita il 
beaè col làngue di Chrìfio, riputandolo lufiEcientc^ 
contraueleno r e non molto doppo auand di porli a 
tauola gli vfcì miiacololamente di bocca • Cami- 
Baoa fui lago di Cofiaoza, come fopia d'vnpiar 

* fù£fima 
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nifTicno ladrìcacò, ne Ulcnu» pedate dhnro l’àifqiie'r 
ne r acque lafciatian nc,fooi piedi orme di humidicà v 
ma quel eh' è non meno miracololb , canainauà coHa 
fpirico alle cote future , e reuelauale come appunto 
hauenano ad accadere • Voa delle più tnfighi rcuela* 
tioni fi fu quella , eh* egli hebbe nella conlègrationeJi 
della Madònnà dell' Eremo , come ptonamente legge- 
railì a fuo luogo . Fù mirabile pro£etU dò che dilTe ad: 
vn Giouine chiamato Gherardo» tcouandolo adagiato - 
su la (ìiafede , annuodandogli » che tcoppo a biioD*ho> 
ra egli i* occupaua douendo prcccderloin clTa Gami* 
nolfo » a cui pofeia fuccedeicbbe Vercouo » e Santo* 
Donò quello mirabil Prelato la 'maggior parte de 
terni beni alla Chiela fua fpolà >e mancò nel ^7 . 

Gherardo Conte di Bregheoz ( come gfi venne dtu 
Corrado profetizzato) del 5®»* ^ Vefeouo di Co-; 
danza , &eflendo di ingoiar Santità veniua ricono- 
feiuta la fua innocenza fino dagli vcccUciti , che a.» 
dormo a dormo volauano a ptcndcrxibo dalle fue ma^' 
ni, (èropre ìntenté a foccortcrc con larghe cTcmofine a 
poucrelli, a* quali il ricco fuo Patrimonio diftribuì. 
Non ptgo d* hauer difefa la Cattolica fede , e li^rt». 
della Chiefa, volle di più arricchirla con lagrc fàbriche»' 
come filli MonadcrodiPetrula.chcvBol diic Peni 
Domus, il fondò nel Borgo eh Goftaioa» e perdiuo-^ 
tione , eh’ egli hebbe a San Gregorio a Benedettini lo 
diede. Ampliò le rendite a iCannonicati dcUaToaj 
Catedralc, cucila Tejca di Zmzjch dcl Contado di 

' Bada 
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■Bida { in cui fi £anoo dUe delle più celebri fiere doli - 
Atemasoa ) fondò altro Monall]C(OxlifìcncdcccÌDÌ^ 
hoggi ^co Collegiata • - 

Mcntf cgH allsfteua alla fàbrica de* iudetti Iaogl^> 
cadde vo Muratore da parte cori aka , che per la ca- 
duta ^irò^ ma cgllifiictolo portare nd Tentpio , tanto 
om (ìic preghiere a'adnperò » che gli otxcfmc vita da^ 
Dio , 6t ordinogU ^ che di ououoi' incominciata 
brìca proièguifle » 

' Otoeni>e Gherardo da Papa Giouanoi Sello il Capo 
del Santo Pontefice» c Dottore Gregorio per condurre 
così degna reliquia in Coftartza {di che auuedutifii 
Romani , dolenti di perder fi grande Teforo , lo ^gui- 
ronda Cauailo , c lo raggiunsero a Piacenza « fi cnc^ 
vedeodofi a periglio di perdere la tanto atrata reli- 
^uia » volcofi a Dio eoo preghiere vide ad vn trattp 
dmidcrfi 1* acque del Pò lalciandoaSciuttoilguadoa 
aucta la fua famiglia , del qual miracolo inftupiditi » & 
Immobili t Romani « celiarono di Seguirlo j Pafsò di 
vita nel 5 9 c perchb t Canonici bramofi di pefiède- 
ic nella Cathedtale d Santo Corpo , non volcuano cfc- 
guir la volontà del moribondo Gherardo , che (cclfè^ 
Ja Sepoltura nella Chiefa di Ferri Domus , diuenuti . 
haccoi » c tremanti non puotero muouerc » c crafpoi'- 
tare la bara , finche riuolci alla fudetta Chiefa, &il 
cataletto fi allcggicrì , c rohulh diuennero i portatori i 
j.® il che fircefi nella funebre procellìone» 

fu veduta Sopra Ja Sacra ccSla dc| Defunto YeScouo ag» 
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graffi, vna colomba, che poi fpirtta lafciòraria pròhf*> 
macadt va* ammirabtl’ odore , tutti argomenti della 
^Santità di Gherardo, che nei 1 1 5 4. venne canoniaza- 
cb , e la Tua fefta fi celebra à a 7* d'Àgofio . 

Celebre in Dottrina tra Vefeoui di Cofianza fi fu 
Vuermano Conte di Diiigen , c Ktbuigh nel 1 ox ..e 
fcrific la vita di San Firmano Vefeouo Mcldeolc , rac- 
contando in e(Ta , come il Santo purgò i* Uola d* Au- 
gia maggiore da vna pcftdera moldcudine di ferpend 
con vn legno di croce , e fece featurire fontana mira- 
colofii : Onde Carlo Martello fi mofie a fondarui quél 
principaliffimo Monaftero. 

Grimaldo Barone di Bonftetten Conucntuale d*^ 
Enfidlcn per fauore dell' Imperatore Henrico hebbe 
la Cathedra di Cofianza l'anno 1051.0 per la fiima^ 
eh’ egli iaceua de cofiumi, c bontà di Grimaldo diede- 
,gli in cducationc iua figlia , che poi venne f potata 
a Rodolfo Conte di Habìporgh . Cadde in tempo di 
qucfto Vefccuo U Catticdralc , & egli procurò di farla 
ergere più che mai bella-» e fontuoia dalie routne ^ ^ 
con la lolcnne a^^nxa di molti Principi la conlàgrò , 

benché non anche finita . ' ^ 

Gcbhardo terzo Duca di Zeringhen era si lontano 
dall'ambirc le fagrc dignità , che vdita la nuoua d'cficc 
, eletto Vcfcouo di Collanza, come per infelice annuii^ 
tio nc tramortì . Fù quello Legato Apoftolico nella- 
Germania in tempo, che dall’ Imperatore Henrico fi 
luolcftaua la Chiciaj onde poi fu, che non potendo 
1‘ Impc- / 
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l^lnsperacbre fof&rirc leianim e rifebte parole di 
Gebbardo>!taiito<pcr mezzOid'Vldarico^Abbate dtSM 
Galfo fuo congiunto lo perfcgui , che fu necciDcato ad 
abbandonarci!' Vckouato , e cedere alle violenze. Il 
medcfimo Vdairìco moleftandocon iuine,& incendif i 
Contorni di ColUnza» aforzò i Citudini parciggiani 
di Gebbardo ad accetcace per VercQuo Arnolfo (u0 
Conuentuilé ; ma colco-ad Henrico dai proprio figlio 
Pampero , -fu richiamato alia Tua Chiefà Gebhardo., e 
fino ali’ anno di fqa morte m io. fantameate ia^ 

Vdairìco primo nato Conce di Oilingen, e Kiburgh 
attenente di Sah VdalrìCQ .V clcpno d’ Augufla , kcbr 
be la Chiefadi Coftanza» ed intento ad opre di fai* 
gra magnificenza erede da fondamenti fuori della^ 
Città l'‘iofigne Mooadero. di Crezlingeo , e doutpki 
del proprio Patrimonio donollo a Canonici regolaci 
di Sant* Agoflino > che nel i 3 5 . lo perdettero barba* 
rameoce faccheggiacp , ed ario dagli Suezzefi, Fu 
daUo.imro.Vdairicp.ri^abricato , erifarcito IVHofpe- 
dale di San Gorrado,.la cui canonizzacione egli ottco* 
ne, e mori nel II Z7. 

Hcrmano primo Barone di Arbon i gouernando 
con gran bontà il Vcfcouato di Coftanza , molto 
Ibffcrtedallabarbariadi Corrado Duca di Zcringcn, 
che gl’abbruggiò i Caftelli di Lanfcn , c Cafclli , di che 
non tardò il Uucaa riceuerne il meritato cadigo , poi- 
cbcAcija Dieta di Corrado ^cin Goilanza) poftofi 

£0 diìcia 
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di fera à giacete {aoo,& allegro, nella vegnente raatti'f 
na ti trouò (Dotto « CóntribarH^rmano grande 
ma di denaro tolto al (uq Patrtmonìoin beneticid', ^ 
accrcfcimentodclla fua Chiefa j acuì agg«-egàj|fiop» 
gp Aquifgrano , &i Villaggi Vaidngen i MifrcllatiyC 
Milhaufen , edi più edificò fuor delle murava Mona'» 
fiero , che donò a Benedettini della natione Scozzefètl 
Poiché al Rè Corrado fuccedette nell* Impero Fe- 
derico BarbarolTa Tuo nipote ; quello con nuona bollii 
racconfermò la prima di Dagoberco Rè di Francia in^ 
torno a Contini del Vefcouato Conlbotieiilè , dopò 
che Hetmano mancò del n w » 

Rodolfo Secondo Conte nato d* HabTpurgh fò clet^ • 
to Vclcoiio di Collanza , quando !' altro Rodolfo fuo 
Cugino venne incorònaco Re de i Romani,&afuoi df 
Venne inueinata ti rìgorofa^ chctottoPAcroaiò Jago 
agghiacciò , c (cguitono dodici terremoti j 

Tenne la Sede EpUcopalc Nicolò Nobile di Kctin- 
gcn nciranno 1334. inchinaiiflìmo al ti)ccor-i 

fo de poucrèlli . i]^iipfe<?ipa!mehte mdftrò, quandò 
inondata la Citici Coftartìa per le crefdute aèque^ 
del lago, che fiderò Cafe aflcdiauanoi Cittadini^ 
diede arremba poueti cotidiana prouitione • 

a tempi furono abbruggiati in Co- 
fianza, luoghi conuicini ‘tutti gl’ Hcbrci , cor-* 
rendo publica fanj^ ^ che haucflcroattollìcatc 1* acque, 
dalle hebbe origine la gran pelle , che di Alema- 
nna vfei w , per tutta Europa ti dilatò . 


is ' 

f.' In tcrtj) 0 , ch*«a Vrfcouo Vdalrico dt Pfcilcrfaatt 
Cittadino GooftaniicnfejVcnqwjdall’ Vnghcria nell’- 
io Icinagna Supcriore i flagellanti, che due volte il gior^ 
no j & viia la notte fi ìjaitcuano per placar (comedi- 
ccuao cfll jiiitaDiuioa ; ed itano laiitial numcild di 
41 ooò V ma (coperti di danaeupli opinioni intorno a 
particolari articoli della fcde , dai Rodano .Pontefice 
Clcnncotc furono poi sbanditi. . . .. 

Allhora che viffc Vcfcoqo.di Coflaoza Ottone-» 
Marcheie di Hochbergh del 141/4 ifucclebratb il fit^ 
tnofo ConCilioConflaotieoiè , ed i^eflb eletto Ponte»- 
ficc il Cardinal Ottone Colonna detto Martino Quio^ 
U>4 interueoendo lMn:ipcratore Sigifmondo, vintino- 
iiè Cardinali , quattro Patriarchi, quaranufetee Ar-^. 
^iuelcoui , duccntoiettanta Vc(coui , e cónto feflantà- 
(Xioue Prelati, & Abbati ., eoo gli Ambafciatori.di 
tutti i Re, e Principi , e vi (ì abaoucrarooo 4oapau 
ibtflflicri,. w , • ' 7 

r Crebbe (ì adinsifisra il luflb^ e pompa de Vcicoui ( 
crhe. Heorico Barone di Heuen entrò io XpAapzaa pi- 
gliar il poffeflb. dQl Vcicoùato ponila comitiua di 
joo;CauaIIi. , ' ‘ ! 


Infelici tempi fiirono quegli ^ oei quali fiì Vefcooo 
iVgone dei nobili di Landenbergh t poiché in e dì cn»- 
tsò appunto.dtl 15^14. nel pacic degli Suizzsert 1 * bete- 
fisi, e oc fu Aticcoré Zìiuiglio Paroco delia Terra di 
£in(ìdlcn, chearomogliaodofi con tanto vitupero dei 
SliceidotÌQ^ '(pairó:pntòabbf i{iiritualo còntagionein 
^ te z Zurigh, 


V 
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Zurìghi &]D -fieraa. Ageuolé c^a'riufeìàll* èmpio 
l' ingannare quei Amplici Popoh eoo lo rpedofo pipi, 
cello di Chriftiaoa riibrma ; poiché milchiouui i* ió^ 
cere/lè di hauerfi a godere le copiofe entrare de i Mo- 
oafterij , e luoghi (acri , che furono eoo fàcnlegiooc-’ 
cupaci i Aiiài crebbe lì i^a pelle femenraia da nioUi 
Adooaci , Preci , e Frati , che prima liiadàci , c fcand«- 
loh abbracciarono l' occafiéne di prender Moglie , ^ 
due Religiofi fra gl’ altri , per góla di guadagno , fece-; 
co in Berna padàre vnailacua (fella Madoooa fópra f- 
cffeccodeirilndulgCnze ; ma dell* iogamio auiicducifr 
gli Bemcfi puoirooo con le fiamme la loro frode . Pre-‘ 
«iderot Vefeoui di, Coflanza , Bafilca » Coira , c Lo- 
iànna , con gl* ahri Cantoni Catcohei la rouina , che 
fopraflauaaipaefir» c peircio perfuaferaa 2 Uirig»ni ,'e 
3 eroefi , che fi adunafièro in Bada a generale difputa ^ 
alla quale comparueró per liCattolici Melchorein Tufi 
fraganeo di Coflanza, Giacomo Fabro, Tommafb Mu- 
xnero , Giouanni Ezhio^'& 'Ocmaro Luetno famof% 
Teologi., c per la parte hecetica,» Mo fidandofi 'Zuin^] 
glio.dicompaiiiui ^ benché con Saluocoodoto) , veQ<^ 
nerui Occoiampadio , Vlderico Studes , c Bartolda 
Haller Canonico Bernéfe Apofraca Doppo lunghe 
^uefrioni conuiott ri Zurigani,e Beroefi (bldcHcifkmo 
Ezhio fiarrefero, .& abbra!cciot<mo viiitaineiice pet 
decreto publico i fette anfeoli dìf^aci!;, 1 1 . 

Ciò non oflante nel fè^nte anno ' 1 17* di òet 
«09119 ya^lferoao acil» iw Bemcfi , t Zutigani, e dà 
. I - <^ccolaxnr 
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€^còÌampa()io furono inftigati quelli di Bafìleacol 
Icguko de i Scìadu(àni,e Sangallefì, ecòn nuoua Dieta 
in Berna conchiuierq il contrario di prima ^ Si dichii- 
raroBO (èguaci di Zuìnglio , e di Caiuino , con iudctti 
^oehel'^iftedìCooftanciefi ;onde c,cheil primo frac^ 
to della nuooa Religione fò il Sacco de i Tempi) 
doue fi abbatceròno le Sacre imagini , e fi predato^ 
gliarnefi piùpretiofi. . ' 

Tuttauia il Zelo della Cattolica fede mòdè quei di 
lucerna ,>Vrania , Snitz > Vndcrualden , e Zugn a ra«» 
gunar dimprouifb nel i ; ^ i . cinque mila Combateeni) 
ci , ed aflalirc quei di Zurigh , i quali frantipeggiauano 
con venti mila, e diedero agli heretici fanguiocMa feoor 
fitta , vccidendo P empio Zuinglio nella battaglia^ ^ 
Quella fortunata vittoria ottenuta a Capei , fu cagio- 
ne, che i Zurigani rendefiero al proprio Abbare il Mo» 
nafiero di San Gallo con tutti gli altri delle Prefettu- 
re communi di Turgouia , Rhiotal, Bada ,■ e Prie- 
sempteraloro Prelati, reftituiticon patto, che ptK 
teflèio godere le loro entrate anche nei Pae& de Prò» 
telanti , còme heggi anche vien*e(Ièguito • 
Giouòmoltoqucitamedefima vittoria , amantt^ 
nere in fede due popolatifiìmi Cantoni di Solodoco , e 
Friburghjchemolefiatida quei di Berna fi poteuano 
aflringerc a mal partito ; ma grandemente mancarono 
alla loro buona rorcunaìn non profeguire la vittoria^ 
incominciata , conia quale potcuanò aftriogere gli 
^igouiti heiciici a lafcùr le dannoic loro nouiù ^ 
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ne fòiènza biaGmo de* Regenti racconfèsitirè ^ . 

mence al Land:»frid > c{ie vuol dire pace publica àd 
Picfc , dichiarando» che ciafcheduno de' Cantoni neV^ 
Tabbracciata Rcligioné pacificamente fi trattencfie 
Hcbbeco le cor della Religione più telice fucipelGi 
io Cònfianza venti anni doppo , quando rimpeiacoiie 
Carlo Quinto , e Ferdinando Re de* Rpmanì zelanti^* 
fimi della Religione Cattolica, alla cui difclà paion 
nati gl* A ubriaci, preCa à forza d'armi la Città, ne Icac* 
ciarono i Predicaniu , richiamarono alla refideozai» 
Chrifioforo Me^er all*hora VcCcquo , c con cflp i Car 
jìooici , c Religtofi , che poi cattohcamence viilcro i 

Cittadini» , . 

^ . 

/^l MczJer (ucccflè del 15^1. Marco SidcQ fPAtP 
di Aitcrops Cardinale , c Nipote di Rio Quanó^ che 
conformandofi al zelo di San Carlo Tuo cugino vet^ 
4 a natiooe Suizzera , fi fpogl'ò dell* ficultou Abbacia 
di Miralblc nel Milanck i Acciochc al mantenimento 
del Collegio Hclacticos^applicaiTc , j cui Alunnido- 

ucuan cflcrc 

Pal?A il di renuncia dall’ A Icemps 

aICardlna!^°^^« d* Auftrianel r 585. &hcbbclo 
grinando à Roma per TAnoo i;antori*< 

coD^I^Uitcfi degno Principe fra i poueri dclI’Holpcd;^* 
i^dèlla Trinità , e riceuuco con accoglienze cooueiMh 
noli a* fuoi menci , tra poco piameoce (è nc moni J'w 
Succcficgli Giouao Gioi^io ab Hclueil, che fé bene 
~ tenneu Ycfcpuaco più d’ vn triennio, giunlè iii» 
. breue 


brfiieterhpo all gran bontà chriftiana , che in morte 
)a di luì faccia pallida rn vita , nc diucntò con meriuH 
glia iparfa di colore di rofe , & egli fu , che nei i <5 o j . 
introdufle in Coftanza la Compagnia di Giesù Ja qua- 
le ha fatto indicibil profitto per mantenimencQ deliaci 
Religione Cattolica.. 

- Doppo r eftinto Giouàn Giorgio occupò la vuotali 
Sede Giacomo Fuger Baronedi Kirembergh^chc ricco 
di Patrimonio per non gittarlo in lullì > impiegollo ia 
opere pie , edincando il Monaftero , c 'Chiefà de' Ca- 
pucdni : fece i* Altare Maggiorcdcl Duomo di legnò 
fbpradoraco con vnagran tauola in mezzo ,cbe io ve- 
ce di pittura hi fhtoe, e finimenti di argento, opraJ 
veramente regale magnificenza . Eflinfè molti de-> 
bici , e fodisfece al debito di buon Pafiore , adunando 
la fua greggia in due sinodi, acquali concorfero xoo.' 
Graduaci per la riforma della Oiocefì > all* vlcimo do 
quali ipterueone Monfignor Nuntio Scappi Velcouo 
di Piacenza ^ che molto a* afiaccendò perinfiituir*va 
Seminario in Coilanza, il che quando u fodè adempì-' 
tO , haria portato indicibile gionamento. Poiché que- 
llo Prelato hebbe con raro ciTempio vifitata perfònal- 
mente la fua Diocefì , cofà non cuflumau io Germa*^ 
nia , oue quella funtione a Suifragaoei fi rimette, mo- 
ri del i ^ tg . , e lafciòalla fua Chiefa rotto il fuo The-t 
foro di' prezzo ineflimabile , per la quantità dediti-. 

' fidili, e vali d*orotempe(lati alcuni di prctiofe pietre « 
c con eHì i Tuoi iòncaofì paramenti • 

Succc^ 
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Succedette a qudloVbrneroà Presbergh C 0 ii(égrii 4 
to da Mon^igoor Nuncio Scappi ; epa noa vide più che 
VD* anno in quella Sede » e ne prefe il pofledb Giouao^ 
bì T ruxesCk>ntedi VVolfeggnobiliilìmo SueuoCa* 
sonico di Colonia > Argentina » e Coftanza delhdcdb 
ramo del Cardinal Trufees Vefco.uod* Auguda , chc< 
tenne in freno gli Heretici , e con zelo coftancidìtno 
non volle mai acconreocire al danoofo interim d' Alcr 
magna . 

Giouanoi adunque prefo , c'hebbe il pofTeflo fò dal- 
r Imperatore adìeme coM Conte di Monteforce Tuo. 
Cognato eletto Commidàrio al Duca di VVirtem- 
bergha peiluadcrgli li reditutione di tanti Monaderi 
occupati , e non molto dopoi confulcato meco il fi^O 
pendere ,introdude nella Città di Lindo Ge(uiu.» c»*. 
Capuccini , dalla cui bontà , e dottrina fi podbno Tpcn' 
rare buoni fuccedì . 

Edèndomi abboccato con cdbin Marfpurgh del 
.1^31. in virtù di vn Breue Poncificìo , impedì., come 
capo del circolo Sueuico , che il Conuento di Franc- 
forc non hauedè edecto , conofeendofi pregiudicialc^ 
alla Religione Cattolica , Se all* Impero < 

Quando nel 1^3 &• nelle Diete di Lucerna, e di Ba- 
da fi procuraua da me di deludere la cofederatione ri- 
cercata dai Ec Gudano di Succia con Cantoni Catto^ 
Ilei per mezzo del Rafchi (uo Ambafeiadore , i Can- 
toni Protedanti per necedìtare i Cattolici ad abbràc-^. • 
ciarla icom'cdìbiamauano di fiire, preferoa traua- 


s «e 
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gliaré il VcTcofio di Coftanza nelle caule ma tri mo* 
Diali, t collacione delle Parochie in Turgouia,dou*d 
mifta la Religione \ perche in tal guifa i Cattolici 
atterriti dall' vnione , che poteua ièguire con le vicir 
ne Armi ^uezvfi , facelTeio a lor volere, ma di pa<- 
lii , & il Vefcouo ed i Cantoni dettero fermi , ^ueU 

10 in mantenere il fuo lus , e ^uedi in qon ammettere 
l’alleanza* 

Nacquero perciò in breue delle nouità ; poiché^ 
incl conceduto ( com’e parete commune)da 
2^ngani a Suezzefì il palio al ponte di Stein fopra 

11 Rheno , il Marefcial Oro (ì htrouò d* impro* 
•uilò a quiodeci d* Agodo con groda Armata lotto 
a Codanza , nel cui alTcdio il valorolb Vefcouo 
fempié a fé, ficalla ina nafcita corrilpondente, fè« 
ce gran colè . Da Lindo , ou’ egli eralì ritirato) 
mandò continui foccorlì per mezzo del Colonello 
Kunig di Friburgh libero Barone di Bilens, all hora 
Gouernatote di quella Piazza ,foldato di Tperimenta’- 
to valore per cariche principali Lanute nelle Guerre» 
d* lulia , e d* Alemagna in lèruitio di Celare . Per^ 
dette il Vefcouo in quell* alTcdio la ricca lua Supel- 
letile lorprela da Suezzefi , mentre di CodanzaJ 
nauigaua a Lindo , con tutto quedo più d’ogni 
altra perdita gli pelàua quella delle più principali Re- 
liquie , e tra quelle dell’ oda di San Marco , e le beoTr* 
io ne procurai con ogni follecitudine la reditutione • 
per mezzo de Minidri del Chridianilbmo , tuccaui^ 

4 ' Ff non 
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non fi rihcbbero , che matcratute , e coofiifè i __ , 

I n occafìone di fucilo ailèdio meritarono fomiruu 
lode quattro Cantoni Cattolici di Vraoia » Suitz , Vn**^ 
derualden , e Zuch , i quali fecero cllèrcito , e lo con- 
dulTero ne'contorni di Co(lanza,per liberarla d’adèdio, 
come adiueone, temendo TOrod* altri motiui -, poi» 
che s* intendeuano pronti que* di Lucerna , Friburgb', 
e Solodoro ad allàlire i Bernefì, per diacrtirc l* Ar mi di 
Suetia. 

Tofto che Sua Santità hebbe da me atiuilb di quali 
pericoli fouraftalTero a Coftanza , ed a tutta l’ Heluè- 
tia Cattolica , con zelo , e liberalità fingolare offerfé 
(oltre le Decime Ecclchafticbe } anche opportuno ioc- 
corfo d’ altri denari * 

Ma per faucllaredoppo dc^ Vclcoul, anche del Ca* 
pitolo di Coftanza : egli c pieno di eflcmplari perfone, 
diuife in Nobili, c Dottori , fc bene rcnciotto cflcr do-, 
ucrcbbon i Canonici , non fono di prclcntc più , chcj 

diciotto. . . 

La collatiooe de' Canonicati non al Vefcouo 
fpetta i ma al Capholont rocfi Epifcopali , e di ordi- 
nario fuole eleggere nobili foggetti , e non Dottori . 
che poi, come graduati, fono poftidal Pontefice ne*. 


fuoimefi. ^ Il n . 

Principali^ Dignità fono quelle di Decano , e Prc- 

pofito , e quefta arriua ad otto mila Icudi d* entrata , « 

di prcfcntc la gode il Principe Maflimiliano di Bauic-. 

w i^Uo de fieU del Scrcniflimo Duca Alberto . 
f E 
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, E per finirla dirò , che quello ampio Vefeouato ab- 
braccia grande quaptità di luoghi facri , & auanti , 
che rhcccfiafaccflc nido in Germania, fi contauano 
3 fo. Monafteri di fua Diocefi : diciafetee mila Sacer- 
doti , e mille ottocento Chiefe Parochiali , non ha- 
uendo più d* vna fqU Parochia i fia Città Terra , ò 
Caftcllo . 

Dopò le rouine accagionate dall .Herefia u reg- 
gono anche hoggi in pie quaranta Àbbatie di Bene- 
dettini, e Prcmonftrateofii anooucrando- 

Ut quello j c^'a^q^io tempo fi ricuperarono nel Duc^q 
di.y Viftembnigh » i Comcnde di Malta , e (ette di 
ileuronich tre CoUcgii di nobili Donne , con titolo 
jiile Abbadeflè di Principeffe d’ Imperio . Ha vn^ Y^" 
neificàin Friburghdi Brisgouia , cinque Prcpofiture-» 
di Regolari • due Cercofe , venti Cediegiate , epa di- 
gnità di Prcpofito , venticinque Abbacie , e nouc Pre- 
pofiture.di.Monachc patte Benedettine, e patte di San 
Bernardo j 3 5. Conuenti di Domenicane , di France- 
icapeQsnuentqali 3 a. ,dcU’ollènianaa e Attedi 
A ugufiinianc, 5 X. Capitoli , ouero A rcipreture Ru- 
rali , tre Conuentidi San Domenico « fette di Franco- 
(caoi Conventuali , altrettanti di Augu(liniani,di'e^ 
dell On'eruanza ,due del Carmine , tre di Sane’ Anro- 
nio, • are di Guilieiniiti , quindici di Paolini , tré Col- 
legi) di Giefiiiti , ventiquattro luoghi di Capuccini , 
e mille feicento Parochie in mano de' Cattolici, dal 
qual gran numero di metnbra fi può .argomentare la 
• Ff a Digni- 
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'Dignità del Capo , eh’ e b Chieia di Coftanza pct fino 
ad hora baftcuolmcntc dcfcrit|a.‘ 

Del Vefcouato di Sion . 

• « ' 

I L Veicouato Sedunenfe prende la fiià dfcnotnina* 
tione dalla Città di Sion Capo , e Metropoli def* 
la ValJefia • di cui il Vefcouo c nominato Conte-» « 
c Prefetto , hauendola Carlo Magno donata nel 8 o t, 
* San Teodolo Vcfcóuo Borgognone , a Succef^ 
fori della fua Sede ; ma di pcefente <jut* Popoli fono 
liberi , e fi gouernano a Bepublica (otto nóme di (et-^ 
te Difièni } recando al Vefcouo poco più, clic il nudo 
titolo, e 1 honor di coouocar le Diete, Oc afiìficrui» 
e farli portare auanti la Spada; ma abbaOaca,inorL* 
potendola maneggiare con la mano della Giuilicia. E 
Principe dell’ Imperio ; ma poco c il Principato , e fa 
Giurisdittionc allài meno» nepafià la lua entratalo* 
mila fiorini. 

Il Vefcouato ne tempi andati chiamoin Pethodu- 
uenfe, trouandofi-, che il primo , chele reggefle^; 
fù San Tbeodoro , il quale interuenne al Congrelìò 
de’ Icflanta Vefooui ragunati ad Agaunc in Vallefia^^ 
da Sigifmondo Re di Borgogna per fóndami, c 4ó^ 
laruiil Monaftero di San Maorido; e Theodoro fi - 
àbitofcrillc nell’ inftromcnio della fondanone dop* 
po San Maliimo Vclcouo di Gcneua , ed a que- 
llo fiicceUèro tre altri Vclcoui Sancì > fiorentino j 

Collan- 


è 
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CbftaÀtiiì'T'^'Rufò , il filale outicò dteà'fl cinque- 
cento • 

Eliodoro fu primo Vclcouo Sedunenfe , e gtifuc- 
c^llcto iiudemondo , Amano , Vlkrico , e due.» 
Afobofghi , & à qudB Alcheo Vefcouo ÌBfìcmc.»'j 
6e Abb^ diSab Mauiicio , oc'cui giorni Callo Ma>< 
gno prima di padàrc à Hiorna a prender la corona 
Imperiale, volendo vifkar lawiicfà di San Maa- 
rino , vdì dormendo i*'irmonìa de gl' Angeli in- 
corno alle Tombe de' Martiri Thcbci, c poi vol- 
le Alcheo compagno del fìio viaggio , che del 
finì lua vita. ^ i' ■ ' • ' 

Altri trc'Ve&òoi SiHti vi furono, ciocTheodo- 


!o. Carino, &HeIia, e tntdmfìemefìooal 1^58.' 
< giungono al numero di leflànta tre , cinquancadue 
de* quali furono Prefètti, i e Conti delia Vallefìa^.' 
Mantenne felicemente la Giurifdicdone (ua Tem-, 
potale Eberarde figlio del Re Ridolfi> creato Ve^ 
(couo del nonccento cinquaoc otto , ma fu altret- 
tanto infelice Guifiàido Zaoelli de Granges , il qua- 
le del 1571. venne da vn Soldato Vallef^o bal<^ 
xato giù da vna Torre. 

bhcolò Schyners efièndo del i45><r. Vicario del 
Pontefice Innocenzo Vili, in fpirìtuale, c temporale , 
rinunciò il Vefeouato à Matteo Schyners fùo Nipote , 
che da Giolio Secondo fatto poi Cardinale , e quindi 
à poco Legato in Italia, e Germania fi refe celebre per 
le due iamofe molle degli Suizzeti » in acquifto di 

Parma, 
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Panna » e Piacenza » &>ihebbe da Cario QniiiM Hep** 
Io di Principe dUmpero per fé, e fuccedb 4 della lÌHu» 
Scde^ . ** 

Zelante delia ileltgtooe Cattolica G £à Adriano di 
Rcidimatcea r poiché temendo t che l 4 icrcGa di 
|iata ia Hdaecia paiTaflè.da’ BerneG af Vallefàoij prpr 
curò, come ancitodo, & ottenne inFriburgh nei 1 5 1 
la fcambieuole coniederatiohe de* {ette Cantoni Cat- 
tolici co* Véicoui ScdunenG ,e Vallclàni a difeGi della 
vecafede Romana » c viene racoooiernaaca ogni dica 
anni , come a mio tempo adinenne^ beo due volte in 
Solodoro , & in Sion • Ma non oflantc la confedera- 
tionc lùdctta ) non mancano occnhiHcrettci in V al- 
IcGa» e qucRi vennero {edotti da* vicini EcrncG» 
ageuolmeote ingannarono i piùiìnìpbci co»àottriMa 
tanto piaceuole al fcnlb . Pure la pnncipal Cagione di 
quello male G c la poucrtà àc'bencficijy il mancarne^ 
to de* Sacerdoti , la penuria di Rehgioli , c carcGia di 
fpirituali Agricoltori, che purghino, c coltiumola^ 
vigna del Signore medicina di qucGo male 

Girono mandati i Gicfuiti c 5 titolo di rml- 

Gobc , c vi prefero due luoghi * ne’ quali fàceuano in- 
dicibilc^fi«®“ le Scuole publichc, come ^r lo 
zelo pafrii^olate del Padre Vagner Nobile di Sòlodo- 
to , efa^da (uà cafa daua ioftegno a quelli di Tua Coiu- 
p3gnii i maccrti gipi fofpcttoGjchc li temeuano trop. 
po vniti col Velcouo ad intcreflè di quelPaelè, li fcac. 
ciarooo d'impiottiib •. 

Dall’ho- 


' ' : CJall*hóia in c|ùà vl'fi fono in uia n da (ba^rrà Saceì^ 
dòti eflbinplarijche kruono al bitegoo delle Varochk, 
intorno a che lodcuoliilìmi fono i Signori lodoco Pir- 
chcr, e Lodouico Schuomachcr Scolictti di quel Caiv> 
tone, c’hebbcrofcwpTcdi ciòzdantiflìnaacura. Af- 
fai gioua aptogrcffi deHa Religione il Conuento de* 
Capuccini della Prouincia di Sauoia già fon tre anni 
incominciato in Sion , hormai a perfettione dondotto 

{ )cr le publichc elemofìne de’Cantoni Cattolici, i qua- 
i nell* vlcima rinouaticne della lega , donarono alla_t 
• fcbrica ottocento fiorini : Sin^larc premuta mofira 
negli aiiantaggi della vera Religione il Catone d Vra- 
nia, Ili efib il Colonnello Zambiun Landamano no 
ha lafciata lollecitudine , e diligenza , ^rche fi man- 
tenga la Romana Fede in Vallefia , antiuedendo , che 
quando Heretica diuertafle, potrebbero i Valiefàni 
occupare il palio d'Italia per lo Monte di San Gottar- 
do , 6 c vnitifi con i Grifoni , per la più porte infotti^ef- 
eludere quei d’Vraoia. , * 

Ma pcichc fin da principio accennai , che da'Ve- 
{couìdiSioci venneperduta la Giuri fdictionc tempo- 
rale , fa di bifogno il dare notiiia, come cioauucniOè 
Trouandofi adunque nel 1^13. vacante la Sede £pi- 
{copale, i due Decani , vn Vallefano , & vn Frànccle 
( per ladiuifione,chc delle lingue Francale Germana) 
ilCufiode , & il Cantone in come del rimanente Ca- 
pitolo , lenuntiarono liberamente la Carolina fonda- 
mento della donationc fatta di Vallcfià a* Vcfcoui da 

Carlo 
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Carlo Magno, poi confèrmata^lPi'CRpéraildtt Clrfo 
Quinto nel f f 1 1. al Cardinale Scbeynec Vefcoao Sè- 
dunenfe , c^dichiararono edere li lecce Oidèoi , veri» e 
fupremi padroni di Vallefìa, per hauer acqiuftato eoo 
tarmi il dominio , e la libertà di Republica Democrar 
tka . Quando poi hebbe quella lède Hildcbrando Ic^ 
doco iolìeme col Capitolo^ protellò al Nuncio di quei 
tempi gl’aggrauij deila fua Chiela , e fopra tutto la rt- 
Duncia del Temperai gouerno fatta da quaccco foli io 
pregiudicio di cucco il corpo del Capitolo y e qael,ch*d 
più, del Prelato . Paùò nel i ^ x Xi^onlìgnor Nuntio , 
Scappi in Vallelìa , come MinHlró Apottolicoper ri- 
durre le cote al prillino loro (lato , c mollo s’àffacceti^ 
dò anche nel lecoado viaggio , nel quale condudèj^ 
Klonsù Miron Ambofeiadore dei ChnlliaoilCmo*, Ì0|» 


cui autorità c molta appredo de' Valitlani , e per due 
volte ancora v'interueniicrogl’Ambalciadori de’Caa- 

toni Cattolici , ma non fi potè ccnchiudere cola alcur 
Ita. Era venutoli Veficouo in grandi rotture cob li 
Diflfcni anche per iotcrefle de luoi parenti i otìd’ eflì lo 
fecero Igombrare dal picfe , c ridottofi in Roma vi hà 
dalla pontificia libecaittà (blleiHito per quattro anni 
di sbandimento. 

^Ila^ne del 1^50. partendo io di RomaperlaJ 
]^4iintiatura Hcluetica ; perfuadeDdoegli a Sua Saar 
tiri , che tornando alla lua Chiefii 1 ‘ haurebbero amo- 
réuolmcnte accolto que* di Vallelìa , al Monte di Saa 
"tàouardotrouòil contrario di quello , che lì haucu^ 
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plèfappoftojfiiceodoii inceodere i VaHelaDi, che fé gM 
era cara la vi(a,DOfi Ci accoftaflfe ; ma io tanto con pia* 
ceuoli modi m’ ingegnai di mitigare l’ animo efacer* 
bacode' ValidiDi, che per mezzo del Padre Andrea 
da Surfe Capuccino di merito » evalore» àcuiìnuiàì 
▼n Breue Pontihdo da preiencar* i DiOeoi , qucftt (ì 
acchetarono, riccueodolo con ogni donata accogliea* . 
za , e lo reftitoirono in integrum » come appunto cra^ 
prima , eh’ egli ne fùlTe sbandito • 

' Cosi roantenneh fino al i 3 4 . ; ma cornando all'ho* 
la i Vallelàni su le preteniìoni di annullace la ginrisdicJ 
(ione del Veicouo»Io induilèro coi Capitolo à cederci^ 
tutte le ragioni aotiche,e moderne al temporal DomU 
aio (peteanti . Mi affaticai (in* al 3 8. di riiàpere^n qual 
guifa folTe pafiàta quella fe^reta faccenda » tanto pre- ; 
giudiciale alla Chiela, & a tal fine mandai al Veifeo- 
tto il Canonico Gottardi da Solodoro , perfona delira ^ 
ecoolideme di quei Prelato > neper quanto lì adopc* 
rade di porre io chiaro il oegotio , altro fe ne lèppe ri* 
trarre , (è non , eh’ egli era 10 mille angullie , & inJ 
lomma neceUica di tacere . Mancò quell* anno mede* 
fimo , e fattali conforme 1* antichillimo llilc da vna-* . 
quantici di Deputati Laici in nome di fette Dille* 
ni da quattro nominati del Capitolo , e del Popo- 
lo 1 * electione del Succedbre , cadde su Bartolomeo 
Soprallailb di nohil Ceppo . Io all’hora adrrnfi ti 
Veicouo , & il Capitolo a produrtela celliooe fatta 
dall* Antcccllorc , cdhauutalami procellai, che non’ 

Gg ficon* 
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E confchnarebbe il Veglio ^ (c (jupUa obO'^iupcàuaij 
- no . Il che iotcfo da' V aUeGlnt;fi r ifolMotteradl 
gli, come a Contese Prefecso di VallcHa, ginfamea^ 
di fedeltà » giotuixioia ciò molto la: pkcàdcl^^aliv^ 
RotrRcgcocediquclfìaefè » i 0 ^ 

i fatale (lacoiakiaigrioEerelfi del Vefi?0|ia(b>S0d|iY 
neok , qoaiido mi lìiccei]c>oella Carica-^U prodentì^H 
ino Prelato Moolìgaor FarneTe Arciuekouo db?a^ 
trafro,alla cui (bllccitudine raccomandai qued- affaroni 
Nella Cathedrale di ^oo » oltre le quattro Oigaità 
di due Pipcam , Cuftode.» (O Cantore ,! koQui f at^rmir 
diciotto Canonici » benché hon liredano per iapià 
parte . S* eftonde adite giornate di luagbci^ 4 .dc fds 
YaadilarghrazalaruaDiocefi:. . * ‘ * 

- ;Non {bnpiatucca Vailelìa ,.chod«(5Alooailcri 
1>atia]ide Ganooki Regolando 5ant* A gc^iéoUiod 
San Mauritio ia Agauaec» c; San Bernardo (opta il 
Monte Gioue » nel quale (i via hofpiialita a chi va » 
viene d’ I talia ; Sonoot oltre di ciò due Copuenti Cac-^ 
mditaniàGeninda^dued'kCapuccini, de vn folodi 
Monache Gifl«tcicQ(i,chc dtprcfcnie con aiuto di clcr 
mohneiì likbricadafoDdameaci à Monteolo • 

'* -, * 

DeiVefeouatodiLofannai s> 

I L VelcoiiaioLofannonfc vene cod detto dalla.. Già» 
tà di Lofànna pofta in rtua al Lago Lemano , de 1 

Vefcoui Piima, che a iofeoaffe l'Hclneàa , erano po- 

tcntif- 
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ibi iiantnéo àmpia Dioccfi» che per tutto il 
^ .Berbere dilatandofi paQàua ere giornate, e camaodan* 
do anche in temporale à Lofanna , che di rchdenxa^ 
£pi(copaleiàcta di preiente Scuoia d’ Hcrefìa , gareg. 
già con l'empia Geocua in dilatare nelle vicine Ptx>« 
uincie raot &lfr. dogmi • CoatUteociò la l>ioce(i an- 
che hoggi rimada al Vcfcouo , paragonata à quelle^ 
d*Jtalia (irebbe vna. delie piu grandi , entrando nei 
Territorio dt Friburgo ad vna giornata, e mczza,fie an- 
che IO parte nei paelib di Soiodoro , la ^oue fiorifee 1% 
ancica RrepòGcura>,'C Collegiata de ;fianti'M;uttri Or» 

' dove Vittore Thebci. « • - . • 

i j Non ii :può què, cDm*aittoue,Gir ràccànito de Sa ntH 
c mehioràbiii Vefcòurdi quella Chieià: poiché i Bcoa 
nell haueodo occupiti gh Aichioij , iianno anche op* 
p^ede le memorie-di tinti degni Prelati > . Il Vcfcouo ,( 
cubaggi viue,,d della nobihdiina Cala de Baroni di 
VVacutl fatta di Borgogna i perche r fuoi fedeltflinii 
auteoaripennon abbracciar l’hereha di Berna loro 
dia vpaG^uobo nella ÀaAca^Coocea ,fu^endp la cOu-: 
tagione'; - ' : 

Gli rimangono lèmpre viue le pretenfìoni contro a 
Bernefì fopra de i bifoi ingiudamentc vfarpatigli , im- 
perodio ie bene' la: Pacò pubhca detta iiantfrid eoa» 
obéalèv t^hè nell' auuenire DÒD lì poncllèpiikin.dobicd 
ìLDominiode Gantoni , ò Cattolici, òPiotedanti 
fu- beni anche Ecclelìadici , tuteauia quedidi Xolaa^. 
lia , come occupati dopa ja detta Pace^jiCnfonO’im 
* Gg X quef 
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«ueldiui^ocomprefi.» cgl’iftefli di Berna ilconfc^, 
uno I occapando'al Vcicouo crenta mila feudi annui 
d'cQcraca . 

Non riulcirebbe affatto impoifibile la reftic^ione , 
eOendoui eflempio, chcl’vniuerlal Dieu de’ dodici 
Cantoni aftrinfe in Bada i Bcitiefi a render Biella al 
Vefeouo di Bafìlea . 

Di ciò fempre (brpettofì quegli di Berna, i*ing^na» 
nano a più potere di tener lontano il Vefeouo di Lo<* 
(anna , dalla reiìdeaza del vicino Friburgo ,.e manda- 
rono a<]ue(lo Cantone Ambafciadorc , ellbrundolo.a 
non ammetterlo ; ma in tempo della mia Nuntiatura 
i zclantiUìfiii Friburgefì a confùfìonc delf Hercfia , (ì 
milèro a mia inftanza a riceucre > Òc bonorar* il Prelati 
*o, ad honorc anche della Città . Cosi U Vofcouo d<^ 
DO di effef (lato più anni fiioridi fua Dioccfi m 11 Ab- 
batia di Borgogna, fò pure perfualo a paflarfene del 
1 # 5 4. in Fribuf gh , accolto , e riuerko come Pafto-^ 
re, e per legno di fermezza egli ha hibricato caia nel-, 
U Città, periftabilitui danza anche a’Succeflori, e 
.fra tanto con elsempio di (ingoiar vigilanza yifita la 

iìia Diocefì • 

Ninna entrata egli cEgge dal Vefcouato ; Ondo 
Koftro Signore gli ha data Éicoltà di ritencrel’Ab- 
batta della Carità dell* Ordine Cillercienfe , dalla* 
quale , oltre il mantenimento di Monaci , trahe-» 
tre mila Ducatonid’ entrata , quando fia Pace . Ma^ 
le guerre forte nella Franca Contea ^no arlo U. 
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,Mo»afterb! « ridotti i niente i tedditi al- buòn^ 
prelato* ^ : 

Dentro a Friborgo,hoggi rcfidcozatlcl Velcouo, c la 
Collegiata di San Nicolò con titolò di Prcpofitora , la 
jcni digpità vcnnc4D,ictnpo delia lulcitaca hcrefìa tra- 
fporiata da Berna , applicandooifi per autorità del 
Pontefice l’entrate d'vn Canonicato} Vicdipiìivaa 
infigne Reccotia, vca Commcjjda di Malta , tre Con- 
uenti di Francefeani Conucntuali Oflcruanti , e Ca- 
pacci ni, & vo'alttodi Sanc’Agoftioo,&anche vn Mo^ 
liaAerodi Monache Ciftcrcicofi, vn Collegio della^ 
Compagnia di Giesà , fondatoui per opera del Nuntio 
Bonhomi Vcicouo di VerceUi^ dotato con beni d'vna 
Abbatta Premooftratenlè , alla cui iabrica nonfolo 
diede ri Publico dieci mila feudi, ma i particolari con* 
corièro afazlaibntuola, e tra gl’ altri LodouicoHe^ 
purdo nediede dodic mila . 

. Celebre in Friburgo viue pur anche la memoria del 
Padre Pietro Canifio , che primo tri Giefuiti pitie il 
poiicfib di quel Collegio , e v’ inrrodufiè le Scuoio i 
onde vfeì mirabile giouamento a Cittadini , e forar- 
Rieri, che fino al numero di 400. vengono aderu^ 
dirfi fotto la dikiplina di quelli Padri« 

Con chiara filma di religiola bontà manco vltima- 
mente io Lucerna il Padre Pietro Giefuita por Fribur- 
gefe della oobil famiglia di Gotrauù , del cui (cono 
mi valfi kmpre in tutte le occorrenze di con - 
zioucifio^ 
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, Poco lontano dalla Cinà fi troohia oobd 
di Altaripa Cillercieniè , oltre la quale vi fianmeranò 
due Ccrtofe , due Condenti de Aiioimi dì San'Erin* 
cefeo di Paula^ vn Monaftero di Móniefaé Cifieràea^ 

;oiStcai»Acea(ei4Ùici 
t £nr^'! Z'.- :r:n' 

I vlfiiT vi r5 L;3^oÌ 

li Coirà. 

• ' ' ■»=. ■ ' • ..4. < . . . J . -*i 

I L WccmtoXMtnihVè^v^è ido^ptè'ftncfèil» delf* 
Gerinaniai trahcndoil (uò pi4nc»plodrf 
V7 9* <ioin* ahn potraronò o^in^de^,* efiVinMì 
«Jinciato i cempo del Pontefici SonVElèatérldì é^diP 
PlojpcradonB Marco Antomno>i4.iil ; ' . . i i A 

- .Piimotid VeiccwidSaQ UdbtRdtd(S^«^ftffilè 
ftccuuiQ il Baète^nio da Fugacto, Odiokmò^afatl 
all* Inghilterra dal Pontefice: mencouard , ìalciatóll 
Regno pcrdilatase,pcllegriaando,in Vari/ Regni lafe- 
dc . Fece jpande pcogrcilo coirla predicatiotie nelIaJ 
RbetiaiiiKiioiCf che di quelteqDpt-al]rbi^aceiàuaTa'È^-^ 

uìera , fe Auguftaf^cd in quella Città lapidato y'c gk«<’ 
tato ii)^n pozzo » quindi fu cilratto} ond’ è > ehc pal^ 
fando alla RhetiaSuferiore de'Grilbpldfmoiòvn pèd^ 
soàfl Sceigh * hora chiane poaadcHa'Prbbincta . 

RititoUlnon osohodoppo intfolkatia gròtta dhia<^ 
quta anche hoggl giotoo di San Lucida prelJoiMa^ 
quale fu edificata Coira >.iS^iui cootinuaodò la predio 
catione dell* Euangelo » c antica traditione , • c4ie la fila- 


li , vn altro di Dominicane ùi*Uag 
dclTcciùcorioch FcièMir^ow ' ; | 

• ^ : ;V r-J 3Ìn. 

Del Vefe Oliato c 
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DOttrQw4^ f^k)jlà ciiiain^Iài'BflCtctih)^ ch?jnui>« 

perito il Git](iiicc: Roaniàfìd / *fa^coioiBcarcierir,ncll<L« 
l^octa'Marffiolaigttdiédc.gldùo^Hatoea con la oiotce, 
Aqtief^ SiiiitÒQA^nrjfbth)^^ .ocritafuccelfiQoct nd 
Vfk0\UcoiftindìajlK^^].<&giàrm del PonccBce Léòai%| 
&<airh(»^ gotioroat^^ laiCbiefa^di Goira. Sant! 
^finaqnc^di ini fi mcmoriia Abboodantio^Vercouo di 
Comotinoccafionedi edkré tnccnicnutoal Concilia 
Calccdftocnfc^^fitvnar Aerobica de Vcicoui in Mh 
lafto-j a QOX»9;^d>ftR^tokiiuìé C pro^mé /fit pco San4 
^Iracre tnco A6mone EpiTcopó fcck&e'Cdricnfìs 
Rbcciae conienli Je da<)i;iciiea)pd io qua & 
conuno 8 Oi VefeouidiCoira cuttijbupmtm iegoa)acf«> 
^ l^eii.i70i.;FedciicQ.primo Jltnperadofo diede àé 
Eglnotie Ve(couo, cSucceiTori titolo di .Prìficipédr> 
Ilì^ipS eiPaRoti'/di.K^ieiia Chieià , come, tali lai- 
TimperialiDiete fi citano « Valia c la DioceG Curiclè,' 
occupando (èigipfoatp di caminoàn luDghe:^^ , & in 
larghwa cpp6dfl»do.cfld Vc&uaii di Co-a 

> AMgnRa>:Brefinoflie, iGofno, Verona, c Sion 
Comprende tolta la Rhetia de Grifoni ,, toltone Po-, 
febiauo (bggetMJra CoftìOilaqVnUc V^nofta nel Titolo 

fii^à Mcrauo ^Vrfctaappi«0Qyraniadegl/,Sttizzeri,i 
tlcfigiv>j^^Ji^rggna^;>YMcr«en^rgn, 8& Altolà(-. 
19, quclladi; Cancrte,, ìpe^^w)all’ifcq»^dcm 
tembruner de i Càtooi 4iSoi»>e (^la^ona ùmo Sicigh.^ 
AW>rac6Ìadi|>iAil Cowadodi Vadi» likSignoria 

tKfi Schei* 
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Schelletnberg^ , aicuni luoghi del Contado di Af* 
temps ; nella Valgouia le (ignorie di Eluder » di Sone* 
bei^ , di Biuroeoech , e la Valle Druiìana • 

Non mancò agl’ Antichi Velcoui di Coira anche il 
ceroporale Domìnio : poiché morendo del 7 8 8 . The* 
Ione Vefeouo » vlcimo di fna Camiglii diiceGi da que(<^ 
la nobiltà Tofana ,che f ^ 5. anni prima delia venata; ' 
di Chriftò fùggendo 1 * inlblenze de i Barbari , nella^ 
Rheda fì ritirò i infticuiii Velcoaato hetede di tutti i' 
itioi beni , che poi ampliati abbracdatono queilo , c'-’ 
hoggidt polGcde vna delle tré leghe chiamata Cathe-^ 
drale , ò Cadde , cioè Cafa di Dio per hanerui fabrica^' 
to il detto Veicouo la Chie(a Matrice , à cui lo ftcQo 
che li chiamaua , come i Tuoi maggiori , Conte dclla^ 
Rhetia Curieofe , diede l’ arme di hia , 

eh’ é vn Capricorno . 

■ Mentre nc* Re di Frància durò!' lm|^to> furono i 

Veficoui di Coira chiaoaati Gouernatori di tutta Rhe- 
tia, alla quale era coogio"» *l Ducato di Sucuia,8e 
il primo Vefeouo Goucf nadore fu Goflanzo , "creato 
ulc da Carlo Magno / e 1 ‘ vltimo Diecolfo daH* Impc- 

radore • 

Ohré la Cadd^ in tempo dell! tr^ Ottoni Corrado , 
^^odouico , c Carlo Quarto Imperadori ; furono i Vc- 
feoui Corieofì Padroni de i Contadi di Bormio , eu# ’ 
Chiauenna , che poit adderò fotio al commando de i ’ 
Duchi di Milano , ma in virtù d* vna donatione fetta 
ai Ycfcouato 1‘ anno 140^. daMnftino yifcontc non 
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(blo de i Tudetti Contadi, ma della Valtellina , dei 
ijit. il Vefcouo Paolo Migler ne ptcfc con armaù 
mano il poiTcflb . Hcbbe in quella forprelà 1 ' aiuto 
delle ere leghe Grifone ^ Onde poi fù , che conuennero 
infìemedi lalciar libera al Vekouo la quarta parte di 
Valtellina, rimanedo il rcHante in potellà de 'Grifoni \ 
ma poi c* hebbe l’ herclìa luogo nella Rhctia,ì padani 
in vigore di certi articoli fcacciarono co violéza i Ve* 
fcoui di Coira dal Tcporalc Dominio , che nella Khe* 
tia poilèdcuano, il che auuenne del ijxtf. e poi del 
a ; 3 o.con iogiufta (èncenxa delle incercUàte tre leghe 
£ironopriui anche della quarta parte di Valtellina. 

Non auaozano di prefente al Vefcouo, che quattro 
Rocche; cioè Marlìola ordinaria fua relìdcnza in Coi- 
rà , l'utllcnau , Furkembergh , Kamus nel Tirolo , e le 
tre Signorie di Torano , di Vaz, e Valmonakero, nel- 
le quali peròc molto limiuca lautcorita dagli Heieti* 
ci paefani . 

® Vefcouo di Coira Gio: d* A fpermonte do ^ 
più nbodi del Tiiplo , &~hora fatto di famiglia Gri(<>< 
nc, da che fu Vefcoùo di Coira fuo Zio dcgnillìmo 
Prelato, il quale molto perla Rcligion Cattolica fo£Fcn 
dagli Hcrctici , infino ad edere fcacciato da quel Pac- 
fc . A quello fuccede Giofèdo Moro oriundo pur del 
Tirolo, d’illuftre Schiatta , dalle cui pie attieni fu no- 
bilitata la fua Chiefa , c mori nel 1 6 5 
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difHcolti , rufcitate dall' elTer nella Rhetiaia gran coV 
ino le Fattioni : poiché i MioiUri di Fraocia.9 che vi te- * 
neuano l* Armi, bramauano, ch'io mi trasferiflì à Coi* 
ra , allegando T vlàca adìftsnza de' Nuntij ; ma quei di 
Spagna, e gii Arciducali vniti con gran parte de Cano- 
nici Tirolefì de/ìderauano , eh' io mi portaflì a Felchi* 
rech, dicendo più libera poter riufeire 1 * electionc ^che 
in Coira haurebbe corio pericolo d* eflère violentata^ 
dal predominio Francefe « Io non mancai di proporre 
varij temperamenti , e tra gV altri f che 1 * adunanza (i 
facelle iu Rapeiuil luogo di mezzo , ede Suizzeri, per 
non dar'occaiìone alio Scifma,che nafccrebbc, eleg- 
gendo ^ come volcuano,due Vefeoui » vno in Khetia , 

J' altro in Titolo . 

Mi oppofì fcroprc all' indanze fattemi del partir da 
Lucerna, per non offendere la tanto ^lof^ neutralità , 

Se oppugnare fègnatamencc alla richieda > che di ciò 

, mi hccuano le tre leghe - 

Alla fine dopò moiri agitamenti conofeiuto l’arti- 

iicio di panicofan Canonici , che per differire l' clec- 

tione m’ inniatoiio il Padre Ireneo Capuccioo Prcfcc- 

to delle 21^ offerirmi il Vcfcouato: nominai 

ad alfiere in mio'luogo gli Abbati di Fancra , e Tifi- 

tis Benedettini , Prelati di molta dima , c di niuno in- 

tefelTe ; afsicuratómi , che i Franccfilafciarebberoliff 

bera T clettionc ^ come cfsi protedauano , così animati 

dal Padre Rodolfo di Rapetuil celebre Capuccioo. In 

tal modo fi troncarono le dudiatc dimore , Se i Cano- 
♦ * • • 
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nici Arciducali paflàrono a Coira, ordinaria relìdcn^r 
Ide Vcfcouo , c del Capitolo ; doue , benché libertà 
haucflcro di eleggere vn Poftulaco , non per tanto elcl- 
fcro 1’ A fpcrtnonce . 

Tutuuolta non terminò con l’ clettionc 1* aflàro : 
poiché alcuni Canonici pentiti jftudiaronod’ impedi- 
re la confcrmatione , eie Bolle , ma ventilatali in Ro- 
ma la cauli , fu dichiarata legitima Iclemone . Come 
tale io la fbftenni , benché nel confegrar* il Vcfcouo, 
comparidèrodue Canonici à proicllare il pericolo^ 
che coireua il Prelato in ritornando à Coira , poiché! 
<^nfbni armati gli faaurcbbcrcbiufc le porte in faccia : 
mera fiottone ; poiché fi difcopcrfe con aOai contrariò 
auuenimento : quando fu riceuuto il Velcouo cookie- 
no applaufo della Citta, con incontro di roilitie,e fpa- 
rate d’ Artiglierie . 

Oltre la perdita della Temporale giurifdittione, ha 
fatto il Velcouato grande {capito dell* entrata , ocilj 
panando quattro mila feudi annui,la più parte de*qua- . 
li va per cRioguere debiti contratti cgni-feretici , che 
bene fpeilb minacciano l’inuafìone de* beni Ecclefìa- 
ilici , de* quali hanno gran gola . 

Si fludiarono vari] modi, per fotleuare Popprellb Ra- . 
td dcl Vefccuo, vno de' quali fùl’impofitione dcllt;» 
dècime in tutta la Diocelì di Coi^, fino a canto, che i 
debiti fi eRinguellèro , ed a tal fineiriuioUi a Roma il 
Dottor Chriftoforo Moro , nuouo PrepofitQ della Ca* 
thcdrale , e Nipote del defonco Vefcouo, come perlb- 
" ' Hh 2 . na 
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va di (bmma integrici » e prudenza ; accioche rpìé** 
gifTe à uiua voce il bifogno alla Sacra Congregatione 
de Propaganda fide : Si tròuò oteinoa dilpofinone in 
tutti gl fiminentiHìmi Cardinali, tra quali il capo , 
ch’é n Sig. Cardinal Antonio Barberini , moihan- 
do grande premura negl* interesfi de Cattolici nella^ 
Rhetia , u fperano pie , e gioueuoli rifolutioni ; e 
Monfignor Ingoli Segretario della medefima Con- 
gregatione informatisìiino di ciò , che va fucceden- 
do , fii egiegiameoce le fiie parti in dar calote ali* 
■afiàre. ^ 

Si potrebbe trarre vtilità al Velcouato con V inue« 
Aire ad altre perlòne vna Prefettura di frefeo ricaduta 
nella Sucuia ; c Monfignore Arpermonte ioclinaua^ 
, per fiiofusfidio alla vendita di Tofana ; ma perche i 
compratori erano Protedanti # io difiùafi , po- 
ccndofi rperate, che dando in mano ficclefiadica , vn 
giorno fiano per rauucdcrfi gli Herctici terrazzani . 

importante negodo per mantenimento di.nodri 
fede fi e quello dclk Scuole Cattoliche , e nella rifor-* 
ma intioW^^^ f^Ome altrouc dirasfi ) nel monadero 
di Tifiti^» ne feci aprii vna , che Icrue a* Grilooi della 
Icea GdA» ^ procinto di riaprirne altra in Coi- 
rà per <^uclli della Cadde j poiché già fiiui à tempo dò 
Prèdlondratcnfi , e venne chiula , quando partirono » 
il che riufiì molto dannofo alla vera Religione , roen*. 
tre t Grifoni padano à gli dudij di Bafilca , e LoÌàaoa| 
«fiaddimcdicano con gl'Hcrctici. 


per . 
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" ' Per mantenimento de Maeftri concorrena la fa era 
Congregatione de Propaganda fide 9 e per graciadi 
Sua Santità affegnosfì il denaro , che la Camera^ 
Apodolica dà per ogn’anno à mantenere quattro 
■Alunni <jtifoni nell* Accademia di Delinga» douej» 
il Vefeouo di Augufta tien refìdenza . 

Non c meno importante ciò , che fpecta alle raif* 
fioni de Capuccini nella Rhetia , doue ne fono da^ 
trenta della Prouincia di Brcicia {partiti in varice 
Parpcchie , & Hofpicii , in particolare nella le- 
ga Grifi 9 & Agnedina baflà > ini amminiftrando 
i Sagramenti à Cattolici > c conuertendo de Pcote- 
fiami» . 

Non mi mancarono in quefto affjire di aflai trauagii 
per manccneie le misfìoni : poiché nelPencrare Ì1L3 
Rhetia l*armi ò Imperiali» òFrancefi ; gli Heretici 
fcalcramente s’ ingegnano di sbaflàr’i Cattolici con la 
vera Religione , protcRando à Miniftri de Principi ì 
che al farli amici i Grifoni , afiài giooa il non promo« 
u^e 9 e Muorile gl’ interesfì della Fede contro la Setta 
de Calai nidi , e con fi fatte apparenze politiche vanno 
imexiafeherando la loro perfìdia • 

Ma fe bene vi furono delle difSeoka da (pianare » il 
tutto felicemente fucceflè : poiché in tempo de grimi 
ptrial^ il Screnisfimo A rciauca Leopoldo all’hora vi- 
uente » fi moftrò cefi pronto à fauorire la Religioa 
Cattolica 9 che ad* ogni occorrente bifogno rintuzza* 
na lorgoglio degli Heretici , anche con farmi - 

f^uait* 
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Quando facceffarQ agl’ Imperiali i Franccfi, boriche 
il più degli huomlni face/ic cattiuo augurio inforno 
;igrincere(Iì della vera Religione , e che le roidìoni do« 
ueflero affatto ceflare , per cfler* il gouerno dell’ armi 
in manó del Duca di Rohano s niencedimeno fattogli 
incendere , che ogni minima lopercbiaria fatta a’ CaD- 
' -colici farebbe interpretata motiuo di Gouemadore 
Caiainifla^e che di tutto darebbefì ragguaglio al ChrL 
ilianiflìmo,i cui pijflimi ordini in prò de fedeli di Rhe. 
tia furono rinouati per vfficio del Sig. Cardinal Bichi , 
ali bora Nuntìo in Francia, alenale pet mezzo diduc^ 
Capuccini raccommandai il bifogno : lo (le fio Duca 
non (blo in detti , ma in fatti efegui il volete di Sua 
Maeflà con ogni compimento , ordinando , che a Tue 
Ipcfc fuHèro nelle Chiefe rimefle le Croci , c nfàbrrca» 
ci gl’Altari , che talhorafì (pczzauano dagli Heretici , 
edipiùfommioiRrandoa*Gapuccini coniuai danari 
iòltcDim^co . 

ETrefetto di'auefle miflìoni il Padre Ireneo da Bré^ 
fcia,huomo di cfsemplariflima vita, che lucccfsc al Pa- 
dre Ignario da Bergamo degno di eterna memoria, co-^ 
me quello , che Tempre intento ad acquifli d'anime , 
non curò di perder la vita in fatlCofì viaggi del meazo 
Inuemo l'anno i (T 3^ a. 

Introdufn vna nuoua miffitttie di fei Capuccini del- 
la Prouincia di Milano nella Valle Mefoizioa poflàin 
Italia , che le bene ha Cattolici paefani ; pure dà Tem- 
pre in aperto pericolo , che i vicini) e confederati Gri-r 
.. foni 
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foni non vi facciano entrar l’hercfia • • ' ' 

Gareggia di zelo co’ (uoi Padri Capaccini il Signor 
Cardinale Sant’ Onofrio , che nel Collegio de Propa- 
ganda fide in Roma regalmente dotato , e Fabricato 
da Tua Eminenza , ammettendo Grifoni , e Suizzeri ; 
viene ad accrefcerela Religione Cattolica i:fdla Rhe- 
eia , e fue parti vicine, che , come più proifitne all’Ita- 
lia meritano più coltura , che le lontane . 

Tal penfiero hebbe anche Carlo , il Santo 'Cardinal 
Borromeo, che praticato in occorrenza di vificc il pac* 
le , erede il Collegio Hcluctico in Milano , al qualo 
applicò lue rendite v^ed ottenne altre più entrate da^ 
Gregorio Decimoterzo à mantenimento non folo de- 
gli Suizzeri, mà de’ Grifoni, VallcFani, St alai di 
Valtellina . 

Mà doppo vn lungo pafièggio fatto ne fuoi Con- 
torni , tornando à Coira con la narhtione : vi fu Tem- 
pre di molta (lima il Capitolo della Cathcdrale , del 
tui corpo fu Santo Ottmaro già Canonico, e poi elet- 
to Abbate di San Gallo dal Rè Pipino intorno al 7 z o* 
Le Dignità Capitolari di que* tempi erano fei , ancor- 
ché poco duraflc in pie quella dcll’Archidiaconato ; vi 
fiannouerarono t o Canonicati ,18. Capelianie d’a^ 
lutanti , e 1 4. di propri) Capellani , che pofiedeuano 
in titolo vn’Altare per cialcneduno , 

Di prefente auatizano ancora le cinque dignità, che 
fono la Prcpofitura fondata del 147 6 , da Rodolfo il 
giouine Conte di Montfort , il Decanato , la Scolafii- 
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ca , la Cantorìa ,e Cuftodia , 1 8. Canooicati § ti Vfi£ 
iola Capellaoia . 

Quando i Grifoni del ifzS, G fecero Caluinifli » e 

{ )erdecce il Vefcouo di Coira il temporale dominio ,c 
'eocrace, iocorfe nella medefìma perdita anche il Ca* 
piroio, auaozandoae nel Titolo ad VVildehird fe non 
poche, c quelle furono difpenface a maotcoimento di 
varie Parochie , nelle quali fi trattengono i Canonici • 
Onde nella Cathedrale aiianzano cinque fole dignità , 
& va fèdo Canonico a vicenda • ^ . 

Adorna era la Diocefì di Coira di mólti Monafterì: 
ma per cagione dell’Herefìa patirono le medefìme ior 
fluenze , con lo feapito deli* entrate., ne bora (e ne ri- 
trouano nella Rherìa , fc non quello di Tifitis de* Be- 
nedettini nella LegaGrìfa: in Valle Monadero della 
Cadde, vno di Monache nobili dello fle/so Ordine^coa 
titolo all’Abbadefsa di Principcfùi d’Iirpcrio. 

£uui anche nelle dieci Diritture in Curualdia quel- 
lo de* Prcmoflratcnfì , altro degli ftefli in Coira, & il 
terzo di Oomecicaoi , che tutti tre furono rcflituiti 
per opra di Moofìgoor Nuutio Scappi nella Pace di 
Lindo , nel i a 5 • pafsata fra f Arciduca Leopoldo , e 
Grifoni ì ma fono cosi mefehini, che vuoti rcflano le 
piu volte. 

Oltre le due Prepodrure ha il Titolo il Monaflero 
di Santa Malia , con giurifdittione temporale , & d di 
Monaci Benedettini, due Conuenti di Capuccini,vno 
di Conucntuali detti Gaudenti , due Monafleri di 

Mo- 
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Moniche Domenicane^ & voo di Sanca Chiara , 

* Nella Helaetta v e li Mooadero di Fauera Benedecci- 
no, qael di Vaf^a di Monache Ddroenicane,e l’vicimo 
dì Schenis^oue (ono Vergini di fiorita nobiltà , e Prin« 
cipefTa d’impero la loro Abbadefla , e nella Valle Mc> 
(bfzina., eancbevna Prepofìcuraeon (ci Canonicati» 
autti luoghi fieri dcàla Dipcefì; Curienlè , . 
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‘ Dèi Vefeouato Di Balilea . 

ro; .j.;- j — ^ .. - - ■ • 

-cl ib ' 1- : . . } : ■ - ' , • • . 

fi sà per appunto , quando fu Afe fondato il 
Vefeouato BafiJienfè ; ma ben fi si , ch’cglic an- 
tkhiflìmo auanci la Occà fleffa di Bafilea » onde gli 
eichi.'y.cfcoui fiLchiatnaconQ Kauì^acenfi , c refìdeuano 
Ì0iAti|guflagiàfabricacarei’fBÌgha più alta di Bafilea 
fiella.Frouincia de Ruraci , alla fponda del Rheno, per 
reliquia della rouinata Città , auanzandoui vn Villag? 
gio » per corrotto vocabolo detto AuguQ; . 
ìT E antica cradicione,^che il primo Vcfcouo folle San 
Paotalo, che. fiori del aoo.e nella famofa Compagnia 
di Sant'Qtfola venne martirizzato in Colonia da- 
gli Hunni i che all bora fàceano guado della Gcrn 
mania i > 

: Edificata poi Bafilea » dienomc al Vefeouato , cd 
ella c porta in va bellifiìmo fico : poiché il Rhe- 
-•9 la dmidc in due parti , f , dai colle lupe, 

li riore, 
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fiore , ou*è la Cathedrale ^ole cafe de GanÒMci « cli^ 
cingono il Vano d* vna gran piàiza » fi (copre in fron- 
te tutta Bri^outa » da finiftra TAifaday & i Monti del-r 
la Lorena , Oc aila de(ba > & à tergo ha 'i* Heliietia» nel 
coi giro c compreià . 

Nella Cathedrale profiinau da ProtefUnti , vedefi 
la Sontuofà Sepoltura dell* Imperatrice Moglie di Reo! 
dolfo Conte di Haplpurgh , che ailèdiando Bafilea per 
" differenze n«ue co*f Vefi^o , hebbe la lictifluna nuo- 
ua dell’ electione all* Impero : onde finito l'àfièdio,c 
cochiufà la pace entro con applaufi di trioofànte,e con 
felice incominciatnento delle future grandezze di Ca^ 
iàd'Aaftria» i 

IProtefiantiBafilienfi, petnieglio tenere impref. 
fionita della loro Religione la giouentu dentro Isl* 
Chiefà Maggiore , hanno di frefeo (opta ifcdili del 
Magiftrato pofie a lettere d’ oro qaefie parole ( In hn^ 
norem Magiftratus Bafilicofis ver* Religionis aflèrto-; 
ris) eia chiamano delia Riforma . Ma none da tace* 

re , che (otto la Sagrertia della medefima Chiefa iaji 
luogo ben chiufo tengono i paramenti » i Tafi (àcci 
fpectanti al Culto Diuioo, Oc vi è, chi porta opinione , 
eflcr pur*iui dentro il corpo del (anco V cicouo Panalo» 
ed altre molte Re Itquie ^n cuifodice . 

£* in Ba(Ilea celebre Voiuerficà eretuuidaPiolL' 
nel 1 45 5. e torna à tnolca fama di qùcfia Città il Con- 
cilio, che vi fu celebrato, come à grande magni ton-’ 
xà feraono lo mantenute fàbriche (àgre di Cbie(e » e 

", " Monir, 
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Moóafteri t che fono noia ^ SingpUie fira l*a!tre fi è la 
Machina della Ccno(à » piena di Areiche menoric^ 
di Pontefici , Re , Cardinali , & altri Perfonaggi , che 
bcocficaiooo il fiioto luogo, già fianca di fi puri Reli« 
giofi , « di fi rara peift cciooc , che piu voice bebheroi 
Ytribilmcncc copa^' gP Angeli in accodi (alnieggiire 
nelCboro . Ma il (agro luogo ferue bora di publico 
granaio , e fi veggono tuctauia pendenti i capelli d* va 
Cardinale, e di vn* Atciuelcpuo, che mancarono nel 
Concilio , e gli Epica fij delle lor tombe fi leggono » ^ 

Trottandoli la Oiocefi Bafilienlè affiitea perleguer* 
tc d^itt fccoli, il Santo Imperadqre Henrico Bauaro fi 
mofie doppo la fbodacionc del Vefcoaato Barobergea* 
(è à rìllorare , c ridcuare quefto di Bafilea , e tanti pri- 
ttHegt j • c Cafiella conceflègli , che potea andarne del 
pari comprimi Vefcouati delia Germania • 

, Con andare del tempo , gran parte della Temponb^ 
le murìsditcioiie pafiò alle Città di Bafilea , Berna , So« 
lodoro lotto titolo di contratti , che però mai nè da^ 
Pontefici , nèdagrimperadoii vennero a|mrouati, pic- 
ce anche fé neperdecre, peringiufia inuafione de' due 
primi cantoni'ludecci, quando abbracciarono rHerefia.' 

Quali tutto li Oorainio di Cala d* Auftria in Aìùr 
eia Superiore era vn tempo de* Vclcoui Bafilienfi , di 
che pur anc* hoggi è viuo argomento la rìcogoitione 
data a* Vclcoui dagli Arciduchi, & à medefimi rendo- 
no homaggio il Marchere di Ourlach , òc altri Conti» 
c Signori per loco Feudi in Alfatia • Hàdiprcfenceii 

li a Vefeo- 
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V^cotoo DÌominiò cen[)ik>ràle (òpra vfia giortiati di 
Pacfe comprefeui quattro picciole Citta , che (òad 
Bruntruto » Saot'Vthcino » Laufibii , Deiemonte, e Tua 
Valle coB alcutte Gabella, e (additi dipendènti * -Si che 
kiua entrata arriùaà 50. milaTaleri»& ha dtliìmpe* 
udore i foliti regali come principe, ch’egit édMmpero j 
L'ampia Diocefì abbraccia tutta t’Atlacia fnperiore 
Prouincia la più fertile di Germania, (i ftende al terri- 
torio di Basica > ^ à gran parte di quello di Solodoro»V 
c Berna, com'ad alcune Terre dèi Docàto ' Virtember- 
gen(è , & a Tei altre Imperiali Città • Confina con lo 
Diocefi di Bifenzonc ,di Tul , di Coftanza , Argenti- 
Da , Lofànna ; onde à chi ben mifuta, rieice lunga tce^. 
giornate , e due larga • 

Quando era tempo di pacedl Vefeouo fiw««a foi Rc- 
fidenza in Bruntruto à'confini di Borgogna ,ou egli ha' 
fontuofii Rocca, iui trattandoli con molta iriagnificca^ 
za , come Signore del luogo in temporale j poiché in- v- 
quàto allo Ipirituale foggiate alla Chieia diBifenzoncJ< 
HabitaHiap fuordiDiotljfi ai|chc i Canonici , refi- 
dendo in Friburgh di Brifgouia , che nel facto Dorai- 
Ilio foctogiacci Coftanza,douc è vna famok Accade- 
mia ; ma le guerre , c hanno apportato grande rouinc 

alle Terre del Velcouado i poiché dal’ 16 alloga- 

giaicui gl’ cfèrciti Imperiali , c Francefi , fixron ca-; 
oionc , che il Vefcouo , & il Capitolo cambiata fta»-' 
refidcflcr’nclla Dioccfi, in cui fempre rifiede il fuf- 
fraganco , choggi à Monfignoic Angclocb Vefeo- 
® ^ uo 

, t 


I 


t K C K O 

Òò di degno Prelato , & il Vieano GcaeralÉi 

Monfig. Tomafo Hcnifci Canonico , c Protonotarid 
Apoft, di fommo ingegno , c valore ^ ond'hà più vok^ 
con Tue letterate fe’tiche iiiudrata la Scampa. 

Pada confederatione tra i Veicoui di Balìica , e li 
(ètte Cantoni Cacholici , il che ad eflì adai gtoua , poÌH 
che pofledendo molti beni , ed entrate sù'i Paefe Here»' 
cico di Bafìlea, è di Berna, grande rilchió correrebbero 
di perdere ogni cola,ond*il rirpe eco por tato a Canconiy 
h , che 'fieno anco i Vefeoui nipeteati • 

' Fu riftuouata quella confederacione a mio tempo in 
Lucerna col moderno Vefcouo Monfig. Gio: Henrico 
Abofieia , il che (è non giooò à (àluarlo in tutto dallcp 
incommodicà della guerra, n'hà rifparmiaco gran par^ 
fc , & i Cantoni fonofi orerei ( oltre gli offici j paflatfr 
con vari] fopretnì capi io Tuo fauore ) di (èruirgli coiL.f 
gente armata , offerta , che il VeicoUo non ha potuto 
accettare j poiché la prefente fua pouertà non gli dà 
forze da reggere Soldatefca . 

V Non ho io in quello affiate tralcurato ie mie parti ^ 
fiicendo intendere oelle Diete degli Cantoni Cattoli-- 
ci , quanto ftia i cuore di Sua Santità il follicuo di colf 
mericeuole Prelato , com'anche incorno à ciò paffiaro- 
no caldi vffitij Monfignor Baglione Nuncio alla Cor- 
te Cefàréa , & a quella di Francia Monfignor Nuntio 
Bolognecti • 

Sotto al Dominio temporale del Vefcouo fono molcd 
pelature di popoli Hcrctici, iniorn* i quali fi via ogni 

Ihidio 
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per ncofldnrli ^U’ ouile , t eoa v^Sodi buea 
Pàftote il Vefeouo Rioch à BaldeAeio , iotrodufle in 
pia luoghi la Mellà , raaocenauui dal (ucceflore » che 
vigilaociliiino , ha più volte fatta U viiiu della Oio^ 
ccU in tempo della mia carica • acquiftando moU* ani* 
merauttcduce inCo!maru 9 c fabttcato Conucoto a* 
Capuccini io Oelemonce • 

il Vclcouo Blorec aoceceffore dd Rinch difpcraB^ 
do di ridurre à fine le preteofìoni del Dominio tenuxH 
rate sù Bafìica da lìioi preeelsori già pofseduta : oc fece 
voa rioootia à quel Cantone » il che variamente fu ap^ 
prouato, e biafimato . Bafta ^ che da ciò tralTe di grau 
danaro» al quale aggiungendo de fuot, fondò» e dotò 
nella Tua rchdcnza di Bruntruto la.Chie(à » e Collegio 
de’Gicfuitì » con le Scuole , e Seminario; ondev’d, 
grande concorlo di nobili allo (ludio # Furono da que- 
fto Collegio cacciati i Padri » dal Conte della Sofà Go« 
ucrnatorc di Morobeleard , & à mia inftanza venne à 
medcfimi rcftituico daUa pietà del Re Cbriftianiflìmo^ 
che Tempre ha moftrata nloluta volontà di reintegrare 
il Vcfccuato nc’flaci luoi , doppochc il Duca di Vaìr 
mar gli OCCUPÒ, fichi di qucftoDcgotio mandati pre- 

cifi ordini a tuoi Miniftri. i . . t. « n ' 

Oltre à 1 8 . Canonicati della Caihcdralc di Balilea, 
due de quali fi applicarono da Pio 11. alle Scuole di Bar 
fdea‘, tono nella Oiocefi fei Collegiate , venti celebri 
Monafteri di Rcligiofi , fic c il principale quel di Mor- 

bachto AUaòi>ouc l’Abbate c Principe d; Impero , fic 

bora 
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hora con titolo di Amminiftratorc vico polleduco dai 
Scrcniffimp Arciduca Leopoldo Guglielmo fricUo 
deirimperadore, che molto ftadia di ridurlo al priftinp 
Tifoipleiidore. 

Si c ciò trattato in mio tempo co’l Decano LaufFeti 
di irucema con altri due Monaci mandato per la 
forma , c fpera il Zelantiilìmo Amminiftratòr di map^ 
cenemi ben cento Mopact > ifotta che iìa la pace . 

Nell' ingrcllb dell’ Hcrefia fi perderono io. Mona- 
derive fo. Parocchie non ve ne rimanendo hior che 
ccecéoco y all* vfi> Geemano vna per luogo » & c cod 
grande lolcapito£ùto oeUe guerre, che xoo.mila 
C^mmuoicanti > à i mila fi ibn ridotti . 

" ' Sono in quelli Diocefi quattro fàcoltolè Comende 
Tcuthoniche ,c lètte di Mdta , in vna delle quali, ch*c • 
io Zechirfteio, rifiede il gran Priore di Aiemagna , Se 
è Principe d’impero • QuelH haueaoo Ipellc brighe/» 
c concele co* Prelati di Allacia per cauia di contrihutio. 
ni : à mio tempo cercai di Ibpirle , come folicemen» 

te auuenne del i 5 1 . a tempo del gran Pnorp De? 
fumo. 

£ per concludere quella relatione del Velcoiiato di 
Bifilca , dirò » che in eflb fiorirono molti Santi oltre il 
Primario San Paoulo » e fiirooo i Santi Vrlicino » Hi- 
merio » <c Mirando Confofiòà • c due gloiìofiMardii 
Germano» e Randoaldo,^ 
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Delle Abbatie (pettanti alla < 
NuntiatbraHeluetica. ì 


I N due Gongregacioni Udaecica » e Sueiia fi dilli* 
dono le principali Abbatie: Beùedeicùie c di quo 4 
Ile farem dipinto raccoHco» agguingcndone alcune ai» 
tredi varijinfiituci. " . . 

Sotto alla Congrcatiooe Heluetica iì^omprendooo 
otto celebri Mooafte ri cioè San Gallo , Enfidle detto 
la Madonna dell’Eremo., MurÌ4.Kinaù , J-ilìnga, Eo* 
ghelbergh, Pàuera,& Tifitis ; che tiitriper Apollplico. 
Piiuilcgio non foggiaciono à. Vifìte Epiécopally nc al- 
tro Supcriore in iquclle bande iriconofeono^fuori che il 
Nuniio , dcll^ cui opera poco biiogno hanno 5IIÌ 

naci,comc Abbati, viùchdosUaiitamcnte , chc'OOà 

fa di mefticti ùeccflìtarli alla regolare olTeruanaa . Sor-? 
goDO di mezza notte à Salmef^gurc , (cruono con de* , 
coro , c politia à.gl'Alc^i , inlègnano il Catechirmo , 
attendono ad alienar gioumetti , come coftumarooQ 
gli antichi Monaci dello llcis’ocdinc * , , ^ 

Quelli per lo più vcftono l'habito crelciuti in età. c 
viooDO si ritirati , chc.fc bene dentro a, Monallcri Ab** 
batiali fi. via grande bc^pitalitè» viiannoAÌe fora- 

flicri intenti a’facri efcrcitij ». &,lgbl.lludij 
gioii Icicnzc ; onde io profitto di molli diueatanp in- 
sani Lettori , c Predicatori . 

. ' Soglio- 
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Sogliono per indicuto ragunaifì gli Abbati ògn* ao- 
JDO in alcuno de'Monaderi à vicenda , 8c mi conlùlca- 
no in qual maniera le caie Abbaciali iì mantengano, b 
fi accrefcaoo vigilanda (òpra tutto sù la monadica oi^' 
ièruaozà, c di qualuque rifolutione madano al Nuncio 
Apodp. articolai^ambaiciata4Non paiTano mai due zn2 
tii , che due più graui, ed antichi Abbati non vadiino 
vifitando i Monafteri , ne'quali , econ gl'eiempije con 
lelortationi mantenendo in piedi eiàtta Rcligioiltà , fi 
. può giudamence Retare , che, doue l’Herefia fù intro- 
dotta nel l^Heluetia dalia diiTolotezza dipeffimiReln 
' ^ofi *, Habbia ancora àd vicirne pet la bontà di tanti 
fMooaci oileniantiyU coi Tanta vita è grande argomen- 
' tooontrola durezza do* Protedanti» ~ ' 

DdP Abbatia di San Gallo 

• ✓ 

L * Abbatia di San Callo dell’ Ordine Benedettino d 
■nella Reluetia la più antica deli’àkre , e foriè in 
«otta Gernumia , eie die nome , de origine San Gallo 
ScozzefediBcgiofiinguevche abandonandoil mon- 
do fabricò.da principio il Monadcro di Bcncher in 
Hibcrnia,pcriuichiudcrfiin vita Rcligiofa , c quin- 
di vlciro à ipandere con la prodicatione il Vange- 
fo per lunghi peUc^inaggì fatti in Inghilterra-^ ^ 
Francia , e- Germania > radi San 'Colombano indiui- 
fù Compagno . Hebbe poi da quedo Santo licenza 
di paflàrc dalla viu Monadica alla Hetemitica^ j 

Kh cosi 
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cofi nel 1 4. reggendo ia Chtefà Bonifacio , c l'Irhpe*^" 
ro Heraclio , fi chiule in età di 8 5» anni détatro ì foltfi 
bofcaglia pofta fira TAlpi neuofe , & il Lago Briganti* 
no, onde icacurifce T Acromo di Coftanza . lui poi coli 
due fanti Difccpoli Magno , e Theodoro, prefe à fabil* 
.care vn'Oratorio di propria inano in ciò ieruitonira- 
coloiàrocnteda vo'Orfo ^ òhe io carreggiar legnagli 
ferula di Somaro . A ggiuolè alla iabrica dell'Oratorio 
' quella di alcune picciole cellette , c poi con regia ma* 
gnificcoza di SigisbcrcD Kcdcgti Auftcafì * e di Gon- 
zouc Duca de gl* siciliani vi làrlc ili Celebre Monafte- 
ro , doue il medefimo San Gallo haueodo per dieci anr 
ni gouernati Monaci , e predicato ^nneontòtni la fe(U> 
alle Calendedi Nouembre oéll' Anno ^14. tu età di 
5 5. anni con gloriofo fine chiuiè i fuoi giorni • 

Il Corpo di quello Santo yenof lomma 

cura da San Magno Tuo Dilccpolo, che dentro la Cella 
del Defonto prcTe ad habitarc , e poi Icmprc più cele- 
bre diuenne il Monaftero Cotto il gouc'rdo.dcl Beato 
Otmaro Abbate, di cui fi legge. ch'elTcndo fcoppiati i 
cerchi ad’vna gran botte colma di vino, egliaccotrcn- 
doui con chiaro miracolo li ricongiuofe in guila , che 
niente fi versò • A quello (cguirono infigni Prelati di 
fiontiflima nobiltà , che nacquer Duchiic Signori, on-, 

de crebbe il Monalleio in fama di Sancita , e copia di 

ricchezze , & honorc di priuilcgij : prima de Re di 
Francia Carlo Martello, c Pipinojc poi da Carlo Oraflo, 
Arjmlfo,Héricc,Oitonc Magno, &altripm Impcradori 

L*Ab” 
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f L- Abbate, cHc c Itberp Principe dcH*Impcrio, tiene 
aflbluto Dominio , e fono inappellabili le fne (entenze; 
e come graa^ignorc anche in temporale, riccoc giura» 
mento di fedeltà da molti nobili V aOalli , ed hàvaa_« ' 
giornata di: Paefe di proprio Steto • Gode in Helnctia ~ 
i ConMdrdi:Vail Città naolto nobile, Olctnbcrga.Ro* 
feco , Romeiforrto , Zoggemburgh , e Maiorato , cosi 
detto per la relìdenza del Maggiordomo , nell’Impe- 
ro poflicdci|ucgli di Nduorauempurgh , di Scombuc- 
go in Heuria , c di Ebringa in Btil^uia- 

In tutti annoucrati Contadi amminiilrano 
gittftitia alciini Principali con titolo di Prefetti , cho 
feruon’anche di ConfigUcri al Principe , da cui B man- 
tiene à proprie fpefe in ciafeheduno de nominati Con- 
udi vn Corpo di Magiftrato . Egli hà priuilegi) di 
creare Notarij publici , ed altri antccclTori crearon an- 
che de Cauallieri , c come gran Signore tiene lega co* 
Re di Francia , di Spagna « con tutta la Cala d* Aulirla, 
ed à quelli in tncidenzaMi guerra cqntribuifce militie, 
come gl’altri Cantoni , c può de iuoi Sudditi ragunarc 
X o. mila (celti Soldati . 

Hebbero anco vn tempo lega con la Sede Apofeolt- 
ca gl’ Abbati di San Gallo , c ne fù aurtore a tempo di 
Giulio U.tlCaidinale Matteo Scheyner Vefeouo Se- 
dunenfe , e Legato à Lacere , e venne racconfermataà 
tempo di Leon Decimo per opra di Beonio Filooardi 
alPhora Nuntio, e Vefeouo Verulano, donando al Mc^ 
Baderò 400. Scudi d*oro d’annua pcniione , come à 

Kk X glabri 
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gl’altri particolari Cantoni , e n’hebBor dalPAbbatè 
inillc huomini à difFe(a dello Stato.Ecclcfiaftico4 qua*, 
liporcauano nello Stendardo limagine di San Gallo 
cool’OrCo , che incatenato Eri ngeua nell'artiglio lo 
chiaui Apoftoli^c , l'vfo delle quali fìi in p^tuo 
inceduto à gl’ Abbati nelle loro infegae » corno 

à quegli , che della Komana JSede fono ^nerne* 
riti . 

^ perpetua lega co’Soizzeri, ed io 

clTa ha il primo luogo , e gode alfieme con fette par- 
ticolari Cantoni il tnifto dominio in R intal Contado 
contiguo a quello di San Gallo ^anch'egli d'voa gior- 
nata d'ampiezza* 

La Citta di San Gallo celebre per, le mercantie di 
fue tele arricchifeono i Cittadini } Soggiacque vn cena.^ 
po à gl’ Abbati ; ma ribclloflì mettendofì in libertà, co^ 
mel’altrc d Hcluetia , fic in vano gl Abbati hebbero 
all'Imperadore ricorfo per nhauerla . Fù la prima, che 
abbracciane i Herefìa di Calumo , profanando Altari ^ 
e Chiefe , e fegnatamente quella di San Gallo col Mo- 
nadero 9 Taccheggiò i beni , arie le Imagini « diflìpò le 
Reliquie leque’mifcri Cittadini infuriati dall’Herclìa ' 
pofero {oÉbpra lo dato della Città . Ridullcro Religio- 
fì,e Monache doppo il voto di Cadttà à vita coniugale, . 
& il Mooadero di Sanu Catherina redò in guifà vacuo 
delle Tue Monache Domenicane , che di crencatré, Cole 
tre n mantennero in fede , vna delle quali fù la Pnora 
cbiamau Regola Chcler , principale di Zurigo , che 

mira- 
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mirabilnientc cofUote , pctfeucrò con le due Com- 
pagne in eGlio Gno alla morte • 

Ma Iddio , che per onta del Demonio volle rìGau- 
rare le roaine procurate dà lai » ritrouandoG (ette mo- 
nache in Hollembcrga nel 1^05 per opra dell'Abbate 
Bernardo , furono trasferite da MonGgnor della Tor- 
re Vefcouo di Veglia , e Nuntio alla Città di V Vii, 
doue con Oiiiino aiuto fono accrelciute in numero , 
c della memoria fen«)re viua della madre Regala à 
iàntamente viuere G fanno eferopio . 

Nel 151*! iSangalcG non paghi d'hauer*occup^ 
to il monaftero nella Citta ^ vollero con aiuto di Zuri- 
gani forprcodere all’Abbate lo Stato , ed àGringere i 
Sudditi a diuentar Calninifti i ma nel 1 5 j i . tettando 
rotti in battaglia i Zuiigani da cinque Cantoni Catto- 
lici , Lucerna, Vrania , Suitz , Zugh , & Vnderualden, 
che moftrarono etttemo valore 5 furono attretti à ren- 
dere air Abbate il fuo Stato, hoggi tutto Cattolico per 
opera de zelantittìmi Prelati . 

Per quanto fpettaalla Giurisdittione {pirituale, non 
foggiaccion gl' Abbati à Vefcoui j ma immediatamen- 
te riconofcono la Sede Apottolica , e le lunghe contro- 
uerGe , che già Girono co* Vefcoui di Coilanza G ter- 
minarono del 1^13. accordandoG Giacomo Pacherò 
all’hora Prelato di quella Chic(a,c l’Abbate Bernardo, 
& i Principali C^i dell’accordo G furon quefti • Che 
! à Vefcoui fpettauero le caufe criminali de Chierici, e 
4 e matrimoniali de Laici • 

• ^ Fiorì 
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FiorHempre in qaefto Monaftero la Monaltìta di 
Iciplina, da che San Gallo ne apecfe Scuola, edin tanto 
numero crebbero gl'huomini illudri in dottrina , e (in- 
tità ; che già ioanti 700. anni vifitaodo il Mooaftero 
voMmperadore (ènti da Vóce Angelica intuoiiare dalle 
fìnedre del Tempio ( Idud Sanóbonimconcludit millia 
templum.) 

Poiché non folamente iui dentro giaciono le ceneri 
di San Gallo ; ma quello d’altri Santidìmi Huomini i 
come à dire , d'Otmaro Abbate > e CoDédTore , di C07 
(Tantino Martire Vefeoao di Perugia , di Remacle Vc- 
feouo Tungroefe , di Landò Prelato Damienle , e di 
Theodoro difcepolo di San Gallo , fondatore del Mo^ 
naftero Caropidonenfc . Vi fi conlcruano lofla di San 
Hotkcro , che compolè le requeazedcl Meflalc, quelle 
del Beato Hcrmanno Contrailo primo Cantor della 
Saluc Regina , & Alma Redemptoris : quelle del Bea- 
to Eulebio Scoto Monaco di San Gallo Martire , con., 
altri più , che la fede predicata con la lingua , manten- 
nero col fangue , che troppo lunga {cric fé ne porrebbe 
in carta , quando partitamentc fi raccontalTcro . Non 
c però da paflfare in filcntio,che anche di Sante Fcmioc 
iùi giacciono (cpellitc, c tra quefte Santa Vergardo 
Martire, VVigboradaProfctefla, Santa Fede , che per 
la fede vccifr in Agen di Francia , pcrOiuino com- 
mando in Alcmagna fiìtralportata . Le Beate Richil- 
dc Penherda , Kebinìna , Kefilde , Kotelindc , & altre 
piu Sacre Vergini , che (otto la Diiciplina di San Gallo 
* ? - ‘ intor- 
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intorno alle mura del Monaftero viflcro fantamcntc . 

La Santità del luogo allcttando molti ad abbraccia- 
re qucirinftituto, n hà di pari dato alla Chiefa Vittudì 
Prelati , che fi acquiftaronO grido io lettere, ed in bon- 
tà, reggendo le molte Cathcdrali si di Germania, comé 
d’Italia . 

Vfei da quello Monaftero all’ A reiuefeouato di Ra- 
uenna ArnolfoContcdi Montefanto, al Patriarcato di 
Aquileia Vdalrico Duca di Carìnthia , alla Chicla di 
Pauia * e di Bàfilca V Valdone , a quella di Spira Santo 
Reginboldo Conte di Oclinga , ,e di Kyburgo j a qucl- 
.ladiCoftanxail Beato Giouanni pio dilcepolo di San 
Gallo ,'Aoafirdo VVolfolco Salturoiic, Baron di Rara- 
fchivvag ; il. Beato Notingo Conte di Vcringcn, il 
'Conte Vldaricodi Kyburgo Rodolfo Conte di Mon- 
fbrtc . Diede il medefimo facro luogo al V efeouato di 
Coita Vldarico Barone di Zcgcrfcld , Andolfo Barone 
diGuttingcn , ficalla lede VVormatienfe Adalbcronc 
Contedi Habfpurgo, tutti (ingoiati di mi huomini vfci> 
ti da quelli CbioUti, oue haueuaoo profèdàta vita Re- 
ligiou . Non lì contano per non dar in prolilfità^ral- 
tri più, che palTarono ad Abbatic, e Prcpolìture , e per- 
che tuttauia mantienlì in fiore la Regolar dilciplina , 
fij capo della Congregàtione Hcluetica Benedettina , e 
gareggiando li Monalfcri con quello nella monaftica 
perfettione ottennero d tuttalaCongtegationee pri- 
uilegij e conferme da* Pontefici Gregorio Decimo 
jquiato,c.d’Vj(banQQtcauQ. . 


Bernar. 
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Bernardo Sueuo Abbate di San Gallo non contento 
•<!i hauere dato comindameoto à quella Congregatio- 
ne volle di più coU'aiuto del Nuntio Tornano intro- 
durne la (lefTa riforma io altri monafterij della Prouia- 
cia , & i tal line mandò Monaci di fpirito à propagar- 
la . Fu inuiaco Erafmo ab Altmanhaufen à monailie- 
li Mariabergenfe , e di Santa Maria nel Tirolo, & all - 
Engclbcrgenfc di Heluetia ; Si mandò Colombano 
ilcuud da Clarona > e Paolo a Laufièn da Lucerna, il 
primo per Amminiflratore, il fecondò per Decano del 
Monafìero Murbacenfe in Alfatia« Baltaflàr Scholorn 
no , e Tochimo VVertal Renouienfe in Turgouia.^ 
Roberto Rlod » e Nothero Buffo al Diféttmenfe t òc 
allinfigne di Fulda in Bucouia Bernardo ^remanno , e 
Modefto Spefs , con fette, altri Giouani » che introdu- 
cendo nel Monaflero Fuldenle la fopr’accennata rifor- 
ma la infinuarono anche in Haflìa ncll’Hisfcldeole • 

Trouandofì l'Abbate Bernardo più che Ottuagena- 
rio , e perciò bramofodi fare per quello rimanente de* 
fuoi giorni vita priuaca : raflègnò liberamente l’Abba- 
tiaàConuemuaii, perche in Tuo luogo altra perfona 
mea'attempaca, e più vigorofà à foftenete quella cari- 
ca fi eleggere • E perch'egli fi lafciò intendere , che à 
fuo parere attiflimo à tal gouerno fi gli parerebbe Pio 
Rezer di VVingarta Sucuo , come il parere ddbutm 
Vecchio foffe oracolo , concorfero ad elegger Pio in 
PrincÌM Abbate di San Gallo nel 1^50. alla prc- 

fenza del Sig. Cardinal Rocci » all bora Nuiicio , ed à 


me 
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*^01^ poi toccò la cerimonia di benedirlo neltà Madona 
dell’Eremo con (bienne cocorCb di nobiltà, e di Popolo. 

E* rìufcico Prelato molto zelante » difenfore dcl- 
Vaactorità Tua fptritaale , e giarisdittione temporale : 
^iche ingegnandoli i Zurigani di vfurparglienc par- 
te, Gno coirft^eftrargli l’entrate, egli fenza punto cc- 
. dere sì per glWmtij da me fatti co'MioìGri dei ChrilUa. 
oiGìmo , come per l'fnioae co’Cantoni Cattolici gli 
refèro Pvlurpato. 

Hebbe vicini gl'inlvlrì dell* Armi Heretiche, quando 
sci léf 3.po(èrogli SuezzeG afledio a Collàza : poichc*^ 
arrìuàrono à fuoi confini ; ma opponolofi co'Cactolici 
Suizzeri alla diflèfa, hebbe 4.mila Soldati in V Vii, ed al. 
erettati ne pofe fotto le badiere, ch'erano Tuoi Vallàlli* 

In tempo di tai pericoli comparue chiarilGma la pie- 
tà, e magnificenza del Sig. Cardinal Barberini; poiché 
diede preciG ordini al Vicario Capitolare di Milano , 
che in euento di fuga douefife accogliere tutti i Monaci 
di San Gallo , ch'egli haurebbe fodisfàtto alle (pefe, fa- 
cendo in ciò degna opra di 21elanti(Iìmo Protettore di 
Hcluetìa , e dell’Ordine Benedettino . 

Ma quefie , che in altre parrebbero fingolarifiìme at-’ 
noni, in Sua Eminenza fono ordinarie : poiché in Gmi- 
gliante maniera fi porta con i'Inghilterrada lei protet- 
ta , mentre à quanti poucri Alunni del Collegio In- 
glelè tornano io Patria da Roma paga il viatico : • 
prima che partifiì Nuntio da Parigi , con liberale.# 
ritncilà di danari (labili in Fiandra il riccui mento 
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V de poucH Sicèrdoti efuli , e Riggiciai dalL*loghilterri.*^ 
.. Grande è il concaiip deUa Cbie(a .Maggiore di Sali 
Gallo, interuenendotti ogni Pe(|;a fino ì quattro mila 
■ commuaicanci Parochiani > che oecellìtaci à palTarc 
gl'ccchi degli Herdàcifanoo ad'oota dell'Herefia tri* 
oofar la fède , maffioie oeil'iatroico al Cathechirmo 
ril^ndendo ad voita » ed alta voce all# Litanie di No? 
ftra Signora , cheiauocano procetuice della Cattolica 
Fede. 

Apprellb quefta Chièfà'Alaggi^e capace di;fo!to' 

, popolo ve ae (bnor altre due picciole acl recinto del 
Monallero , la <hti porta c chiula da due chiaui , vna^ 
delle quah fi tiene daii'Abbace, lalcradal Magifttato 
Procedaote della Città libera , rimanendo però a Mo« 
aaci vna vlcica per dietro fiior delle Mura , la doue en* 

* ' crò San Carlo. 

'é . ^ ' ^ Oltre à quello sì celebre Monaftero infino ad bora 
delcritto ile cui entrate arrìuano ad to. mila fiorini 
t l'anno, e nel quale apparutamente viuono da Sacerdo-- 

cii Laici, ognvna delle due parti haoendo va Capo 
detto Decano , fonoui altri due di San Giouanniin 
Tauro fondato del 1 1 oo. c di Rolach , onde fi:a tutti 
tre piu di cento Monaci fi mantengono . Nel dillretto, 
ò dominio dcll'illcfio Principe , & Abbate (bno da lèt- 
te Monafteri di Monache de Santi Benedetto , Bernar- 
do , Domenico , e Francelco , ed in tutti per la bontà 
di quelle Vergini alberga la Santità» 


Del 
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Del Monaftero d’ Enliale 
Santa, Maria dell’ Eremo. . ^ 

■ *' i \ 

D Vcfto Monaftctó ioch egli Benedettino c iii un- 
to itjr gli A pcoiiii incoronato di Colli, che-> 
fóndano dne Valli * pervna delle quali confinante eoa 
ebronà vcriò Ortente fcoire il fiume Siila , & per l'- 
altra i meàacgiorno termiilantb con la «ciMiiza di 
Suirziiainina'l^Alba , ed in tiitci»Buè -fi fii topiofiffinaa 
^{cagione, rimirando all’Occidente Zuch, & Zurigm 
-‘^efto^ttd dipaelc fu Incolta folitudine,do- 
oc forgeua folta bofoaglia , cm per l’òfcarità delle om? 
bre fòrrì poi nóme di Selua òcra , ch’altri feoza ragion 
ìircon rHercinia confonde . Fù poi chiamato l’Eremò 
della Vergine, la Cella di San Mcinrado,il luogo filuc- 
ftre dcgl’Ereroiti ed'hoggi vi forge la fiibrìca di Chiej 
(à, e Mbnàfte^ò, élTierra di Eafidle edificataui dal per» 
pctuocoUcorfò di Pellegrini* ; -ìì'' ^ 

A nticaihente veìiiua quello fitb comprefo tiel Oii^ 
cato dell* Alemannia , ò Sueuia , à confini della Turgo- 
" Qia,madfpre(entechiudefi neirHeluetia , e per dar 
noticia del Tuo cooninciamento , fi dee fapere , che San 
Méfnrado dèlia àobil Profapii de i Conti di Zoller , e 
Sti^bièfi 'fiictofi Monaco Beoédettino nell' Augia^ 
ihaggiore veime dall'Abbate’tnandato ai Monallero di 
CoérboUitiga prefiò al lago di Zurigh , ed ìui aUcteato 

LI a dall* 
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daHaroore della folitadine (u il primo, che del S 5 4 . fi, , 
ritirò in quella foIicudÌDea penitenza , fiche alzatani 
voa Cella , c di vicino vna Capelletta in honore della 
Vergine , gninfe ì tal perfèttione , che meritò la vifi- 
bile apparicione degrAogeli , bora in fembianti di 
moueni , hot di fandalli , che ^>andeodo raggi di 
le li rcferò quella luce del giorno , che i Demonij eli 
haueuan ofcurata , per frafiornarlo con fimili infilici 
dalle file feniide oradoni • Hcbbe il mcdcfimo in at-, 
co di celebrare auuifo da vn'Aogelo, come donena 
aon molto doppo Toflrire morte violenta , come gli 
auueone , tniddaodòlo due Malhadicri , che più volte 
daimedefimo Santo fiiron cibati.' Fece Iddio copo- 
Icere in morte la Santità di Melnrado , poiché voa 
ipcota candela , ch'egli haueua apparecchiata per la 
(ua morte , improuilàmeote fi acceic , la bdcaglia co- 
me fofletrasfbrmau in bel colriiiato giardino fi Ipar- 

(è di mille odori , e (opra tutto due Corbi , che prad- 
caoano domeilicamence intom alla cclletta del San- 
to , quando ci viucoa , fi pofero a feguire ^'aflàffini 
fino à Rapfiiil-» ^ Zurigh , ne per minaccie toglien- 
dofi à malfattori d'intorno , riconofiiud per quelli 
empij I che etaao » pagarono il misiatto coala raou>c 
col fuoco* 

QaaraDt'aMd doppo la morte di San Meinrado; 

San Bennone della Cali Regia di Borgogna con po- 
chi loói Compagni prelc ad habiure neirEremoaih; 
con iiicolco I quindi accettando violentato dagli al- 

troi 
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tnii comtnandi il Vefcoaato di Mm » & ia ellb' 
correggendo liberamente i diflbluti DioccUni , <juc- 
(li inuipcriti contro dcll’ionoceotc gli traflergli occhi 
di capo i onde coli cieco alla folitudmc antica fece ri- . 
torno , e morcndpui lafciò- valli poderi per lafabria 
d’vn Mooafiero • 

Succede a San Bennonc Sant Ebethardo Prcpofi- 
to d* Argcnrina difccfb da Duchi di Franconia , Ha(^ 
(ia,c Veft£alia,cncl 5J4* (àfcntirc di Hcrmano) 
entrò ncU’Eretno , iui condotto da vn* Angelo , & 
impiegando alla £ibiica tutta la Paterna hetedità « 
heBbe loccorfo anche dal Duca di Sneuia : onde# 
fé forgerc il Monaftero , ed il Tempio , includcndo- 
ui dentro la diuotaCapella di San Meinrado ,e funi 
primieio Abbate . Venne poco donò San Corrado 
Vefcouo di Codaoapb ^ conreciaie la nuoua Chie^a^ 
e Capeda , dedicandola à Noftra Donna , e per fàre^ 
più {bienne la iìmtione > tralTeui (èco Santo Vlderico 
Veicolo di Augttfta « ed i primati dell’Alenaagoa : 
Ma. nella notte > che 4 deftinato giorno precoilè^ j 
vidde farli la i^ncione dal Ibmmo Sacerdote Gie- 
sùy per hoBorarc la llaoza della Ina Madre, cornea 
il medelimo Corrado ne diè diftinto r;^uagUo à 
Leone Otuuo regnante ail’hora , c ddcridc par- 
ticplarniente il miracolo nel lùo libro (dcSecre* 
tis lecretorum,) e d4 medelimo Leone nelhi^ 
fila bolla in coofeiinationc dei fiicccllo vieo xcpe- 
^ futa-., 

fipet 
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® porre più latinamente rutto il 

* . r che vide Chrifto in ha.bito Epilcopàle ^ a cid 
gli Eitaogelidi ponean la mitra , e de due grandi Mar* 
tiri Stefano» e Lorenzo, queftolcggettei’Eiiaogeloj 
quello i£piftolaaincenfauano gli Angeli ^ ed intona* 
uano , e molti altri Santi iui nominati haiieuan parti* 
colar’officio nella mirabile fuhtionc Autentica del gra 
fatto fi fo , che proteftando Corrado non eflèfui piu 
biiogoo di confccrar quella Chiefa , e tuttauia pregaa* 
dolo à ciò fare tutto ilconcorfb ddla gt'an g^nte,?di£S 
ben tre volte cclcfte voce. (Ffater cefla ilDhiioituscoil* 
fecrata eft Capella) : onde (Inpiti i circonftanti venera* 
rono il luogo per Sacrolanto . Quindrfu, che ctefeen* 
do lafama della SantiflìmaChicfà, tbci bardo Abb:^^ 
te hebbe dall Imperadore Ottone molti priuiiegif/U' 
non minori doni di ricchezze , ecpodcri , fi che if Mo- 
nafiero per molci anni prefè nome da quefiòcelebi^ 
Abbacc,& Ebcrhardenfe fi nominò . Fù egli huomo'dl 
fingolar Santità , c fam^iiariflìrf'o dei due Santi Ve- 
feoui Corrado di Qifianta , e Vldarico d* Aifgufia ,'é 
Benno AbbatedeffAugialafciò fcritto,' che venendo 
Vldarico alia diuotionc dcir£remo » e già dt ritorno 
accommiatofi dall'Abbate hebbe cofio Eberhardo alle 
fpallc^cbe riabracciandolo catamente il baciò dicendo^ 
(Ex bac non videbimus' nps vlterius in'had'vifà) VBt^il 
detto dei Sant'buomoben fi verifitò, mbréiidd frappa 
co nel f 5 S. e nella Sacra Capella hebbe Sepolcroà la- 
to di San Bennone . 


Sttccef- 
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- Sacceflotè di Eberhardafu i! Beata Thiedandó di 
pari iUuiire per (àntiù di cottami , è nobiica di faigue» 

• come queiiq , che da i Duchi di Alemannii prendeuà 
£ua diiccodenza , a che aggiunie anche la gloria di lec^ 
cerato; poiché a detto di Hermanno comencò TEpittò- 
le di Sao Paolo , e prima di morire con finezza di reii«' 
giofa harailtà rinuQtiò r Abbati! . 

Gregorio figlio di Eduardo » e fratello di Edmondo 
Re d’Inghilterra Cognato di Ottone Magno per la fo- 
reila Etgiden»che fu Imperatrice: abbandonati ad vn^ 
tempo Patria , Parenti, c Spofà , trasferiflì a Roma per 
voto , cd ini dimorando nel monte Celio con penfiere 
di fdegliere Romitaggio , in cui (èqueftrato dal mon- 
do Icruiflé a Dio , a lui dormente fa riuelatodall'An^ 
gelo , che pafTafTe alle folicudini della Selua nera , ed 
egli del 5 4 9 . vi fc pattàggio . ' Quefto ( com e atetta il 
Tritcroio } giunto a quei Romitorio per Diuina chia- 
mata, fu Compagno d'Eberhardo, e pofeia Abbate, 
Beato i onde non fòlo con la fua fantità accreditò il 
luogo deli'Eremo , ma con Regia magnificenza lar^' 
Ciccu per mezzo dclPlmperadore fiio Cognato , che.> 
di beni , e priuilegi largamente in qacl Monattero 
transfèrl » nel quale poi Gregorio nel 99^. pattò di 
viu, ^ 


Sotto l*cducatioae di si Sant’hnomo entrò nelTEré^ 
mo in età pioocniie V Vol^ngo Santo de i Conti Voi 
rin^nfi , o come ad altri piace di pfallingenfi , e tanto 
duro nella monattica vka » chefiì Decano del Mona- 
• . _ » ileio 
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^ ftero. Qnefto pre(èàpcIIegrìoare eoo alcuni compa* 
gni per i’Auflrìa » Vogarla , c Boemia, sradicando con 
la lama predicatione molti viti) , che regnaoano in 
quc'p^fi , e oel ritorno prefb in holpicio da Peregri* 
no Vcfcouoin Batauio, e dal Prelato conofciitca Tam- 
mirabile (ùa bontà per mezzo del Conte Marco Con- 
(ìgliere di Ottone Impcradore,il propolè per la ChieGi 
di Racisbona , e oc fù del p 7 a. eletto Vefeouo con in* 
dicibile applauio , oe però volle mai riceuere Tbonorc 
di quella mitra, finche Gregorio Abbate non gli ne fe* 
ce Gommando . 

Operò Iddio cefi Brani miracoli per mezzo di que^ 
fto Santo si in vita ,come in morte , che diuenuto mi- 
rabilifiìiDO , fu poi con ragione acclamato per princi* 
paiProtettore di Ratisbona • _ 

Geroldo Duca di Saflonia abbandonando il fiio (la- 
to , andofene (blingo con brama dìncontrarc cheto 
luogo di folitudine , e dopò t derfi lungamente aggira- 
to per luoghi alpeftfi . c (^*“agg* i venne per Uiuino 
volere à monti alciflimidi Val Urufiaoa * 

lui fid>iicato VQ feluaggio tugurio , nel quale hebbt 
£itnigliaiela(cruità dvoOrfo , (lette ddgrbuomini 
£eqiic(lrato , infinebe Ottone Conte di Fateiga (cor- 
rendo in caccia per quei monti Io ritroUò ^ 6c v(àndo 
coi Santo Romito liberalità di danaro (ouuenuto an- 
che da propri) figli Canone , & Vldaiico , ereflè va 
Monaftero boggi detto la Prepofitura di Sao Geroldo 
Coggetu all'tiifialcDfc • QueBi lemeDdofialfincdel« 

la^iu 
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la (ua mortale peregrìnatione , (uelti dalla terra alcuni 
ccfpi , € ripoftili in vna cancftrclla , andoflcnc all’ Ete- 
rno accompagnato da’ figli (ìioi, ouc all* Altare della^ 
gran Vergine offerendo fc medefimoi i figli, c quel- 
lo , à cui fpetcauano i cefpi » ed il terreno , onde fu- 
rono fuchi , ritotnatofene à Friera , fantamcntc finì i 
fiioi giorni nell’ anno nouecenco fèttant otto • Cuno- 
Bc , Vidarico fi fecero Monaci nell Eremo , il pri- 
mo Decano , il fecondo Tcfbriere del Monaflero • 
YÌfièro , e morirono fàntameote , e poiché caminaro-^ 
DO per vna flcflà via di fantità col Padre y hebbero iii^ 
morte la ilcflà meta d’vna medefima tomba • Il Beato 
Adlarico , oueramentc Alarico figlio di Burcardo Du- 
ca di Sueuia , e di Regulinda fèmina di celebre fàn- 
tità , poha in non cale la chiarezza del fangue > e le 
agiatezze della Tua Caia Ducale , ville molti anni Ro- 
mito (opra l* Ilota Vfraugiadel lago di Zurigo predo 
à Pfefica , e quindi à perfuafione di Tua Madre , all'E- 
remo fi trasferì , & bebbeui vfiBcio di Cudode , fin- 
che Regulinda vide , e doppo la di lei morte , al 
primo Romitaggio fece ritorno . lui fabricò vna_f 
Chiefà alla Santiilima Triniti, alla Beatidìma Ver- ^ 
ginc, ed a’ Santi Apoftoli Pietro, c Paolo, c Pan- 
no nouecento fettant'otto pafsò di vita, mirabile per 
Santità , e miracoli \ onde l' oda Tue , anche a' ooflri di 
vengono vifitate da’ Pellegrini , ficEpidano Scrittore 
antico fcridè lungo, & elegante panegitico à gloria di 
quello Beato • 

. . M m Ne 
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Ne in modo alcano (1 dee tacere di Regulioda fua^ 
madre, liberale benefattrice del Monaftero dell’Eremo, 
à cui eflèndo mancati due mariti Duchi di Sueuia Bur« 
cardo , & Ermanno , datali tutta allo Spirito , & inuo- 
iatad al Mpndo , lì ritirò al Romitaggio , che le cedet- 
te Vldarico padàndo all'Eremo, come habbiamo Icrit- 
to , & iui à San Martino fabricando vna Chielà , lalciò 
dopò vita fama di Santità , & hebbe lèpolcro nella Ca- 
pella da lei fabricata à Ironte del Monaftero Enlìdlen- 
(e , dalla medelìma dotato di quattro Villaggi , Catc-‘ 
bruna , Pfcfica , Stefama , c V Volronia . * 

Federico Santo fin dagfanni fuoi fanciullefchi notri- 
to, Se allenato nell'Eremo , giunfc a tal pcrfcuionc di 
coftumi, ed eccellenza di dottrina, che eniededo Adel« 
betto Conte di Caluue Monaci Eremiuni , per goucr- 
nar l’antico Monaftero d’Hirlàugia,ch’ci rinuouo, non 
fi Teppe eleggere più cflcropla^ perfona di Federico , il 
quale con dodici Monaci ( rimelTo in fiore l’inftituto 
Monadico) fu da' maluaggi accufato d’ impudrcitia , 
ed egli con indicibile fofferenza lopportando l’ oppofta 
calunnia , foftenne di perdere l’Abbatia, ma ritornato- 
li al Monaft**^® diEiierbcrgh , fu in morte ben cono- 
fciuto , che non poteua efler* in^nato à compiacer^ 
alla lua carne , chi con groftà catena portaua cinti i 
fianchi , tutti dal ferro piagati, fi che fij Icpolto in con- 
cetto di Santità , ede accettata ttaditiqnc, che Ipcflc 

volte li liano veduti auampar lumi dal fuo fcpolcro . 

Fiori nc* medefimi tempi il Beato Adclclmo, che di 

Monaco 
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Mòrtaco deH’ Eremo fò primo AEbitc del Moraftcro 
Engclbcrgcn(c > b Mohre degli Angeli , che vogliamo 
dire , Se mi operando molti miracoli , pafsòdi vita.* 
nel 1831. fucccdcndogli il Beato Fiormino pur Mo- 
naco Eremitano. 

Oltre il Monaflero dell' Eremo fonoui altri luoghi 
fiibocdihati al medefimo, e fichiamat?o figli della Pc- 
tegrinatione : li primo é la Prcpofitura diFcife, douc 
giacciono i Santi 1 eroldo , Vldarico i c Cunone : il fe- 
condo 1 ’ Itola VfFnauia , che tiene il corpo del Beato 
Vldarico : il terzo l'Ilola del Rheno , in cui fi venera il 
corpo di Santo Otmaro : il quarto c la Capclla di No- 
lira Signora di Zeli fituaca prctib al Lago Surfee , per le 
continue gratie celebre , c frequentata : Il quinto inj» 
SarmenfioriF, oue giacciono più corpi di Santi Marti- 
ri ; Il fcfto c la Capclla di Etishuuil , donc contcruafi 
mirabil Hofiia, di cui pur'hora daremo contezza « 

Nel 1481 Anna Vergchin di BifchcfFzell fommof- 
fa dal Demonio a cui sera data 1 rubò fette Hoflie dal 
Sacrario della Chiefa Parochtaie , per quindi portarle 
alle danze delle Streghe , e metterle in ludibrio . Ma 
dopò d'hauer fatti alquanti pafTì , tanto l’aggrauò il pe- 
fo delle facre Particole, che fermata non potendo an- 
dar più oltre , gittolle in mezzo a cèrti cefpugli , de iui 
furono per Diuin miracolo riueritc da vn bravo di por- 
ci, che inginocchiatifi, faccuan loro corona all'intorno, 
e benché pcrcolli dal Pallore , dal dinoto pollo non fi 
'paiciuano . Di ciò faputofi nouella dal Paroco , e pae- 
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(ani vennero al luogo , c fcoperte le Sacre Hoftie 
candide come gigli, nei coglierle , vna ne ricade , ed iui 
vna Chiefetta (ì rabricò^ e difcopcru la femina maliar- 
da venne abbrugiata •; 

Altri luoghi venerabili vi erano in Heluetia fubor- 
dinatì al Monadero dell'Ei'emo , che poi neiringreflb 
dell Herelìa recarono defolaci : ma doue è mancjica la 
diuocione di quelli luoghi dillructi,pm Tempre dura > e 
(ì accrefce quella della gran Chiefa deU'Ercmo > alla^ 
quale Leone VlIL,incefa l’ammirabil conTècratione 
della Santa Capella,concefle à chiunque la vihtalTe In- 
dulgenza plenaria, da fucceflori Pontefici confermata . 

Per arricchirli di quello fpiritualc teforp vi concor- 
rono per tutto l'anno di molte genti ma più che mai 
nel giorno della cofècratione vengono à calca pellegri- 
ni d’Italia , Francia , c Germania , e facendo io nei 
1^31. annoueraie i Communicanti in occafìone di 
tanta folennità , per lo fpatio di quattordici giorni , 
{ che tanti dura la feda, ) mrono di (oli Foradieri cin- 
quantamila. Vi traggono tanta gente gl’antichi , o 
ououi Miracoli , che mal capirebbero in ampio volu- 
me , quando (1 liauelTero à raccontare , e badi il dire 
quali continuo prodigio , che niunoHcreticofi con- 
serte , il quale non attedi di hauer in quedo Tempio 
liccuuto dal Cielo il lume della vera fede • 

Riluce in efli? la magnificenza deglìmperadori , ed 
altri Principi della Germania , c (egnatamente degli 

Aodriaci , c Rauari , con pretiofi doni d’Argento , e 

d'oro , 
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d*orò^ e di gemme , e con la perfonal vifìta della Santa 
.espella 9 che vlcimamente fu intorniata di marmi fi-’ 
niflìmi à fpefe del Principe Arciuefeouo di Salfpurgb 
della Cafa Lodrona . Attendono di propofìco tutti gli . 
Abbati ad ornarla, podc vili veggono Icflanta tede/ 
e molti corpi di Santi , con belle Statue d'argento , no, 
dopò quel di Loreto vi è forfi (ia contò di luoghi lacri) 
maggior teforo • 

Coli grande era la fama fparfa ne*pafl(àti fècoli, non. 
(olo della Santità del Tépio i ma della perfettione de i 
Monaci, che oltre refler chiamati ad Ecclefìadiche Dì-! 
goità, quando fi ergeuaoo de nuoui Monafteri, ad eflì, 
Qom’à Maedri di vita celigiofa (e n’adcgnaua’l gouerno 
VValtero , Sigefrido, & Alberto furono Abbati nel 
Monadero di Petrufa ; Regemboldo di Muri,Friderico 
d'Hiriàugia , Adclelmo , e Fiormino di Engcibergb , 
cpQ al Monadero Bcimeiler nel monte lurapadarono 
del 1 1 a 4. molti Monaci Eremitani . 

Fiorirono in San Gallo Ermanno à Bortetter , ìhj 
C ampedona Eberhardo , in Tifitis di RhctiaAdolgo- 
tho , & Okero 5 In Fauera Zirmigo Barone di Schiuei- 
bergh , e Gebenne , vn Santo Vldarico , vn Theodori-’ 
co, ed Ethico nel Monadero d’Euerfueigh io Bauiera • 
Dai medefìmo luogo padàrono al Vcfcouato di Ra- 
tisbona VVoIfgango Conte Veringenfc Decano dell’E.’ 
remo, à quello di Codanza V Vermanno Conte di Ki- 
burgh , c Delinga , Rumoldo , & Hcnrico Barone di 
Brandifio Abbate Eremitano : a quel di Coira Er- 
manno 

? 
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mtnno Barone di Pianaterra già Decano del Moisslle^ 
ro^yldarico Conte di Kyburgb»£rmaano Barone d’E* 
(chibach primo Abbate in Fauera come vo*altFO Er- 
manno Barone d'Atbona • 

AlVefcouaco di Como pafiò Eberhardo , alMc- 
tenie Santo Bennone , all’ Argencineofe Lodouìco 
Concedi Tbicrftcin Abbate , che tutti y qnafì da fe- 
condo terreno furono dal Santo luogo deU ErcmO 
traipiantati lotto altro Ciclo . 

Hanno ftanza io ciucilo Monalfero lèctanti Mona- 
ci , che gareggiano in bontà Rchgiófa con quei di San 
Gallo , ed altri della Congrcgaiione Heluetica , ed bo- 
ra hanno Abbate Placido oatiuo di Ènfidtc Prelato di 
candidiUìmicofturai : L’Abbate anihVgli c Princijpe 
dell impero y & ha rnolti priuilegij Pontifici/ $ c Cew- 
rci, che fono fpccialiflìmi.c i entrata, ch’egli ammini- 
ftra giunge à 40. mila fiorini. In virtù de mcntouati 
priuilegij hanno negli andati tempi grAbbati conicla 
con il Cantone di Suicz anche con armi la temporale^ 
giurisditeione » nia ne leguirono varij aggiuftamenti , 
c l’vitimo fu fiotto nel 141 4, in Bafilca à tempo di Si- 
gifmondo Imperatore . 

Più modernamente à mici di fi rifuegliarotio 
del 1^37. le antiche preccnfioni , edifcordie , ma in 
differenti termini, e tempi ; poiché il Cantone di Suitz 
inuiò di fatto vn Lantfoch , ò Prefetto à goucrnarc Ia_» 
Terra di Eofìdlc > protcffaadolì di efferoe fouraoo Si- 
gnore. . « 

- Ma 
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■ -Ma per altra parte pretendeiìdo I* Abbiati di hiuere 
la (ouranità > echc il Cantone fudetto altro non fòflè, 
che Auuocato > c Difenlbre , fi ridullè la concefa à diK 
ficiliffimo fiato. M’inicrpofi più volte con quel Can-; 
ione in più Diete , bramando la quiete d'anjl^ le par** 
ti: ma nulla giouò ; poiché quegli di Suitz non vollero 
mai piegare , e rimettere ad vn terzo l aggiufiimcnto, 
come fi contentaua TAbbate . 

Sperali però , che come veri Cattolici , & amanti 
del giufiojhabbiano da ridurli al douere, mallime trat*> 
randofi di luogo sì Sagrofimto , com’é quello dell Ere-* 
mo, che neil'introduttioiie dell'Hcrefia allàlito da Zu- 
riganicon «.mila Soldati Heretici tà riparato dagli 
ftclli Suitefi , che in atto di battaglia videro fauorito il 
loro valore dalla tergine , mentre Icttecento di loro 
pofero in ilconfitta i nemici , c ne fecer ftrage di ben 
due mila . 

A* quello medefimo Monaftero è incorporata la 
Prepofittsra di San Geroldo in Sueuia^ che per inciden- 
za di ftrano miracolo venne fondarà ^ poiché trouan- 
dofi il già mcntouato Geroldo di SaOonia in vita foli-! 
uria ritirato nel concauo feno dVna roucre antica, ac- 
cade , che li Conte Ottone di Tugbergh ncll*andar*a 
caccia fi ^Ic dietro ad vn'Orfo ,* & al fine fcoperfero , 
che non dentro folta boleaglia , ò nfiontana Ipclunca lì 
era |x>fio in ficuro, ma nei vuoto della quercia à pie del 
Santo Romito . Fu egli vifitato dal Conte , che mollo 
da Dio non Iblofù liberale della vita alla manfucta^ 

Aera : 
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fiera ; tni di denari al foiingo Geroldo ; ond' egli potè 
ergere vo Conuenco , nella raifabrica ierui di giumen- 
to rOifi) > portando cariche alla fituteura . 

4 i 

DelMonafterodiMuri. ‘ 

^ f- * 

A Nchc il Murenfe c Benedettino in quella parte-r 
d'Hcluetia , ch’c chiamata Ergouia , foggetta a* 
Sette Cantoni Cattolici , che vi mandano ogni biennio 
vn Prefetto . 

Venne fondato nel ioitf« quando Radembotto 
CoDtedi Auipurgh già detto Aliemburgh acquiftato 
il luogo di -Muri con giuda guerra, ne fece libero dono 
ad Ita fua moglie , e forclla di T hcodorico Duca di Lo- 
rena. Queftanobil Signora godiitdhc /ungamcnceil 
pofl'cflb, trouandofi fenza figli» che dal 

Conte fi pcrmcttefse Thcrcdità a quegl di lua cala pa- 
tema . di’ quali „onhaueua noudla akuna (cosid.^ 
Dio fpitata ) volle tofi herede.che auche al pio fuccef- 
fore pLere dooefle: perciò ptefe a fabricarui vn Mo- 
naftero Sc vn niagniGco Tempio in honore della San- 
tid;^ Trinità , della gran Vergine , 6c d'Ogni Santi , 

inticolandoloà San Martino. . 

' Vetrario Conte fi^io di Radembotto , 8t di altra.» 
moelie, in vece di recato ad aggtauio, che Ita gli to- 
clictte quei beni , che li fpettauano in herediu , gareg- 
liando anch' egli in cbnltiana magnificenza , quando 
tóconfectatalaChiefii, pofe sùl'Altaie folennefciit- 

' turz ) 
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tura V coti la quale non (blamente ratificaua la_» 
donatione di Muri in dote del Monadcro -, ma di 
più aggiun(èui quarantacinque grollì poderi , chc-> 
poi dal Monaftero con andar dei tempo (1 (odo per» 
duti. 

Mahoggi perindudria dcgl’Abbati poffiede oltre 
Muri Boiìuil, Bunzen > Bciniuil quatifìcaci Villaggi , 
ne quali ha il Monadero giurisditcione inferiore , go- 
dendo ie Decime delle Parochiali di Surfec , di Val- 
maringcD, ediLunchouen^ L’incendio ben due vol- 
te dato dagli Heretici al monaftcro , confuroando 
gli Archiuij , ha tolta la commodità di porre qui lun- 
ga Serie d* Abbati I e Monaci memorabili per fantitd> 
c per lettere . 

Ne fòli annali delPEremo , e di Embrifcio e fatta 
memoria di Reginboldo primo Prepofìtodi Muri , di 
Chtidofaro Artman , &c di Luisfrido Abbate , che ri- 
duOe alla vita regolare quedo Monadero ; ma le rare 
qualità de padati Monaci ^ Se Abbati 9. veggonfì traf- 
fufe , come per héredità nel prefente Abbate Giouan 
Giodoco di Melingen venerato come Padre vniuerfa- 
le da tutta la Congregatione Heluctica , ad cflb , come 
ad oracolo vanno i chiedere parere , ne lenza l’apprc- 
uatione di fi grand’huomo fi fanno rifolutioni da Mo- 
naderi. ’ 

Già per Io fpatio di cinquant anni gouerna qnell’Ab- 
batia , haucndonc ottantacinque di età , fenza però , 
che dalla vecchiaia fi fiarefò mcn follecito nella Ca- 

N n fica , 
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rica , & oflèruanza Mooaftica , dcuotiflìmo <klla San- 
ta Sede , e partialiflimo de’ Nuntij , che fi vallerò del- 
l’opera (ua in regolar Monafteri di Monache , e lécco 
alla fua cura ne furono commcllì , e vi adoperò i Padri 
Benedetto Lanch da Berengarda Priore 9 e Geronitno 
da Zuch , ambi cllcmplari di Religiolà bontà ^ ' 
Potrebbefi fcriuere in fauore di quello gran Prelato 
lencomio dato al Taumaturgo Gregorio , eh cntranr 
do Vefcouo in Neocelarca, non vi trouòchcdiccilettc 
Cattolici , e morendo, più che altrettanti noci ne lafciò 
d infcdcli : Poiché in fomigUaute maniera l’ Abbate^ 
GiouanniGiodoco nella fua promotioncall’ Abbacia 
di Muri 9 non tronando , che lètte Monaci lilafsatiihq- 
ragli ha crelciuti al numero di quaranta riforn^ilfi- 
mi 9 con entrata di quaranta mila fiorini > 
de anche in mantenimento di cinquanta a tri on^ 

efbli, ineletnofmedittc.òquattrom,l, poueri.che 

ogni fettimanafonod* lui tonuenuti , e nella pia, ege- 
«rofa hofpiulUi <»■ ■ 

Pel Monaftero di Rhenau , ó 
Rbenaugia. 

T Ra più antichi Monafteri j d’Hcluctia fi può giu- 
ftamente annoucratc il Rhenouienfe, pure Bene- 
dettino, che del fettecento venne. fondato^ Carlo 

Maeno sù iconfini d’Hcluctia ii^amcnilhmofito i Egli 
•o " C cinto 
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Scinto 4 aiPièque del Rhoao , che con tre Chicle Io la- 
(eia in Ifoia, de aH’incontto più dilcofto giran^ lo del- 
fofìufne, abbraccia conducrami la Terra di Rinbaù 
con alcune tenute » e (elue del Monaftero , forroando» 
ne vna Pcninfola > e confina co Zurigani , col Territo- 
rio di Suicz ^ dilcofto vna fol lega da Schiaffula . 

Nel temporale riconofee per protettori lette Canto- 
ni, Lucerna, Vrania, Suirz, Vodcrualden, e Zuch 
Cattolici , Zurigo proctdante , e Clarona mift* . 

' Sonolì Imarrite per più cagioni le antiche Icritturo 
di quell'Archiuio , e (òpra tutto per rìntroduitionc-? 
dcU’herclìainHcluetià: poiché haucndolo per due-» 
anni occupato i Pròteftanti , hanno dillìpatc le memo- 
rie autentiche del fondatore . Ben fi legge nella vita 
di San Findano , che lo iÉondalsc va Nobile dclTcrri»* 
torio Rhenouienfe, cdairarmi, che fi veggono anti- 
chisfime nella Chiefa , può argornentarfi , che fufio 
alcuno de’ Conti di Kyburgh , all' bora gran Signore 
per quel paefe , e dedito ad opere di Chriftiana ma- 
gnificenza . 

Altri portano opinione, che il fondatore fbfie Ita- 
liano d'antica fchiatta , ma heggi efiinta , ctouandofi , 
che circa l’8 50. VVoluino Abbate dotò il Monaftero 
di Rhinaù , con afsegnare nelle Campagne di Verona , 
e Tortona l’hereditapoficciucaui, diCortenoua, Che- 
dro , e Rubefielb . 

Padrone , e Titolare del Monaftero e il mentouaco 
San FindanoCorfefioie , che Principe di Langiuia in 

Nn 1 Hiber- 
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Hibernia Próuincia , fprezzaDclo le mondane grandez- ' | 

ze , prefe volontario clìglio dal Secolo , e vilìcati gli 
facri limini degli /\polloli , fi fece quinquagenario* 
Monaco in Rhinaù , douc da ventilctt’aniù fantamen- ^ 
te foprauiuendo, partì di vita nell’ottocento ventilctte, 1 

chiaro per miracoli i e vifìoni . Polliede il Monaftero I 
la Terra di Rhinaù , che fù Citta , con mero Impero , 
c con mirto tre buon Villaggi , & haquarantamila fior 
rini d’entrata , porta per la maggior parte nel paclc hc.- 
retico di Zurigo , Scniaffula , c nel Clckgauiaoo Con- 
tea di Suitz. 1 

Placido Abbate viuente e<iella nobil famiglia di 
Bcrnùferdi Turgouia, & accoppiando alla pietà la-j 
magnificenza, hà di bel nuouo riedificato il Mona- 
ftero , c rielcc vno dc’più (bntuofi , che fi veggano 
nella Gcrmariia^ 

Mantiene oltre i pioprij Monaci anche gran quan- 
tità d’altri fiiggìti , per difauentura di guerre : opera di 
fom ma pietà , che già per molti anni viene abbraccia- 
ta da tutti i Monarteri Heluetici , fi di Monaci , come 
, di Monache , parendo , che Dio habbia ferbata 
intatta da* militari infiliti querta Próuincia 
per Gcuro porto di quelli, che dalle 

procelle della guerra, fuggen- ^ 

’ *' do , vi fi ricou- , - i ’ 

tano. •• 

* / • 

. ' V ‘ . ' *. 

Dd 
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Del Monaftero di Fisinga ,6 
Vefchingen. 

M EMORABILEfò il principio del Mona^ 
(leto di Fifìnga> e però degno di particolar nai- 
racioQC • 

Idda , nata in Sueuia , dell;^ nobililTima (chiatta de* 
Conti di Kyburgh , maritata inHeluetia adHearico 
Conte di Doghetnbnrgh , cfpoiè in vn picrno , più de- 
altri fereno , le fuc robbe più pretiole al Sole , e tra 
4juc(le crani Fanello , c* hebbe nelle Tue nozze dal Con- 
te . Accade , che volando vn Corbo , c veggendo rof- 
ieggiar qiiell'ancllo, credutolo per auuentura vn fan^ 
guinolb brano di carne , lo portò via , e dentro al nido» 
^ egli hauea fopra vn eccelfo Abete, lo collocò . 

li Cacciatore dei Conce , intento à prouedere di 
Vccelli lameofa del Tuo Signore crouoilo, di chele- 
co fteflo rallcgraodofi , come di felice ventura , fe’i po- 
le in dito , &a gl’occhi de’ cortigiani ne facca pompa 
f uui eh' inuidiando à quello innocente la gratia del 
Padrone, e Li nuoua ventura , prefe occafìone di ac- 
cularlo al Conte , come drudo della moglie , da cui ha- 
tielTe riceuuto in dono i] nuuialc anello . 

Il Coa(e inclinato di (ua natura a i fofpettidi gelo^ 
fìa , veggendo rifpleodcrc in dito di colui l’anello , per 
troppo vera hebbe 1’ oppofta calunnia , c dall’ira^ 

confi- 
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coofìgliaco i fubttaoa veodetta , fattolo legare aliai 
coda di VD Cavallo, cofnaadòychc per dirópi^e broDcht 
fi (Iralcioaflc , fìoo à lafciarui beerò in cento pezzi la^ 
viu. Non fi fpeafe oo*l bogoe delTio^licc l'ira del 
Conte , e non gli parendo di viaeie ben vendicato lena 
za la cnone della Contcllà , feccia cocxluiTe alb cima 
di corre alcifiìma , e quindi per beo quattrocento cubi^ 
ti io vo bado luogo fc precipitarla . 

Mi Iddio poteotil^o difenibre della innocenza 
icce refiare illcfii rhooélliflima Donna , come in mor- 
bido letto foQe caduta i ond'ella del Diuioo aiuto 
bcn'auucducafi, proftrata a terra, votolfi al Cielo, pro- 
mcitcodo di vinere in foiitodinc , e tra que’eelpi , e di- 
rupi fattali nifiica capaona , d’altro non cibauafi , che 
di Icluagge radici , ne la Ictc eftingHcua, ciiecoai*ao 
que d*vna vicina fonte , 

Alb fine doppo alquanti anni nonolla in tal folito^' 
dine vn altro Cacciatore del Conte , ed al Signore oe-> 
did nouella , di che attonito, e dolente , con occhi pie^ 
ni di lagrime andò à trouarla , e chieflole humilc , & 
afièctuolo perdono , pregolb i ritornarlene , perche 
potefie ricambiare i palfaci oltraggi con altrettante 
carezze , e fcruitù . Ma la pia Donna , che con quella 
auueoturob caduta alla cognicione della felicità era 
ialita, negò di tornare agl’agi della cab maritale , t 
cambiando bde , in altra fetua poco dilcofia fi fece 
nuouo albergo « lui piùche mai accefe alb concem- 
placioae delie cclclii cole, allo fprezzo delle mondane, 

àdo- 
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à domare la carne con penitenze , à trionfar de Diauo* 
li con la coflanza , qualunque volta per atterrirla viGr 
bilmente le li faceuano incontro . 

Prcfc in quel luogo vfanza di forger ogni notte , ^ 
andarlenc à Diuini yfiìcij alla Chic fa di Hfìoga»d>lco- 
fta mille pasfi , douc falmcggiauano Donne l^cligìofé 
d*vn Monaftero , e per quanto durò quello fuo.,noctur« 
no viaggio , nella maggior'ofcurità, hebbe la Icorta di 
vn Ceruo « che portando sii le ramofe corna dodici lu • 
mi , leriUhiaraualaHrada . Giunta che fiiaglanni 
Tuoi declinanti, hcbbcnfblutodi monacarli, ed entra- 
la nel Monallcro coo fempre cgual tener di Ipirito 
giunfe i tanto , che il Demonio per tentarla d*impati- 
cnza,fpegnendole il lume, ella tutta fidanza in Dio per 
ifcheruire il tentatore,aiFacciatali con la candela {pen- 
ta ad vna fìneQra al cimitero riuolta , comandò ad vn 
morto, che venidè à rauuiuare quel lume . Detto, fac- 
to : poiché forgeodo vjì Cadauerc accelè la face , e do- 
pò di hauerlc detto eHèr’eglidellafuàfchiattadiOor 
ghenburgh, tornò di nupuo à giacere nel fuoièpoìero^ 
Morì quella Sanu à dì ^ Settetrbre del j i o o« & iui 
(èppcliita , c per li grandi miracoli operati india da 
Dio , diueauto celebre il Villaggio di Fislìnga dei 
n 7 o. i Conti di Doghenburgh , c tra quelli fingo? 
larmente Gunone dotarono , e rifabdearono il Mona- 
fiero , donandolo all’Ordine Benedettino^ 

NcIl’ingrcflbclcll’Herclia i Zurigani , c Sangallcfi 
pccuparono il Monaftero, che poim à Suizzeci Catto- 
lici 
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lici rc(licaito,cotnc quello, ch*é ficuato nella Tur^nia 
common Dominio • 

La vigilanza de Nunrìj ha ridotto il Monallero à ri- 
forma, fi che bora ne và del pari con gl’aitri della Con- 
grcgationc Hcluctica , e l’Abbate Giodoco natiuo di 
FiGnga , edi fi poueri Padri , che venne in fanciullez* 
za alimentato da Monaci per pietà , ottenuta per Tuoi 
rr.eriri la Dignità, riefee airAbbatia cofi benefico , che 
con indufiria ha crefeiute fino à i r» mila fiorini Icn- 
trate , erette da fondamenti due Chiefe , riedificato il 
Monaftero , c riacquiftate per 8 o. mila fiorini le Gio- 
lisdiccioni di Lpmis, c Becuis , ch’erano della nobil Ca<« 
fa di Mombroc • 

Del Monaftero di Fauerat ' 

I L Monafteto Fabarienfec nella Diocefi di Coira, nel 
diftietto di Rucantia , c fu fabricato da San Primi- 
nio v'efcouo Mcldcnfe ad honoredi Chtiflo , e dell!.. 
Vergine Madre nel 7 a<». quando Gregorio Secondo 
regoaua Pontefice • Confina co’Saruneti genti del- 
\’ì-ieìoetÌA Superiore ; e non è difeoftoda Coira più 
cbeàuc miglia preflo al Rheno , & c coronato per 
Ogni parte da’gioghi delle montagne . 

Ricercando San Priminio con altri fedeli opportu- 
no fito per fabricare vn Monaflero , e trouatone vno 
amenìsfiino principiò l'Edificio ; ma vn legnaiolo 
tagliando alberi fi ferì mortalmente, c lafciò tinte del 
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propino fkngue^khegge . Apparae di fobito rnj^a* 
bil Còiomba , • che prcfane vna dì quefte od 
convolò , afpergenclo in ere luoghi quel làngue , & alla, 
fine pofaco il voloin Fauera Xopra la cima d’vu pino , 
poCeQ dolcemence à cantare . Al non vCuo canto deU 
la Colomba accorando le genti videro^à pie del pi- 
no la fanguinofa fcheggia , e da ciò prefo Augurio del- 
la fondatiooC) mi labricaronoil MonaAcrò>ciie in me- 
moria del memorabile auuenitnenro , poica per inlè- 
gna vna Colomba > la quale tìcn nel rollio vna Icheg- 

già infaoguinata in trd nei , " ‘ ^ 

Concorlè con regate magnificenza alla fàbrica Sa* 
craCarlo Mareella, ^nll*hora Signore d’ Alemagna • à 
Suéuia , Khetia , SC Heluecia , regnando in Francia 
Theodorico Secondo , 6c il fondo in cui il Monaflero. 
fi credè « fu dono di Vittore Terzo Conte di Coira , e 
varij Chridiani coouertiti dal Genciledmo per opera 
di San Pirmimo, lo dotarono, e vi lì fetono Religiofi • 
' Amplidimafu negl'ancichi tempi la Giurisditcione 
del Monaderg , ma bora fono reliquie dell’antico Do- 
minio quello di Kegetz, i Contadi di Fauera , e Vec- 
tens , ne quali con Auocati cOercica giuditia sì crimi- 
nale ^ come ciuile , ed oltre ciò gode li iufpatronati , e 
decime nelle Terre di Mcynfcld , e Schen , Mels , Bur- 
couia,elgis. ’’ v 

Gareggiarono in fauorirc quedo Monadero i Prin- 
cipi, 8c i Pontefici, tra quelli, Carlo Magno, Lodouico 
Pio , & altri lo arricebiron di priuilegij , e Rodolfo die 

Oo all’Ab- 
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dall' Abbate titolo di Principe d’ Impero r e qocQì 
ampìiazoQO pritiilegtj antichi , & à mio tempo la Saor 
tità di Papa .VibanoOctauo li confermò. 

Pregiafì Fauera dibauer nodriti Santi di chiara fa*, 
ma, e tra glaltri Piimiojo primo fondatore , & Ab- 
bate > Icelodal Regio (angue di Francia • e facto Ve-; 
rcouoMelden(e,nnuntioUQ per farti Monaco in San 
Mauro nel Territorio Andegauenfe al darne Ligieri 
Da quello Mooatiero fu iouiato da Sindlcore nobile 
Alemannoàroccorrcre à bifogni ipirituali della Gei- 
manìa , luttauia inuolta negl errori del paganefirao , c 
con lo fteflb pafTando à Roma , doue à wifta di Grego- 
rio Secondo Papa , fermando iapie miiacololamentc 
il fuD battone , mentre viticaua la tomba dc^’ Aj^fto- 
li , hebbe auttorità dal Pontefìce di vititar» e riformar 
]e chiefe della Germania : Pattato , cb ci fi di Roma 
in Francia , adonouui vn Concilio di Vcfcoui nauo- 
oali , &«fortolli ì vigiUntccuradcllelorgrcggì, e 
quindi accompagnato da quattro Monaci^ paisò oel- 
?Hcluetìa,doucall*»«»dclUgo Acronio detta Au- 
«ia»pcr la fua opofciMwi riirouò Carlo MartcUoi V enne 
dal wo Principe accolto con ogni magnificenza , c do- 
pò di haucr con vna Croce di legno petti in fuga varij 
Icrpcnti » che v’ haucan nido nei ripurgaio paefe , eref- 
(c voded Monafteri, e tri qucfti, Faucra,iiloiman- 
donc altri lei più antichi. 

Tanto chiara li fparle la fama di San Ptiminio^he il 

Samo Vcfcouo Bonitado di Magonzapoco pu^ dei 

liio 
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roartirìa andofleoe à rìtrouarlo per coorolcare eoo 
c(To lai, io qaal gui(a migliore goucroatTe la fua Dioce- 
fi , & alla fine morì del 7 5 . con dolore della Francia, 
€ della Germania , & hebbe fcpolcrò io Vcllria nel 
Kionaftero di Hocnbacho • 

• Ritornando San Fintano da Roma , fiì inqncfto 
Monaftero con cclcftc vifionc auailàto di tarfi Mona- 
co nel Sacro luogo di Rinbau , il che appunto adempì 
nell’ 800. come pur alcione fi e rccicco « 

Leggcfi , che il Beato Manirc Hcrroanno di Scho- 
nenfiein profcflb di Faucra, chiamato ad edere Abba- 
fcdel monte Santa Maria di Valle Venofta, hebbe lite 
con Vldarico Conce di Mafich Auuocato del Mona^* 
fiero , per la reintegraciooe delle ragioni , c diritti , fic 
immunità ; onde per opra del maluaggio Conte tu de- 
capitato del 1 5 o 4. su la cima d’vna montagna • Ven^ 
ne publicaca la Santità di Hermanno con alcuni mira- 
coli accaduti doppo il Tuo cranfico, primieramente con 
i'clTere apparita la Sant’anima cinta da varij lumi , in_» 
atto di confisrcaxe grafflicci per la Tua morte , (èconda- 
liamente, perche' vn Soldato difentì nella fortezza di 
Furfiembergh , vide il Santo Martire con mano flefa^ 
fu’l Monafiero , & vdi , che il medefimo tcggiunlc^ 
quelle parole • 

Hanc egó Domum t etti vìtms préfiti , omtii tempore cum 
• Rodtam , 

Giace nella' Chiefa di Fauera il Corpo di Nicolò 
Rafca Arciprete di Sondrio ’crudelmence vcciA) dagli 
» Oo i Hcrc- 
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Heretici a’ quattro cH Settembre del i il. poiché iiLè 
Tufcia Terra della Rhctia , lo ibipeièro^ come grande 
malfattore co’piedi airinsù . 

legge nella vita di quello folte tnanteoitóre di 
nollra fede , che qualunque ^olca il Santo Cardinal 
Borromeo vifìcaaa il Collegio Heltictico , foegliendo 
tra tutti gl* Alunni, che gli fi faceuano incontro, il gio- 
uinecto Nicolò , poneuagli le mani in capo dicendo» 
(Fili certa bonum certameoscurfum conìumaj inre^ 
liquo rèpofita cft tibi corona iuftiti* . ) ’ 

Nel diftrettoilifauera fcaturifconofaluteuolihagni»' 
a’ quali concorrono di Germania , e d'Italia moltiflimt 
infermi , tneroé , che in eifiincapo di pochi giofoi fi 
iànano . A* pouerellt cagioneuoli > che vi vengono per 
fommergere in ^uell'acque le infermità , foccorre pie-; 
tofamente il Mooaflero , le cui entrate giungono à 1 8» 
mila fiorini , ben maneggiati dall Abbate Placido 
Binch da Solodoro« 

Del Mona^^erodi Engelberglj . 

I L fico diquefto Monaftero c tra gl* alti monti d*Vn- 
(jefualden lotto iclua> infieme con vn Villaggio 
pollo in chiufa Valle, c’ha per pgni lato il naturale Icr- 
r^giio di monti ncuofi , e-nel fiio grembo vie lameni- 
tà , ben c’ habbia continui ghiacci d’intorno ,c renda-* 
per l’afprezia del fuo recinto maiagcuolc l’ vfeita àchi 
vi entra > mal ipratcico del contorno . lui da Monaci 

’ ' vera. 
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véramente requeftrati dal mondo , godcG cranquillidl- 
ma (bliiudÌBC, che di fòrcfticrc delitic.non ha bifogno , 
poiché la natura chiudendo in quel giro copia d’acque 
feconde, hannoui abbondanza di pelei , c fegaata men- 
te di trottc . 

‘ Qucfto Ibcgb in altri tempi chiamoflì monte delle 
caline , ma dopò che vi fi feotirono più volte cantar 
^l* Angeli in lode della gran Vergine , fu detto Hngel- 
l>crgh, eh’ c quanto dire in noftro volgare, monte degli 
Angeli . Alle lue falde venne fondato li Monaftero da 
Co^ado Dynafta di Sederburco nel i a 19. e prefeui 
4 'habito Benedettino per mano di Adhelcimo primo 
Abbate , c Monaco Eremitano . 

Tra i più celebri , che in quello Monaftero fiorito^ 
no, ha nobil luogo'Fromuino fecodo Abbate di Engel- 
bergh , vfeito pure dall’Eremo à gouernare l'AbbatiaV 
« qucfto gran letterato compolc due trattati ,l' vno del 
•libero arbitrio , Tatuo delTorationc Dominicale, e del 
117^. pafiò di vita . Ha il monaftero anch hoggi me- 
te , e mifto Impero iopra i fuoi fudditi di Engelbcrgh^ 
tc in Ergonià da molti pincipali luoghi riceue deci- 
" me , ne però pftano le fue cnuate diece mila fiorini • 

Lodcuohllìmo è T Abbate Placido , hoggi viuente^ 
xhe venne eletto del K^o.edel 3 1. da mebenedet- 
to , mantenendo nel (uo Monaftero con fcruido zelo la 
iinoQaftica olieruaDza ,^an lode di buoa Prelato^ j 


Ito 
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Del Monaftero tfi Tisitis, 6 
Deiértina . 

S IGISBERTO Anacoreta Scozzefe, haneado tei 
pito San Colombano per fi lunghi pelleetinae- 
g. . ad imirationc di San Gallo, che tettò allagfAcrÌ 

P elio I- ’/T* “P*' 

ptelio l Alpi di San Gottardo , ne' confini d HeluetiL 

Innr P« “'gli® 

appartate da gl huoroini, valicò il Monte Ctifpalto 

verfo Oriente dentro la Rhetia , & imitatore d'tlia , di 
Battifta . od altri tali famofi folitatij , ptelead habita- 
le in luof^ afpriflimo . che priuo d ogai cultura , chia- 
mofl, Oelertina , o TiCtis . Vi fabricò vn'Oratorio in 
honore della pan Vergine, e quindi à poco popolando 
I ^ferto , ftcla la fama della fua bontà , iui predicaua 
Il Vangelo, c molti de’ conuerdti riceueua per difce- 
poh , co- quali prefo I habito ,& inttituto Benedetti- 
no, Il picciolo tugurio crebbe in capace Monattero.pet 
Kcoglictui la fpirituale famiglia . Placido Rheto.del- 
Ja nobile fchiatta de’ Primini , fu il primo figlio, r h’cgli ' 
a Dio partorì . e quello |uto alla gratu .% mortoci 
aondo , lafcio di (uc ricchezze herede il Monaftero , e 

D Martino, cd abbracciatala^ 

Religione pcracqnifto di fingolar virtù , cominciò à 
nlplcndciciu maniera, che in mezzo ad vn Popolo 

' .. fcpof. 
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ièpolco nelle tenebcedi paganefimo « ferul di chìaridi- 
mo luminare • Era in quel tempo goocrnaca la Rhctia 
per il Rè Francele da vii tal Prefetto Vittore , huomo 
liceo , e potente ma verfo Dio « c Tuoi feguaci, crudeli 
le à difmilura : non potendo prò (ofFcire, che nel Mo- 
naRero Oelcrtincofe fi alleuaflerotantihuominì pieni 
di virtù > mode gran fortuna . Ciò veggendo Sigisber- 
to , tnaodò Placido , accioche con fpirico d* Elia , ò di 
Giouanni , il nuouo Acabbo« & Erode rinfàcciadc le 
lue crudeli maniere * 

Andouui l'intrepido«& il Tiranno in vece d’appren- 
dere maofuctudine dalle parole di Placido , infurian- 
doli più che mal , minacciògli la mone > e per verìti 
nei ritorno àTifìcis 9 polli fùoi mafoadieri in aguato» 
iecegli mozzare il capo . Ma Placido così decapitato , 
com’era, prefa la (aoguinofa teda frale mani, & ap- 
poggiatala al petto , con palio di faniUìmo pellegrino» 
inuioUìal fuo monadero ; Poi nel camino incontran- 
doli in vna Donna, pregolla à fargli grada cTya lenzuo- 
lo prauuolgerui dentro il capo, e Tettare quel langue» 
già diuenuto pretiolb pr lo martirio • Giunto,ch*cgIi 
dì ai monadero , iuonando con nuouo miracolo ìkj 
campane a feda , causo grande dupre in Sigisberto, e 
negl altri Monaci , che nulla iapeuano di tal fuono; 
ma nell'vfciredi cella, prodrolfi alianti al vecchio Si- 
gisberto Placidodecapìcato, e dettogli» che dagli ef* 
letti conofeedèrdatta iua vbbidienza » pr cui fpeiaua 
•dal Ddogiudamacedeifuicanabbraedamenti dei 

pian- 
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piangente Maeftro , cadde morto (ui pauimento, poi* 
che la benedictione n*octcae , fu (eppellito honoreuol’-^ 
mente io quella Chtefa , & aUa tomba dei gran Marti* 
te hi facto de grandi miracoli quel Dio , che mag> 
giormeocerif^eDder i Tuoi fenii • 

Noo cardò molto l'ira vendicatrice: del Cielo à pcK 
nire le barbarie del Tiranno Vittore ; poiché pafTando 
il ponte del Rheoo , il Cauallo dentro al fiume ^ bat; 
zando quel Barbaro , vi affogò . ' 

Non (bprauifle lungo tempo al Santo Martire it 
vecchio Sigisberto ; ma colmo d'anni, e di merito, 
mori , Schebbelepolturaprefroquetia di Placido filo 
DiTcepolo , e tutti due , e con la Santità , c con la Do^ 
trina refero iiluBre il Monaftero I deferti nenie. Scio 
fommo credito per locorfb di mill annr 0 conferuò • 
Gode L’Abbate honoreuoli prioilegi/ Poniificij , 6& 
Imperiali , hauendo titolo di Principe d’impero , ho- 
notato anche nella Lega Grifa de! pri no voto . Que* 
fto già SI celebre > trouofli unto 

lontano dall’anticà^^^^^o^® > mi lafciaua 

Tperare di ridurle’ priftina ofleruanza . Monfignor 
Nuntio Scappi bauea (bipefo il gouerno all’ Abbate^ 
nemico de Mona'ci, eleggendoui vn'Amminiflratore 
delle entrate . Il Sig. Card. Rocci,quad’egli fu Nuncio, 
moltoVaffaccendò per meteerui rifbrma,e da San Gal- 
lo, e Kinhaù vi s’inuiarono Vifìcacori,che null’hauen* 
do operato ricornauano mortalmente infermi per ve- 
lie fiche potioni^cqmc dagl’iftcilì Monaci fofpettauafl^ 

L'Abbar 
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X* Abbate della Cala di Caftelbeigh , come nobile 
Grifone,cra appoggiato a* pciocipali nella lega Grifa ; 
onde i Monaci per far ce(b , vnicifi co* lor parenti » in 
ninna (lima rhaueuano. Con tocco ciò bebbi riiobi- 
to dei I ^ 5 1 . d’ intimare ad ambe le parti le ceolure » 
Cc non fi preieocauaoo à Lucerna> e nel medefimo tem- 
po cercai di dare ad tnceodere a* Grifoni Caccolicit^na- 
togiónenol colà folTe il rimettere in piedi la monadi- 
ca oilèritaoza in così celebre Monadero ^ e tor via le/ 
ibmeoMce difi:ordie cri Monaci » e T Abbaco • 

Tardarono ad obbedire fino all* vltimo termine pe«' 
lentono, nel /qaale temendo la fouradance (comma* 
Dica , comparuero à gara » per ri^ccare 1* vno addoi* 
(b dell’ altro la contumacia . Ali* bora , conforme^ 
1* appuntamento prefo con gl* Abbati della Congre- 
gacione^ buono dinilamente rralpqrtati , quando ar- 
riuauano in varij Monaderij , con decreto » che mai ri- 
toroai&ro a Tì(kìs k . . ^ 

wVi dmafero due (bfi oouiqj.Griibni , Se alrreccantt 
Moaaci vi •‘inuìarono da Muri, quanti o eran paniti » 
&mtalgui(a ripo(cfi in oderuanza Taotico , e riladato 
Mooadero Defercineniè • Pocodoppo iupercompror 
modo con licenxa del Pontefice eletto Abbate il Padre; 
Agddino naduo di Muri , : Prelato di /ingoiar bontà ^ e 
dedrezzaio fupcrar le oppode.<li6icolci,. in maneggia*,' 
rci'entrate y in inantenere con paefani l’ Ecclefiadica^. 
IquQUAità , (àpendp. co^ì bene accommodarfi a gi’hu? > 
mo.ti.de* Grjjfoni; come (e naMonate ^ 

; * Pp Siàper- 
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Si aperte in queft»medefiniaoccafioitt voi làùdti 
Cattolica nel Mona(lero< , fic cagiona mille buoni efr / 
fètti nella giouentù della' lega Griia > tsouaadofi 
mezzo all'herefìa ; Ma io non fo ^niie di icriuere in«i < 
torno à quello Monallero , £è non faccio rimembraiH 
za della Ungolare milcncordia , e proiùdeoza piuina»^ 
adoprau con r Abbate, e Monaci di Tificis • 

L’Abbate di Tifitis Eiefertineaiè trafportaco in Rin^ 
haù , & iui molto hoooraco non sò come per aftutia. 
del Oemomo venne in fomma di^eradoney cpiali 
ie il più infelice del mondo > c tentò ben doe volte Llì 
fuga feallomatagli da Mònaci ^ che lo fecero ptcndeie 
incarnino. 

A' tale cragiuntOi che nulla più voleva fapero.de 
SagramcDti , Mfeiando l’vfo di celebrare c negando 
la profelfionc , fu come fuggitiiio chiufò in vna Cella», 
douc doppo vn’anno di oflinata opinione da mortai 
febre venne affalito . All’bora chiamato l'Abbatt Ro* 
nouienfe, & i Monaci » deteftata la pazza opinione 
infinoaqucldi penitenti laCTimcm»/ 

fchiate damati fingtiiozzi , chiefe perdono dcel’crro. 
ri fuoi , con viua paffionc de circondami , che veg- 
gendolo con tale pentimento paflar di vita , concepi- 
rono grande fperanza di fua fatate . Simigliarne fine 

pio , ercligiofo hanno fatto anco gli altri Monaci» 
tralportati in diberfi Monaderi } poiché veggendo la 
icligtofa ofleruanza di quelli , che iui vùieoaoo, kUciar 
taogmfperaMad^ntOfQai; alfvimo lor Monadcro» > 
° ^ penti- 

•• 
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pentiti ^eOe lor colpe • jditci nel giro di nou'anoi ib- 
m naaùcati « i . 

De* Monafteri della Congrega- 
. < clone Sueua Benedettina . 


n Vcftì CongKgadooe abbraeda noue infìgni 
Monafterij • cioè Vingarceo , Ocldèidiaulèa , 
Aogia maggiore, Petmiay &d Pietro, San Giorgio^ 
San Trapcrco> Santo VidarJco , e Stein • 

Non ccdoooin rcligioia oflèruanza i quelli della^ 
Congregar ione Hcluctica ,e come tali, procurarono 
dalla Santa Sede t mcdelimi^rÌDÌlegij nelprim'aono 
della miaNunciatura, per (betratfi dalla vihu del Ver 
kouodiColUnza.’ 

Fù agiuca la caulà io Roma » e parae , che s'inchi" 
nallè a compiacere à Adonaci , porche ciò non fuflè in 
difpiaceredi quel Prelato , che facile aoch egli à con- 
ddceDdere,propolè per aggiuRannenco , che andailé- 
ao vaiti iVilìtatori Epifcopali , con que’dc Monaci . 

Ma gl*alcri Velconi , che temeuaoo quindi poterli 
dar campo i Monafteri delle loto Dioceli , di eleocarG 
dalla vinca degl’Ordinarij ,;po(ero alcuno inciampo al 
taegodo , c poi la guerra di Alemagoa l’hà Ga(lor> 
ciato. 
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Del Mopaftero di Veingartcri;t 

A * Quefto Mohaftero Vcingàrtco , deucC con 
ogDÌ ragione il primo luogo nc0a Congregàtio^ 
ne Sueua i pòlche da Tuoi chiòiìà c vlciu la riforma » 
& introdoccafì poi oegl'alcti » che da lui » comeda^ 
fcuola ne appararono l*olIènianza* . 

Il fondò Pipino Ré Padre di Carlo Magno , c per 
Diuino Gommando fu confegratodall’Apoilolo della 
Germania San Booifàcio, primo Arciuefcouo Magonr 
tìno ^ ilcuidilcepolo Althone ha primo Abbate , di 
quefto fri laltte coiè miracolofè t leggefi , che fegoati 
con vn picciolo fùo coltello certi alberi ^ftì» che era* 
Dod*impcdimentofcnaaopia d’altri fèrri, li fece cader 
re 2 terra } perche deftcro principioalla Bruttura del 
Monaftero* 

In quel medeftmo (Ito, otie fò prima eretto ^ fu an^ 
che la feconda volta rifabricato , At è luogo ameniii- 
mò detto Veingarten dalla copia delle vigne , e forge 
appunto là,doue auanti fcicent’anni era il gr a palagio, 
habicato daGuelfoni Duchi di B a u icia , e Saftooia, 0e 
altri Principi di A lemagna • 

Giuditta Conicfla di Fiandra, e Regina tflnghilier- 
xa^y diede al Monaftero l'incompàrabile thelòrodel 
fanguc di Chnfto,ch*c vna terza parte di quello, chein 
Roma,& in Mantouacó tanta vcncratione confcruafi. 
Oltre il Beato Alchonc di regio ceppo, Abbate, c poi 
-, Vefeo- 
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Vcfcouo , fiorirono in qucfto Monaftero nc paflìui (è- 
<3t>li alrri Monaci illuftri per lettere , jc nafeìmeoto^^ 
tra quefti V Valico , VV|leImo , detto Hirùugicnfc , 
Bthico tra primi Principi di Gófirianul Duca di Lica^ 
ih , e Bàuari , Beringeró > Adhclhcltno , e Biiicardtf 
TtbMi'di faniiffima vita , Henrìco il Magno*,' Hon^ 
carte Duca di Saffooia , di Spoleti , Corfica , Tofeartai 
i cui (bggiaccua quaurt di terra tri il Mare Sicolo ^ 
itìtzio giorno , &il panico à Tramoncaiiat,ecant» 
■ampiezza di Oominiò lafciando-, fichialèfira le anga-> 
Hit di piccola edia . Ne men celebri fono il Beato 
iAeingolo Conte di Lcchigmundo Abbate, chiaro pet 
(boi miracoli , Hugo di Montfort ; Gemrfco, Blareao 
Abbate di feruentiU. zelo, che nel (ecolo crafeorfo Ca* 
pione della tede 9 mantenne in gran parte la Sueuia in-; 
utta dall’Hcrelia ; & hoggi ancora non ottante i tem- 
pi sì torbidi , e calamitofi pure fiorilce ne Monaci dot- 
trina grande accoppiata à lomma religiofità . 

£*incorpoiato al Monattero di Veingarten qùellodi 
San Panuleone Hoffcnfc , fondato dà Ottone Signoiie 
diRheiia, «di Buchoin , ^iiK^uefti virimi anni ai^* 
lo dall’efcrcito barbaro de Suezzefi:, eperche i incdc^ 
(ì«i i occuparono VcingJdien, fi ritirarono i Mo» 
naci io Vsldchirch , nel PhoraiodàSàa 
Ciooanni Battifta, tneinbeodei 
Monaftero meder 
finoD^ ' 
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Del Monallero^itOchfenhaufea 

- ■ - 1 

C Ornulo V fle Adalbeitodi VVoUharefiiiieiidi 
.‘bricaronadel 10^4. in Sneuiaii Monafleto di 
Ochleiduu(èll.« 6&U donarono à qaeliq-di SanBiarà 
deila Selua nc^V à'Cói £c>ggiacquc Jino ai Goncwq 
Coftaodenfe . Aii’liora da Maccino Qulnco per gradr* 
tudinedeigcoe£o(b;/t|^ciidido borite iut nceuacoj 
fixreib iibeto^btto Aboaiia , cbepottxcbbc io Ifdci^ 
dorè , e 1 acétechiaix>iLBcaco Hendoo/di ZuifaÙca»' 
racore di molu miracoli Je iòpcatutco micabik ift 
rate le anime del PòrgatMio. V. 

Del Monaftero tF 
ve Maggiore. 

À Vgia > ch'é quanto dire Alba maggiore « e bcuata 
a capo del Lago Acrooio prclTo Bregheoz, & Vi- 
dfuicó Conce Bre^ndno il fondò nei 1 pét ve^ 

^ oecadone» eh egli haueua a quel luogo, in od 
' cixcail4oo« habitatooo Abenlia,Gallo» 
^gno » Theodoio » Vidarico » 

^ . «kd Monaci di noddìau 
«huidci. . * 

f. 4 

* 
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Del 
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'‘DetMonaflerodiPetrufen. ' 

Q Vcfto Mooaflcro , che con vocabolo corrotto 
vuoi fibre in filo notne Peni Dotnus « 
fii erecco nel 99 1, nel Borgo di Ccftanza ad honorc di 
San Gregorio Magno^ da GbcfardoConte Brigantino, 
ci Vdicouo Coftaotiei^, e. nd feguroceanno dal me» 
d^mo Gheraido cooibgraco, e dotato , & in cflb fu di 
celebre fama Lantperto , che poi otunne la Cacedia-. 
WdiCoftanaa. 


n Pietro i 



% • i 

I L fondatore di quello Monafiero , ch*é nella Seiua 
Hcricinia, fu BertholdoDucadiTuringia, che^ 
Wncofo tid 1 0513^, cpp'i ip coièc^ iJ foucilo del fon- 
^wre Beato Gherardo ècondo Monaco Hirlaugicnlc 
^^®lCOUO di Cofianza. » I 4nnnnlir*0 in TcUtÒ*» 


y®lcouodi Cofiaoza , c Legato ÀpoftoIicoiò Tcì^tò-Ji 
f & in ^tiedo MonaHero li vcsgoaQjlc Aohiitiepol- 

w-deil^djTudogi». ■ 

Del Monalfoo di San GiorgiOj ^ 

O Croato nella Scloa Hcricinia; & il 

fondò Hezebono ^lonedr Dcgcrndorffj oucro 
De^rnouuintoriioall'«a4. c quello, che tempo fu, 
«ainli^c nella Germania, bora è ^ofo per le lue 
<h%ratic ; poiché primaL dagli Herpcsci occupato 
* zelo 
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refo del i ^30. tre apoi dop{K> neU'afiedio diVAio- > 
ga paci r incendio • 

Del Monaftero di San T rupcito/ 

.A Ncicbiflsino d>qilen;o Mónaftero nella Bri^ouiaJ 
fi^ndatoui da i Conci d'Aufporgh dei 00. Se ini / 
hanno fepolcura , come anchei Lantgraiii Brillacenfi» 
6ci Baroni di Scaiidèn^ - . 

Oltre il Santo , che gli dà il nome , viflèro •^Vberir* ^ 
do, &Vgo Abbati,, e (quando nei 1 ^ 33.gli Sue^fi 
accelero li fiiocq ai.Moà^OtrQ , per.. diuinO. miracelo 
rimaiè intacco il Corpo di San Truperco ftatello di Sw 
^tipetto priipóVefcoPo di Salipurgh. ; 

Del Monaftero di Sant’ Vidarico. 

Vcfto c Hcuato nella Brirgou» , e fu già membra 

^ del MonatterqCluoiaconfc* detto prima di San 

Pietro, & in cflb viflcVó Santi fonaci, tra’ quali Sinto : 
Vldarico Conte di Kyburgh , da cui prende il nome , 
&,bo^i p fpbo^diPAto ;ì 1 Mopadefo. di San eiccpa^idi 
cui pocó auanti fi c fcritto 



f SI.' 


l > i it 


E)el Mònaftero dr Stein* ’ ' 

, . - ,u->’é -j 1 • -ti , . < ♦ li*^ r« . . f . l 

Tein Monafiéro di SI Giorgio^c membro di quel* » 
lodiPctruièa,lafbo^òtìaduu^mogiie di 

cardo 
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caHo Duca di Alemagna, in quel Htd^ douc horaè 
il Caftello di Hocnuuil, c poi da Henrico Secondo Im- 
peradore alla Terra di Srcin fu tcafporcato . Anch’egli 
hcbbeifiioi lanci Hc'roi, c fra quelli Santo VVefrido 
Conce di Nagots, primo Abbate d’Hohenuuil, di cui G 
contano vari) miracoli , 6c hoggi ancora dagli Hereti- 
ci c conferuata conmerauiglia di continuato prodigio 
yn fuo vafecco dolio > che mai non manca i 


D’ alcuni celebri Monafterii Be- 
- nedettini nella Sueuia;nó vniti 
ì'.' ■ alla Congregatione.- 


Rà gl’altri luoghi làcri , e religioll , riguardcuole c 
il Monallcro Augienlc ,dctro Ricca Augia, pollo 
in vn’ampla pianura ilblaca dai Rheno , e fò negl’ ajpni 
andati il pià grande , c potente di qualunque altro ne-> 
loflè ncli’Alemagna Superiore, poiTedeado varij pri- 
uilegij Pomificif , c Celare!, con titolo di Principe del- 
l’Impero all’Abbate. 

Fu del 7 14 . fondato, c confccrató per 1* ordine di 
San Benedetto da SanPriminio Monaco, e Velcouo 
Mcldcnfc , arricchito dalla liberalità di Carlo Martel- 
lo , dalle elemolìnedi Sinrhiefio Prefetto Francelè , c 
di Bertoldo Conte di Turgouia. . . 

Efiliato Priminio da Tebaldo Duca d’Alemagna luc- 

C^q celle 
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ccHè alla carica del gouerno con fomma lode efercita* 
ta , Echo Monaco dell’Augia, c Conte dì Brilgouìa , 
che quindi fu Velcouo d* Argentina . Nel Tuo princi- 
pio egli era Seminario di nobiltà , abbracciando in ef^ 
io Tinilituto Monadico i primi Signori Alemanni, che 
poi direno promoilì alle principali Chieiè di Germa^ 
oia , ma con Tingreflo dell’Hereda Luterana, fbggìàc- 
quea grinfortuni) degl’altri Monadcrij: cGiouanni 
Vezza Vefeouodi Codanza, ottenne dal Pontefice^ 
d’ incorporarlo alla menfà Epifcopale s onde pochi fo- 
no i Monaci , che vi albergano . Hebbe il Monadero 
d’Augia vari) huomini infigni ò per lettere, ò per bon- 
tà : & oltre i Beati Sitnone detto Bardone Duca , 6 c 
V Vetrino, nodri anche Hcrmanno Contratto Conte 
di Veiingen , che per diuotionc hauuta alla Vergine , 
hebbe fenza fatiche di dudij il pieno poflc/Io delle fcic- 
ze , c come fi accennò (òpra , inuentò le tre fàmoic an- 
tifone della Vergine , che fi cantano dopo 1 vfEcio . 
Quedo poi paflando dall'Augia à San Gallo , e quindi 
all Eremo , vi fi conduflc il Santo martire Meynrado . 

Campedona. 

E ’ Monadero di Sueuia, c per la nobiltà de’Monàci 
fùoi fi annoucra fra i quattro principali dell Im- 
pero ; lo fondò del 777* Hildcgarde moglie di Carlo 
Magno, c confecrollo folénemente il Pontefice Adria- 
no 9 ma poi a’ nodti giorni del 1 53 3 * ptefa Campedo- 
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ifa da* Sncazefi , qucfti aflìcme con gl* Hcretici pacfani 
s'accordarono alla didruttionc del monade ro , e TAb* 
bare anch’egli Principe dclMmpero , fuggendo 1 ' Hc> 
Ittica cnidclci , fi riduflè nell ’Heiuetia • ^ 

San Biasio; 

T Rà i Bofchi foltiflìmi della Heridnia , doue an- 
ticamente i perfcguitati Chrifliani > à tempo di 
Diocleciano, e Mafljmiliano fi nafcondeuano , bora fi 
vede il monadero di San filafio Vefcouo , e martire ; 
lo quedo i fìfggitiui fedeli , innamorati della folitudi- 
ne ) e iatij del mondo , cominciarono à menar vita fo- 
linga , (otto regolar difciplina , e perche il fiume Alba 
fcorre a canto del romitaggio, fi cniamarono frati deir 
l’Alba. Poi dilatandoli con tanta lode I2 Regola di 
San Benedetto , l'abbracciarono , gouernandoìi fotto 
vn Priore , la qual carica fòdenendo con molta bontà 
il Beato Betingero , Regimberto Dynada di Scldcm- 
buren Generale delPlmperadorc Ottone primo , gl’ef- 
fèrciti abbandonando , per militare fotto l*in(cgnc di 
Benedetto , fecefi Monaco del 5 4 5, e donate al Mo- 
nderò le fue ricchezze, ottennegli dal Pontefice Aga- 
bito titolo di Abbatia, di cuiTo deflo Betingero fu 
primo Abbate. 

E’ fempre dato in fiore qaefto Monadcro fotto la-, 
pia protettione della Sereniffima Cafad*Audria,c può 
gloriarli delia fantità di Monaci, del rigore d'ofleruan- 

Q^q X za 
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za anche in altri Monafìierij introdotta, e deli'ampiez^ 
za di giurifdittione , che di prcfente pur gode con no-] 
uanca mila fiorini d'entrata , la <juale cfieodo per 
più parte in Heluetia , non ha patiti i naufragi) de gli 
altri Monafierij di Briigouia , d’AKàtia > c di &ueuia^, 
Taccheggiati neTucceffi di tante guerre . 

L’Abbate Blafio, hoggi viuente , mantiene da (èt- 
tanca Monaci Conuentuali, & altri in lodtnauu , lod-> 
mas , Schonauu , e Berouu , membri di quefio princi- 
pali (lìmo Monafiero , io cui fi venera , tra le molte re- 
liquie , vn pezzo della Santa Croce , della grandezza 
d’vn palmo, donatogli da Adleida Reina d'Vnghe- 
ria , figlia del Quarto Henrico , e moglie del Re Co- 
Jumaro,haueodo arricchita di tal theloro quella Chie- 
fa,per efierui Tofià di Tua madie>c’hebbelo fiefio nome.' 

VViblingera.' " 

H Arcmanno,& Ottone Conti di Kirchbcrgh fon- 
darono il Monafiero di VViblingcn predo la 
xiua del fiume llefo non lungi da Vlma , e confecrollo 
Cherardo Secondo Vcfcouo di Coftanza ; lUufirarono 
queft oMonafiero Vernerò d’Elcrbach primo Abbate , 
VValtero di Bibero , ambi di eflcmplanfiìma vita, co- 
me anco V Villhclmo Conte di Kirchbergh, & Hcnr^ 
€0 Abbate detto Claus vcrf^tifhioo nelle fi^enze . 


S A C R a: 


«*5 




I f 


Yfna. 




L * Y S N E N S E Mooaftero dedicato i San Giò? 
gio nella Città di Yfnc , hebbe la fua fondario- 
neda Màngoldo» c fuoi figli Conti Vcringefi 
del 1097.6 poi confecrato da MangoJdo primo Ab- 
bate coi proprio fangue . Gquernoilo anche il Beato 
V Vernerò ^ ma nelle vltime calamitolè guerre di Ger^' 
imaoia fu dagli Suezzefì arfi), il Conuénco^ C gtaoJ 
parte delU Città* 


ri . : 


<■••! 'oj 
•: • ' ' 


Beinfuiler. 








P RESSÒ al monte luta fu fabricato il Monaft^ 
rodi ^nùiiler dai Conti di Thierfiein, eSof<^ 
gendel mz 4 . 8 c haaendo anche egli patita k ' 
diigracia dev’antecedenti, dalla pietà de i 

Suizzcri TOlodorefi» c fiogolarmcntc 
di Giouan Giacomo à Stabule 

r /S à riftaurato.c fono tor- 

■.s’i.a! pati Monaci ad ... ^ | 

habitailo. 
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De' Monafterii in Virtembergh 
della Diocesi di Coftanza , e 
Nuntiatjjra Heluetica redìtui- 
, ti all’Ordine di S. Benedetto. 

N Otidìmacofa^ychtf dopò lunghe contefedel 
Principi Proteftanti | i quali occupàùano varij 
luoghi facri, alia fine dclPanna i if a^^pcroperadcl 
pijflimo Impcradorc Ferdinando Secóndo , fò ftabilita 
in Germania la rcftitutionc dc'Monaftcrij a* loro anti- 
chi pofiefiori, in ciò adópràndófi caldamente con zelo 
di gran Minifiro ApOdoheo il Signor Cardioaie Pai- 
lotto , all’hora Nuntio appreso Cefare. 

Tra quei , che (pettaiio a i Benedettini nel Ducato 
di Virtembergh della Diocefi di Cofianza j furono xei« 
fìifegueoti. ” 


' Alberfpaceflfe rìconòfee la fila fondatione dal 
Conte Alberto di Zolier , dal Conte Aluuico di 


Sultz , e da vn Barone di Haufen , tutti pij , e nobili 
perfonaggi } Il confecrò Gherardo Secondo Vefeouo 
di Cofianza , & bora doppo la refiitutione c fiotto il 
prudente gouerno di Gafipare Crufio Pofiulato dal 


Alberfpach, 



Mona- 


T*' ' 


S A C R A. 117 

Monadeio di Oxcnhaufcn, Prelato di grandiilima_» 
integrici • 

Blaubyren. ' " 

I L Blaubirenfeé ficuato prcfso Tacque originarie del 
fiume Blauo, c io fabrìcarono i Conci di Tibinger, 
Berg, cGerulèndcl 10^5.1! Tempio c di (bmmade- 
uocioneye firequenza, per vna miracolofa fiatua di 
Nofira Donna « rimala intatta da gTinfulci degli Heie- 
tici > quando pofiedeuano il Mooafiero , c nei ren- 
dimento vi furono introdotti Monaci di Veiogar- 
tcn , & clettoui Abbate Rayraondo Rcmbolto No- 
bile Auguftano. _ ,, L 

Zuifalden. '■ 

4 > 

R Icco,& ampio Monaderoc il Zuifaldenfe, fon- 
dacodel to8p. daZuithoido Canone de Conti 
Acbaim , c vifsero ne’ lùoi chio/iti fiuomini di fanto 
grido , come fOril Beato Erncfto , che poi mori 
martire in Palcftma - Perirono del i<» 3 7, . 
per (frana concagionc , tutti i Mona- 
ci, da vno in poi abfcntc, fi che 
reftando vuoto il Monaflcro 
^ • fù di mcfficri popolarlo 

• : ^ di nuoui Coouen- 

tuali. 




Rei: 




Reichembachi 


Q Vefto c Priorato di grati qualità ^ & c membro 
del Monaftero Hirfaugicnlc ; onde vfcì à fon-; 
darlo dei I o 8 4. Bernonc Conte di Haigcrloch , e Si- 
bergh Monaco di quel luogo . Non mancano a quello 
i luoi nobili , e Santi Perfonaggi : ma rifplcnde lingo-, 
lare fra tutti gl’alcri il Beato Thyemone martire Arci- 
uefeouo di Salsburgh , il quale amator della fede , fi 
lafciò per la mcdefima lentamente luilccrarc da’ Sa- 
raceni . 

D’alcuni Monàfterii Cifterciensi. 

L a Nuntiatura Heluctica ha lotto di fe buon nu- 
mero di MonaftcrijCiftcrcienfi, e troppo lun- 
ga, c icdiofa imprefa riufeirebbe il delcriucrli 
partitamènte , come anche di fouerchio crcperebbe il 
volume, quando s hauelTero à porre in carta quelli del- 
fOrdine Premonftratenlc , e tant’ altri : perciò di po^ 
chi più riguardcuoli daremo rclationc fuccinu . 

t 

Salem. ^ 

r L Monaflcro Salernitano in Sueuia hebbe nel 1130 
fuo fondatore Guntramino, ò Guntrammao Baro- 
U- ài Adclsrcutin, e poi liberalmente dotandolo altri 

‘ Prin- 
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Prif^ci^i ^ mbbe a cale {plendore , che le Tue entrate 
giungono a cento mila fiorini . Egli c il primo tra’Mo-« 
nafterij CiftcrcienG della Germania, che perciò l’Ab- 
bate ha la carica di Vicario Generale , c quello , c’hog« 
gi gouerna,é zelate Prelato, che ne’crauagli della guer^ 
ra nìedee allentando neil’oflèruanza, mantiene io ccn-ì 
to fuoi Monaci rifuggiti in Heluctia,quclla ftefla rifor- 
ma , che profcfTauano ne* proprij Ghioifri^. 


• / 


Mariftella . 


i. 




G l Yefto Monaftero è in Ergouia ] non lontano, dì 
w Bada', oue fono li famoG bagni , & oue rada- 
nanlile Diete de Tredici Cantoni» in Gto d’aria falu-: 
bre , & ameno paefè, irrigato dal hume Lindemaco - 
Venne fondato nel 1 1 1 7 . a’ giorni d’Honorio Terzo ^ 
c Federico Secondo dal Conce Henrico di Rapcrfuil » 
& Anna fua moglie Concefsa di Hombergh : poiché^ 
non hauendo fperanza di fuccefsori , oc meno dalla G- 
glia Anna maritata ad HaremannO Conte di Kyburgh 
acquiflarono dal Contado di Delinga il Villaggio di 
V Vettingen » che per cfser cinto d amene felue , parca 
formato dalla natura alla fàJicndinc» i^c religio-] 
fa , & il donvonoco'loto Saq 

nafdo,dicui vioeoàno;dcuocilJimi.^M!:fT 

Hcbbe nome di Mariftella ; poiché tròuadoG il detto 
Conte in mezzo d’vna Gcra borafea di mare, poco ijiea 
che perdutojicbbc fbccotlo dalla 

Rr * paicnr 
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parendoli tniracololà Stella » che gli fìì tramontana./ 
per giunger in porto • 

Compito ) c’hcbbero il (acro edificio , ambedue (I 
pelerò in pellegrinaggio verfo i Santi luoghi di Pale- 
ftina : ma in (Irada mancò la Gontefla , c & lèpolta in 
Achcidemach , & il Conte ificornando (aluo dal luo 
pellegrinaggio, entrò à.&r vita aufiera coogralui 
Monaci . 

Grande accrefeimento ha riceuuto il Monafterò 
dalla generofà pietà di RidoIfi> primo Imperadorc , c 
dalla nereditaria magnificenza d’ altri Principi Au- 
gnaci, c coocorfero à dotarlo anche i Signori di Nom» 
bergh , di Delinga, c di Strethlingen, c da altre più no^ 
bili famiglie fin'al numero di fettanta . 

* Fateau mentione di Rodolfo » non tralafcio di lug- 
gerire, quelPatto diprofonda humiltà v^fo il Samilli. 
mo Sacramento , da cui la Cala d* Auftria riconolce la 
fua maggior grandezza . Succeffe nel contorno di Ma- 
riftclla aFara Monaftero di Religiolc Benedettine (og- 
getto à quello dell* Eremo , mentre incontratofi Ro- 
dolfo Conte nel Paroco , che portaua ad yn* mferrno 
il fiero Viatico , poie piè a terra . cedendoli U proprio 

CiuaHo .efegoillocontomina deootiMC «“O 

Chicli -, Qoi^i hiòccafione d' ammtw la Dioma 
prouideoia j poiché doppo mola anni trouindoU 
l’iftefso Paroco Segtetario fauorito dell* Elettore Ara- 

uefeouo di Magonza, operò col mezzo potentiamo 
4i Ini , che ptomoffo foflè all'Imperio Rodolfo , ^e w 


"'igltlzad 
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quel tempo Tolo pofledcua in Heluetia li Contadi di 
Aufpurgb» e Kyburgh, il primo dc'jquali bora c in po- 
tere de* Suixzeri Berne li , & il fecondo de'Zurigani . 

Nel pallàco fecolo , che fu principio dcll’Hercna > 
pati Mariftelia gl'infortuni) degl* altri Monallerij di 
Germania $ poiché gl’tlcrciici il ^echeggiarono , in- 
volandole facre reliquie ; ma hoggi di bel nouo rifio- 
rìfee c per le ricchezze, e perla monafiica ofièruan- 
za • Deuefi in ciò gran lode all’vlcimo Abbate Pietro 
^hmid di 2Uich , che in quarant'anni di carica ha non 
lillaurato , ina poco meno, che rifebricatOjìl Mona- 
fiero , e la Chiefa , e perche io fine di fua vìt)i entrò in 
graue difparere con luoi Monaci , io li rapacificai , e 
dopò fua morte fiiccclTeglt del 1^33* Chriftofbro 
Bachman di Bada, Prelato di mente icUgiofifiìma , 

• 

' Benbenhaufen. ^ 

a Vefto Monafiero anch’ egli celebre è In Virtem- 
bergh , e lo fondò Rodolfo Conte Palatiop di 
Tubiogb , e poidàlla liberalità d' altri pi) huomioi ric- 
nmente dotato; iroperochegli rendeuaDO vafsallag- 
gio le Terre , c Ville di Altorff, Hagenloch, OfFcrdin- 
gen , Luifnon , Feflìngen , Reifica , Imcneibaufen , de 
Alcringen , 6c vfurpato dagli _Hcrctici , fu poi refo. d J 
o. con ingrefiòdi Monaci SalemitaDi. 
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Del Monaftero Agaunenfe . 
detto di San MaufitiÓi . 

V Enerabiie per Taoticliicà fùa è il Monaftero 
Agaunenlèiijtuaco nella .VaUeHa , non man* 
caodoui accreditati Scrìctorii, i quMi (lidianoiuafoQy 
dacricè Elena madre di Coftancmo .* Crebbe doppo U 
fua fondatione io grande fama per li continui miraco- 
li , che fuccedeuano in quel luogo , già coolccraco col 
(angue de i Martiri Thebei onde, che giunta all*Q- 
leccbie di Sigifmondo Re dì Borgogna (il quale di fre- 
feo haueua abiurata (‘Ariana herefìa, & abbracciatala 
Cattolica fede ) operò, che iui l'anno 5 x . (ì adunaflc- 
rofefl'anta yclcoui, & altrettanti Conti, per cQnrultai 
in qual guifa più magnifica fi dota/Ic . Cosi eon gran- 
diffima fommiiSone efprimendo Sigifmondo i penti- 
mento della pallata herefia , e chiedendo humil conii— 
glio à qu^i P«la« pcr opera , che tornaflc io grado 
à Dio : dfSanto Maflìrao Vefcouo di Gcntua , dà Salì 
Theodoro VefeonoSedunenfe,' e daSan Vittorio an- 
ch'egli Vefcouo di Granoblc,ed*almpiù, vcooeci^ 
fortato a ftabilirc tale entrata , che vi fi potcficro rtian- 
tenerc noueccnto Monaci , in noue tUrmc diuifi„chc 
con ordine j ecofiumi Angehci fi compattiflcto a vi- 
cenda notte , e giorno le horc dd (almcggiatc . V^nne 
ciò ftabiUto, e che i Monaci fi regolaficro con l cficm- 

plar viu d’ilmnemoodo nuouo Abbate ,à cui non do- 
‘ uea 


■ > 


, S TC C *R A. 

r vki fpeftaré l’inotncdiato goucrno di tucn i Reitgiofi \ 
tnà darff a ^iaitrheduna tut ma, ò centioaio vn Oceano» 
«hcamedcfimi'prouedeflc . I 

; Fece Sigifmondo vn ampia donatione di mqltiffimi 

N • luoghi, che troppo ftaochcrebbero i lettori., quando 
Vaonoueraflfeto:, efeccdaVcfcoui yC^la Conti b hbd- 

TaV^ma doodrionc icgnarciolcnneniehieconqiièftc 
f (ntfl ^apeò degrhuoraiài) taoco it pio Re Rimò 
iJ Monaftero Agaunenle per cffcrc prima Capo , e poi 
Cimitero de vaforofi Thebci , che moiendo trionfa- 
rono del paganefimo , & efaltaronò la noftra fede . 

Durò il N^dnàftercr per qualche tratto di tempo nella 
fua primiera inlhttttiooe, habicadoui le noue tarme , e • 
furono loro à richieda di lodouico Re di Francia rao 
/Confermati^iantichiptmilegijdaPapalLugcoio , de 
aggiuntoui , che l'Abbate fsi&mitraco-. 

Ma perche ncll’ioconftante mondo ogni cola pati^ 
tee le lue vicende , tal mutamento pati il Monaderò 
AgauèeDfe perla dilfolutezza de Monaci , e perdita 
delle ricchezze , .che AÌc^ndro Secondo nel 8 40 .fu 
ncccihtato sbadire gli'antkhi Monaci , c ripocuiia 
cambio trenta Canonici Regolari . 

A* quedi furono conceduti altri priuilegij , che poi fi 
confermarono da Leone Nono , all’bora che palfando 
in Francia nel 1 049. Per acchetarui i tumulti alloggiò 
per tre giorni nel Monadero» e celcbrouoi la fella de i 
Santi Martiri Thebei conailìdcnza di Henrico 11 . im- 
pctadorc il Santo ^ c poi gareggiarono à piimlcgiarlo 

Innovi 
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JODocenzo Secóndo , Aleflandro , e Celeftino Tentii 
Qaando poiè pie in quel di Berna, la.pcftifera hercGt 
diCaluino, iBerneu occuparono il jMooaftero > ciò 
làcchcggiaroDO i (egao > che delU trenta Canonici , fì 
c ridono il numero à quattordici > ne piu hoggi fé no 
mantengono. Non (i veggono più ne meno vedigia 
dell’antico Monaftero fabricaco da Stgirmondo per 
j*iocendio accaduto nel *i o« ma (i quello i come la 
Cbiela fi fabdearono di nuouo,e conleci olla del 
Monlìgnor Scappi all'hora Nuncio con applaulò » c 
concorfode Valiciàni. i. 

In tempo della mia Nuntiatuia » ^ci due volte vili- 
tat'il Monaflero Agaunenic dai Vefeouq $edaneo(è,e 
dal Canonico Gotardo da SóiodprpperiQoadimoIta 
bontà • e credito preilo de i Mal^eiànij e vi fù introdocr 
ta buona riforma , In cui hoggi pur viupno 6c i Cano*. 
nicÌ9crAbbate.;' ^ 

Della Coilegiata de’SS. Orione 
Vittore in Solodoro . 

P oiché G c fàtu relatione dei MonaGero di Sàn 
Mauiitio AgaunenTc» eh é depoGco di tanti Mar- 
tiiiXf^bci 9 vuol beo ragione, che Gdia contezza del- 
l^prepoGtura de Santi Orfo, e Vittore in Solodoro 
la più antica delle Città Heiuctiche, eflèndoqueGi 
due valoxoG Gampioai della mcckOma legione . Quc« 
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fii dpoqoe^poiche in Gerafalcname hebbéro con tutù 
gì’aicriilBatieiìaio, e rìdiiamati d’Hgicto furono in 
Roma dal Pontefice San Marcello nella fede flabiliti : 
di là fi mandaronQ dall’impcradore MafD miglia no 
tre Monti conpreteftodi acchetar nella Francia noa 
so quali milirarì tumulti. Giunleio nella Vallefia in 
Agauno»&iui ttouando , come il loro Couduttiero 
Mauritio , e gl’altri valorofi Comilicooi giacquero 
barbaramente tagliati à pezzi > ù ridudero in Solodoro 
con fellàncafiu compagni , c fatti di foldaci Predicato- 
ri,diedero principio a publicar la fede : Rilèppelo Hir- 
ucoPrcfeqp» cfeceli incarcerare per indurgli ò con 
lofìnghe , o còn miinaccie all’adoratione degl’idoli fà- 
crificando , ma nulla ottenne .. Perciò alterato comari^ 
dò , che fallerò llratiatt con ogni più crudele tormen- 
to , a che acciogendoG i manigoldi , Gibìcapa luce del 
Cielo abbarbagliò i Carneficine Iciolfe con illuftre mi- 
racolo i Santi Martiri » che ricondotti fopta d’vna pu-' 
blica pira non Girono aiG , poiché miracolofo vea* 
terlomando atximoizò le Gamme , che già creG:euaho •' 
I due prodi^G aunenimenii diedero cagione , che 
molti Cittadini G cooucrtiflero , patendo poi la morte 
• dal Tiranno , che condannò i Santi Thcbciad’cflcrc 
decapitati Furono condotti sù le ripe del Gume Aro- 
la , che dioidc la Città da Borghi » accioche }e tronche 
tcGe , & i Cacbuicii cadenti fuGero anoibìli dal Gume, 
& dif^iG da i gorghi . Ma Iddio, che voleua confon- 
dete il Pagaocuiso , c nel troncar di quelle facrc tede 

far 
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far pullulare in più cuori la fède , volle , che qaahdó 
furono decapitati , si le teffe * come i bu(H rellafsero à 
galla, e ciafchedun corpo incontrando il Tuo capo» 
ritornò fuori dall' AtoU sq le riue » entrando nctla^ 
Città. 

Eranfcguitii due Campioni Orfo J c Vittore dagli 
altri Thebei , e giunti alla publica piazza , fattaui per 
Vti’hòra qiiietiflìma orationei quindi forfeio, & anda- 
rono a ftenderfì', la ^oue Bora forge la Chtcfa, e volon-! 
cariamentc fpirande, rimafero va doppo l'altro, su quel 
terreno. • * • ’ i 

Accadcil meroorabilefàtto alle Calende diOtto^ 
brc del 1 8 8 .e da quel tempo, (ino a ben fei fccoli giac- 
quero ì Santi , fcnza che di br- fepoltura certa cofa fi 
.rifapelsc , ma crouandloif in Sobdoro Berta Reina di 
^rgdgna, fÙd’improuifo fparfo d'iofolita luce grande 
fpatio di terra , e piena l’aria di mirabil’ odore i di che 
mcrauìgliandofi gl’babitanti, fatte diuotc,c lagrimofe 
preghiere, irouarono i gloriofi martiri iui fppoìd . Rc 4 
gnante Sifto Quarto del 157 j;nel medeiimo fitd altri 
cretitalctte fc ne trouarono tutti vicini , chi col capo in 
feno, chi lopra il bufto,con ofsa dopò tanti fecoli odor 
rofe,& alla loro vltima trànslatbnc fi ritrouarono due 
jCommifiarij A poftolici , molcL Abbati , & Amba^ - 
feiatori si 1 come, de Cantoni , & i forafficri 
concorfi alla folcnniflitna fantionc,iirtiuarono a tren- 
ta mila. % . I 1 

La protcuionc di quelli dùe.Saqti in ptòdi- Solodo- 

, '' Dig.:u - . 
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fO accadute cofe ben fi argomenta ; poiché tro- 
uandofi là Città porta dagli Aurtriaci in afltdio , fù ve- 
duto S» Orfo con la cele Ite militia de’fuoi copagni paP- 
foggiar le mura , e farai le fentinclle ; e quahdo nell’in- 
gteflo dell Herefia per la vicinanza di Berna , c Bafiléa, 
ftaùa Solodoro in pericolo d’infettàtfi , fiidaronol a- 
rid’ofla de Santi Martiri Protettori, come fi affaticai- 
fero alla difèià della Religione. r ^ 

Della Prepositura.di Berona,. 

‘ f . 

P oiché della Collegiata di Solodoro habbìam fatta 
memoria , non è disdiceuole , che fi tacciano le 
due celebri Prepoficure di Berona , e di San Leodega- 
' rio , la prima nel recinto , e la lecooda nel contorno 
di Lucerna , lakiandoneiiltie molte in Heluetia , che 
troppo à lungo trarrebbero querta fuccinta reiatione. 

E* antica , 6c accettata traditione , che Berona hab- 
bia la Tua origine dal funerto calo accaduto allVnico 
figlio di Berone Conte di Lcntzburgh nipote di Eitico 
Ducà.di Alfacia,e Sueuia in occorreiiza cii caccia. Poi- 
ché incontrandofi con Orfo fiero à cosi rtretta lotta./ , 
che caddero l’vn fopra l’altro inlànguinati , ma di tra- 
uerlo } onde formanano vna Croce , trouandofi per la 
(gradata mòrte del figlio querto Berone lènza hcredi , 
hebbe rilòluto di fegnalare quel luogo delle fue dilgra- 
tic con la fabrica d’vna Chiefa in Croce, Gotto al titolo 
dell’Archangelo Santo Michele . Ciò fece del 7 S o. c 

■ Ss .dotò 
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dotò la Chie(à per bafteaole mantenimento di a 4 * 
Canonici , prima regolari, poi fccolarì , che di prefen- 
te non paflano li x i . merce , che l’voo fi c applicato al 
mantenimento di poueri Vallclani (Indenti in Lucer- 
na , e l’alcri due in erigere la Prepofitura 9 che non ha 
meno di due mUa feudi d'entrata , come o'han mille i 
Canonici con l’accrelcimento di dodici beneficiati • 
Tanto più illullre c quella Collegiata , quanto al 
Cantone di Lucerna tocca il lufpatronato , e con efib 
il iupremo Dominio della Terra di Berona , de al Pre- 
polito l'inferiorCjC nella Ghiela di San Michele leggefi 
vn'Elogio pieno di varij titoli» che dichiarano i pietolì 
vfiSeij di quello Archaogelo Tutelare • 

Della Prepositura , e Collegia- 
ta di Santo Leodegario 
in Lucerna. 

V Vicardo de Duchi Sucui , & attinente di Lodoui- 
co Pio Re di Praocia hebbe riloluto di volgere le 
(palle al mondo , & abbracciando rinftituto refigiofo 
di San Benedetto fi fece Monaco , c lafciando alla.» 
fila Religione quanto di paterna heredità gli toc- 
caua,labricoflcncdcl 833- Lucerna vninfignc-» 
Chicfii , e Monaftero lotto il titolo di Santi Lcodega- 
iio , c Mautitio . Nel mcdefimo tempo gareggiando 
con VVicardo il fratello lafciòdcXuoibcnihcredeil 
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RS Lodouico , obligandolo alla fondatioae d’vn* al- 
tra Chieia dcI CadcUo 1 huricioo apprelTo il Liacfe- 
maco . 

In occafìone , che fi c dcfcritto nella prima parte il 
Cantone di Lucerna > fi diflc come il Monaftero n'era 
padrone, finche fegui il cambio conaltri luoghi d'Allà. 
tia ,&inprogrcflbditcmpo i liberi Lucerncfiihiuo-. 
go de Monaci conditulrono nella Chiefa t a. Cano-^/ 
piciiècolari i onde fi forma vnMlollre Collegiata, nel- 
la <)uale fono tre altre Oignità , oltre la Prepofitura 
gouernata hoggi con molta lode dal Dottor Koab no- 
bile Lucernelè • Ella gode ampliilìmì Priuilegi Papali 
di Califio Terzo ; e Siilo Quarto concelTe , che Telec- 
tione de Canotiici , < Ptepofito facciali vnitameoce 
dal Capitolo , e Magillcato di Lucerna ^ 

Accadde, che nel giorno di Pafquanell'aooa 1^55; 
fi attaccò il fnoco all'antica Chieia Matrice ; ond* arfe 
tutta , fi che poi con maggior magnificenza fi c riedi- 
ficata dal Senato la mioua , io volli par far palcfè j 
non folo d i^uei di Lucerna , ma' a’ poderi , e fioranieii 
Pobligo mio verfo Dio, Sua Santitif^C Signor Cardinal 
Barberino miei benefattori/egnando i Marmi dell’ A 1 - 
tar Maggiorc.da dm liUbiicato, Oon quelle note ^ 
graùtudinc» 
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t^anc aratn /naxrma'm 
VRBANO Vili. Pontificc Max. 
FranciicoCardinale Barberino 
j S. R. E. V. CanceUario », 

■ Hèlueq* Protc^re 
' liUnUccius Comes Scottus 
* PIac«RCÌnus 
Burgi S. Donini Epifcopus 
Scdis Apoft. NuritiUs 
Suo Turapcu pofait » omauitq; 
Luceraenfiurt) dibièniiile dixeris 
ricfigioni 

Eli D. O. Regiam hic Solinm 
, in Regia coHocauk • 


. Per coQciulidne aggiungefr > come Id^o prefèruacc 
hauendo dalle voraci iiimnie he mólte » & wfìgai reti- 
qaicfj rhccoD'grati decòro fi conf^ruauaiio hcll* antica 
Chiefà, ii Signor Cardinal Barberino fifollè d’arricchir 
la imoiia con tnagnìfìcen2a eguale alta (ua pietà , in- 
i|ìatodouiil Co;rpodchgloriofo'San Diòoifio Mar tirc-r 
^ridtSan PaiKrar^io, ripoftol^' ca^tta di hniHìmr 

ciiiUlii legaci inargento. ' ' 

■ r^: ^ . • 

. w I L P r N E; ' ^ 


Tcmplum òftingcntciìmum 
poA annum 

Subicis ignibus abfumptuni 
Lucernenfis Rcfpublica 
* In codem , quo fletè rat ante 
' veftigio excitauit 
Anno Salutis fundatar 
M.DC.XXXUr. 

Idque breui tempore 
Looge auguflius reltìtuit 
Ne neges & cemplis » 
•Suum cfle Phxnlccjti ‘ 

■ Abc(^ fiatùn felicins rena- 
reentem , 
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ERRORI Corsi nello stampare 

Nella Parte Prima . 

Cdftt* VttfiX Cortigg • 

car. 43‘J ver. , fpiegauanò piegauano 

car. 4}. ver. 15. Gelcr Gesicr 

car. 43, ver. 1 8. Gcler Geslcr 

car.^f. ver. XX, 15x0 xj3o 

Nella Parte Seconda . 


cah 1 1. 

ver. 5. Anagni del 470. 

Anagni, che da 

car. X I. 

ver. x3. 1813. 


car. I X* 

ver. i8. Ruerta 

Ranetta * 

car. 17. 

ver. 8. Noftro Sigoore 

Noftra Signora 

car. 3 8. 

ver. 14. ricoDo(ciuco(ì 

riconofcHitosì 

Car. 35. 

ver. 17. dodicmiia 

dodicimila 

car. 55. 

ver. X, Idc 

dei 

car.74. 

ver. 1 1. Gon(bue 

Gonfonc 

car. 10^. 

ver. fccfc 

fecfo 

far. A 08. 

ver. 14, cagioneuoli 

bilogneuoli ; 
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